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Il Governatore Roberto Simone nel suo intervento di apertura ha invitato 
i soci ad essere sempre positivi anche in questo difficile momento e a 

mantenere la speranza di tempi migliori, continuando però ad operare 
nel presente con impegno e solidarietà. Simone ha anche illustrato la 
situazione del Distretto con la formazione di un nuovo club, un nuovo 
club satellite e un nuovo club Leo.
Il PDG Roberto Pessina, responsabile distrettuale statuti e regola-
menti, dopo aver creato e studiato le tavole sinottiche dello statuto e del 
regolamento distrettuale in vigore e averli confrontati con le disposizioni 
del Multidistretto relative alle parti immodificabili e avendoli in questo 
trovati corrispondenti, illustra le modifiche che verranno proposte al 
Congresso di Primavera. In particolare sarà necessario introdurre il 
regolamento di contabilità, stabilire quali cariche dovranno essere 
comunque votate a scrutinio segreto e rendere coerenti alcune dizioni 
tra statuto e regolamento.
A questo punto interviene il Governatore che illustra altre proposte: il 
Gabinetto anziché Distrettuale dovrebbe chiamarsi del Governatore, 
riservando allo stesso non solo la nomina dei componenti, ma anche 
la facoltà di revoca degli stessi. Verrà anche proposto di trasformare la 
Consulta dei Governatori da organo facoltativo a organo obbligatorio. Tutte 
le proposte verranno formalizzate al prossimo Gabinetto Distrettuale.

Segue l’illustrazione da parte dei presidenti di circoscrizione e di zona 
delle attività dei club. Si rimanda al verbale del Segretario Distrettuale 
la sintesi degli interventi. Comunque, da quanto detto  si capisce che 
la maggior parte dei club è attiva anche in questo periodo di pandemia 
con molteplici attività a sostegno sia del sistema sanitario sia delle fasce 
più deboli della popolazione.
Il DG Simone ha poi comunicato le seguenti notizie: il LC Val San Martino 
intende presentare una proposta di Service Nazionale dal titolo “DAE il 
valore di una vita non ha prezzo! - Una iniziativa etica e sociale perché 
salvare una vita è un atto prezioso”; il LC Seregno Brianza, presidente 
Giovanni Benedetti, intende proporre come Tema di Studio Nazionale 
“La forza di uno sguardo - La violenza di genere in una ottica integrata di 
società e salute”; nel webinar di LCI del 3 febbraio dedicato ai service più 
significativi svolti dai Lions Club nel mondo è stato illustrato il service del 
LC Parabiago Host per la realizzazione della Mensa Solidale a Canegrate.
Il Governatore ha anche preannunciato una manifestazione, on-line o 
in presenza secondo possibilità, per i nuovi soci e l’idea di un service 
da realizzare con tutti i club che vorranno aderire a favore del Servizio 
Cani Guida dei Lions di Limbiate. Continueranno, inoltre, gli incontri di 
formazione via web.

Ercole Milani

Impegno, solidarietà e nuovi club
Lunedì 1 febbraio alle ore 20,30, in collegamento on-line con più di 130 soci, si è tenuto il 4° Gabinetto Distrettuale 
dell’annata lionistica 2020-2021.
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L’annata lionistica 2020-2021 sta  
avviandosi verso il termine, ma 

l’attività dei Club è in pieno svolgimento. 
Nonostante le grandi difficoltà del 
momento, l’impegno profuso nei service 
è davvero di grande rilievo e, visto il livello 
raggiunto e gli attestati di stima e ringra-
ziamento delle comunità locali, credo 
doveroso aggiornarvi sulla situazione 
del “Progetto 285 Alimentiamo” che, ad 
oggi, coinvolge 27 Club sparsi su tutto il 
Distretto per un totale raccolto di € 71.184, 
impiegati nell’acquisto di 2.847 Gift Card 
donate a famiglie bisognose.
Vista la sua efficacia, il progetto rimane 
aperto... anche considerando che il pro-
trarsi dell’emergenza Covid sta facendo 
emergere continui e nuovi bisogni e 
“dove c’è un bisogno, lì c’è un Lions”, 
ed i Lions del distretto 108 Ib2 sono 
presenti ed attivi.
Un doveroso ringraziamento a tutti i Club 
che hanno aderito all’iniziativa e si stanno 
impegnando...
Si tratta, in ordine alfabetico, dei Lions 
Club Bergamo Città dei Mille, Bergamo 
Colleoni, Bergamo Le Mura, Bergamo 
San Marco, Chiari Le Quadre, Chiese 
Colli Storici, Città di Dalmine, Collebeato, 
Colli Morenici, Dello, Desenzano Host 
Alta Velocità, Desenzano Lago, Garda 
Occidentale, Mantova Andrea Mantegna, 
Mantova Barbara Gonzaga, Mantova 
Host, Mantova Terre Matildiche, Ostiglia, 
Padania, Ponte San Pietro Isola, Romano 
di Lombardia, Sabbioneta Nova Civitas, 
Treviglio Host, Valsabbia, Valtrompia, 
Viadana Oglio Po, Leo Club Venti del 
Benaco.
Il progetto continua... e il sottoscritto è 
a disposizione dei Club che si vorranno 
impegnare in questo service per maggiori 
informazioni.

Alessandro Fondrieschi
Responsabile

del “Progetto 285 Alimentiamo”

Alimentiamo... 2.847 Gift Card donate
Con il “Progetto 285 - Emergenza Alimentiamo” ogni euro raccolto sarà interamente destinato per l’acquisto di tes-
sere prepagate, che sono state donate a famiglie, attualmente in difficoltà, per comprare generi alimentari di prima 
necessità. Il progetto del Distretto si pone l’obiettivo di dare un aiuto concreto alle comunità nel territorio delle province 
di Bergamo, Brescia e Mantova. 
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Dopo la rituale cerimonia di apertura e la verifica della validità 
dell’Assemblea, Mirella Marussich, Cerimoniere distrettuale, dà la 

parola al Governatore, che si sofferma su alcuni aspetti fondamentali ed 
imprescindibili dell’attività lionistica di servizio, indirizzata alla rinascita e 
al mantenimento costante nei soci della motivazione e dell’orgoglio di 
appartenenza all’associazione. Viene ribadita la necessità impellente 
di un lavoro sinergico e costruttivo di più club uniti in rete, con l’obiettivo 
di rendere sempre più efficaci i progetti di service condivisi e utili per 
l’interesse della collettività. A tale proposito si considera essenziale 
una programmazione di interventi immediati sul territorio da parte dei 
club per affrontare l’emergenza sanitaria e sociale provocata in modo 
devastante dal Covid.
A seguire vengono affrontati due temi molto cari al Governatore: la 
formazione e l’informazione attraverso una comunicazione capillare per 
conoscerci meglio all’interno e farci conoscere dagli altri, all’esterno, per 
chi siamo realmente e per ciò che facciamo. Da qui l’importanza della 
collaborazione concreta con i Leo, che rappresentano, con il loro entu-
siasmo e attivismo, uno stimolo fortissimo per i Lions e per le iniziative 
da condurre insieme. 
Raffaella Fiori e Massimo Conti, rispettivamente primo e secondo Vice 
Governatore, puntualizzano l’esigenza della spirito di collaborazione e del 

senso di responsabilità, che devono accompagnarci nel perseguimento 
efficace degli obiettivi di servizio posti in essere. 
La Presidente del Distretto Leo, Elena Nazzari, espone con intensa 
partecipazione le numerose iniziative di sostegno alle famiglie in difficoltà 
già in fieri dall’inizio dell’anno, ringraziando calorosamente i club ed i soci 
per la condivisione ed il supporto. Anna Grassi, coordinatore GLT, porta 
l’attenzione dei presenti sul ruolo di potenziale leader di ogni socio che, 
mettendo a disposizione le proprie esperienze, qualità e competenze, 
diventa esempio per gli altri. Densi di contenuto i successivi interventi 
dei coordinatori distrettuali  GMT, GST, GLT, New Voices e dei referenti 
dei comitati.
Si passa poi alle votazioni proposte, come da ordine del giorno, entrando 
nel merito anche degli impegni economico-contabili distrettuali, relazio-
nati dettagliatamente dal Tesoriere Emilio Piccinini, cui fanno seguito 
altre interessanti testimonianze, che hanno rivelato tanto impegno e 
determinazione nel portare avanti, anche in questi difficilissimi momenti, 
iniziative che contribuiscano a dare un valore aggiunto alla solidarietà 
e all’impegno sociale dei Club.

Patrizia Cottino

La sintesi degli atti assembleari è disponibile sul sito del Distretto.

Formazione, informazione 
e service condivisi
Superate alcune difficoltà causate dalla pandemia in atto, finalmente, il 19 dicembre scorso, si è resa possibile, in modalità 
telematica, la convocazione del 26° Congresso d’Autunno del nostro Distretto, presieduto dal Governatore Cesare Senzalari.
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Un appello ai giovani
In occasione del Natale, il 16 
dicembre, il LC Sant’Angelo 
Lodigiano e il Leo Club Lodi 
Barbarossa, rappresentati 
rispettivamente dai presidenti 
Francesco Buttà e Camilla 
Scotti, hanno rivolto, offrendo 
i Pandorini con il logo Leo, 
l’augurio di Buon Natale agli 
studenti delle classi quinte 
dell’IIS “Raimondo Pandini” 
di Sant’Angelo Lodigiano e 
del Liceo Artistico “Callisto 
Piazza” di Lodi. L’incontro, 

avvenuto in teleconferenza, è stata l’occasione per presentare a tutti gli studenti 
il mondo Leo e Lions, il loro operato concreto sul territorio, a livello nazionale e 
internazionale. Al termine, la Dirigente Scolastica Daniela Verdi, ha avuto parole 
di compiacimento per l’operato dei Lions, sottolineando il loro grande esempio 
di cittadinanza attiva. Al rientro a scuola in presenza gli studenti hanno potuto 
ritirare i Pandorini, con l’accompagnamento di un messaggio di pace: “La grande 
ricchezza dell’umanità sta nella solidarietà”, rivolto ai giovani di tutto il mondo da 
Adolfo Pèrez Esquivel, pacifista argentino e Premio Nobel per la Pace nel 1980, e 
Daisaku Ikeda, filosofo, attivista giapponese, presidente della scuola laica buddhi-
sta Soka Gakkai. “Rivolgiamo questo appello ai giovani del mondo - affermano 
Perez Equivel e Ikeda - affinché assumano con responsabilità il cammino della 
vita insieme ai loro popoli. Non dimenticate mai che ciò che si semina si raccoglie. 
La minaccia delle armi nucleari, l’incremento dei rifugiati, i fenomeni metereologici 
estremi causati dal riscaldamento globale, l’avarizia degli speculatori finanziari che 
aggravano la distanza tra ricchi e poveri rappresentano i principali problemi legati 
alla lotta sfrenata della supremazia militare, politica ed economica che offusca la 
nostra casa comune, il nostro pianeta terra”. (Mariarosa Conti)

Un contributo al nuovo dormitorio
Come da tradizione, anche in occasione dell’ultimo Natale, il LC Lodi Europea, 
presieduto dal PDG Laura De Mattè Premoli, ha effettuato un service di sensibi-
lizzazione a favore di chi ha più bisogno. Infatti, in risposta all’appello del socio del 
club, Vicario Generale don Bassiano Uggè, il sodalizio, che da sempre si è distinto 
con donazioni per le nuove povertà, ha teso una mano in aiuto di sussidiarietà ai 
senza tetto del territorio: infatti ha contribuito al progetto del nuovo dormitorio di 
viale Rimembranze, ubicato presso l’ex convegno San Giuseppe nel complesso 
della parrocchia dell’Ausiliatrice a Lodi. Esso consiste nella creazione di 28 posti 
letto per gli ospiti, che saranno seguiti dalla Caritas lodigiana, in occasione del 
pluriquarantennale anniversario della sua costituzione. Questa struttura, dopo la 
mensa diocesana, presente in Seminario, garantirà un luogo sicuro ai poveri, 
sempre più numerosi, visto il clima di pandemia e di diffuse difficoltà econo-
miche ad essa correlate. Il Vescovo, che aveva già rivolto un appello “ad una 
solidarietà semplice, quotidiana”, ha ringraziato con una lettera commossa la 
presidente. (Adriana Cortinovis Sangiovanni)

“Grazie” alle Suore Missionarie
Per manifestare affettuosa 
vicinanza alla locale comu-
nità di Suore Missionarie 
duramente colpita dalla 
pandemia, il LC Mortara 
Silvabella ha scelto di offrire 
sostegno concreto con l’ap-
prossimarsi delle celebra-
zioni del Santo Natale. Il 23 
dicembre scorso, il club, con 
una rappresentanza esigua, 
come richiesto dalle norme di 
sicurezza, ha perciò conse-
gnato una fornitura di sussidi 
sanitari al Centro Sociale 
Padre Francesco Pianzola, 
gestito con abnegazione da 
queste suore. La struttura 
residenziale offre assistenza 
socio-sanitaria a suore e 
familiari in età avanzata e/o 
affetti da problemi di salute e 

disabilità; è intitolata al sacerdote Francesco Pianzola, dal 2008 proclamato Beato, 
che, attento all’apostolato presso le classi rurali della sua terra di Lomellina, nel 
1919 fondò a Mortara l’Istituto delle Missionarie dell’Immacolata, dedite soprattutto, 
ma non solo, a portare aiuto alle lavoratrici e ad avviare opere sociali. Le religiose 
che sono presenti in Italia, ma anche in Francia, Brasile, Burkina Faso, Malì, sono 
da generazioni figure di riferimento delle nostre comunità e, in modo speciale in 
Mortara ed in Lomellina, dove costituiscono un tassello importante della nostra storia.
Il Mortara Silvabella, al piacere di poter porgere un dono augurale in un momento 
di difficoltà, ha inteso unire l’espressione di un sentito ringraziamento, anche a 
nome dell’intera cittadinanza, per tutte le preziose attività, a volte anche silenziose, 
delle suore Pianzoline, alle quali, al di là di ogni personale credo, siamo affezionati 
e riconoscenti. (LR)

Calendari, doni e aiuto ai servizi sociali
Nonostante la seconda ondata della pandemia di Covid-19 abbia impedito le 
consuete attività di servizio e gli appuntamenti di raccolta fondi, solitamente 
previsti nei mesi che precedono il Natale, i soci del LC Bobbio e del Club Satellite 
Corte Brugnatella non hanno dimenticato il motto che regola la loro associazione: 
“We serve” ed hanno comunque declinato il “noi serviamo” in molteplici azioni 
di sostegno alla realtà sociale di cui fanno parte.
È infatti proseguita la tradizione del Calendario Lions 2021, realizzato anche 
quest’anno in collaborazione con alcune classi della Scuola Primaria di Bobbio 
e come sempre dedicato alla valorizzazione del nostro Territorio e della nostra 
cultura: “Bobbio, immagini e parole” accompagnerà lo scorrere dei mesi, facendo 
riscoprire suggestivi scorci del nostro “Borgo dei Borghi 2020”, commentati da 
allegre e fresche poesie dei bambini.
Anche la Scuola Primaria del nostro Club Satellite ha ricevuto la visita della 
presidente Emanuela Agnoletto per un piccolo dono natalizio ad alunni e docenti, 
sempre pronti a collaborare nelle varie iniziative proposte dai Lions.
Dolci auguri natalizi sono stati offerti anche quest’anno ai nonni della Casa 
Protetta “Ellenio Silva”, alle Suore Gianelline, agli ospiti del Lascito Buelli e 
alla Caritas Diocesana, che ha provveduto a farli arrivare dove fossero più 
necessari e non sono stati dimenticati nemmeno gli amici ospiti del Centro 
Assistenza del Seminario Vescovile, con i quali eravamo soliti organizzare un 
bel pranzo domenicale a gennaio, purtroppo cancellato dalle necessarie norme 
di distanziamento sociale.
Il Consiglio Direttivo del club, presieduto quest’anno da Angelo Bisagni, ha infine 
deliberato di destinare ai Servizi Sociali del Comune di Bobbio la somma di 
mille euro, simbolicamente rappresentata da un grande assegno (nella foto), 
da utilizzare per le necessità del territorio e consegnata il 21 dicembre alla 
responsabile Lucia Mazzocchi, che ha vivamente ringraziato i Lions per questa 
importante azione di supporto ai loro interventi di sostegno, sempre più numerosi 
ed opportuni in questo periodo così complesso e delicato. (Maria Grazia Cella)

Service storici del club... ma non solo
Dall’inizio della nuova 
annata lionistica, il LC 
Crema Serenissima, con il 
contributo prezioso di tutti i 
soci, è riuscito non soltanto 
a sostenere i service storici 
del club, ma ne ha anche 
dedicato uno nuovo all’As-
sociazione Sportiva Bess 
di Crema. In ordine di pro-
grammazione dei service, 
nel mese di settembre si è 
provveduto con una quota 
a comprare magliette per 
la squadra di pallacanestro 
di detta associazione. Tra 
ottobre e novembre è stata 
devoluta la somma raccolta con l’acquisto di panettoni al service della Raccolta 
degli Occhiali Usati, così come all’inizio di dicembre un’ulteriore somma, con 
l’acquisto delle Palle Natalizie Ornamentali. alla Fondazione LCIF.
Inoltre sono stati donati anche dei “Pandorini Leo” alla Casa Accoglienza di Zappello.
Nel mese di dicembre abbiamo provveduto ai nostri service prettamente natalizi: 
l’acquisto di materiale scolastico per gli alunni della Scuola dell’Infanzia dei Sabbioni 
e il Grande Gioco istruttivo per l’orientamento spazio-tempo per i piccoli della Scuola 
Materna. Fiore all’occhiello gli ultimi due interventi in questo periodo: l’allestimento 
della Sala di Canto dell’Istituto Folcioni, novità assoluta, insieme ad una somma 
in denaro finalizzata ad implementare la dotazione con altri accessori musicali.
Inoltre, per la prima volta, una donazione di prodotti alimentari all’Associazione 
“Bees con Cuore... e Solidarietà”.

POST
DATATI

Il 6 marzo è partito il progetto di screening gratuiti per la diagnosi 
dell’ambliopia dedicato ai bambini delle scuole d’infanzia comunali. 

Un’alleanza tra pubblico e privato per difendere il diritto alla salute dei 
bambini e delle bambine e diffondere la cultura della prevenzione. 
È con questo obiettivo che il Distretto Lions 108 Ib4 - Città Metropolitana 
di Milano inaugura, in collaborazione con la Fondazione Buzzi, l’Ospe-
dale Buzzi, la Metropolitana M5 e il Comune di Milano, una campagna 
di screening preventivi che ha visto, il 6 marzo, la partecipazione dei 
medici e dei direttori sanitari dell’ospedale. 
A seguito dell’ordinanza regionale emessa e che vede la Regione Lom-
bardia passare in zona arancione rafforzato, è stato deciso di spostare 
gli appuntamenti per gli screening al 20 marzo, se la situazione generale 
regionale lo permetterà.

Sight for Kids 
a Milano

Nella Foto il Governatore Roberto Trovarelli 
con u medici dell'ospedale Buzzi di Milano.
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Editoriale

Il mondo ha bisogno dei Lions
Di Sirio Marcianò

Noi siamo i Lions” è la risposta che i soci della nostra associazione 
dovrebbero dare a chi ci domanda “chi siete e cosa fate”. È una 

risposta ovvia, certo, che però, arricchita da alcune notizie basilari 
sulla nostra associazione, ci dovrebbe consentire di far sparire il 
vuoto di conoscenza che ci circonda e di far capire che il lionismo è 
una forza pacifica e inarrestabile, che nessun’altra organizzazione 
non governativa od onlus può vantare e che agisce sempre per 
raggiungere obiettivi che rendano i Lions “parte attiva del benessere 
civile, culturale, sociale e morale della comunità”.
Nei primi tre mesi di quest’anno è successo un po’ di tutto. I Lions 
si sono fatti notare soprattutto per la lotta alla pandemia e parecchi 
quotidiani di provincia hanno dato spazio alle nostre tante inizia-
tive. Inoltre, si sono infittiti, forse troppo, gli incontri online legati 
all’operatività dei club e dei distretti e ai tanti temi di attualità. È il 
caso di dire che ci siamo dati da fare per rafforzare la nostra identità 
attraverso la nostra azione e per dimostrare che il nostro distintivo 
non è all’occhiello della giacca per bellezza.
E c’è anche il “fatto del mese”, perché ci è stato chiesto di partecipare 
concretamente alla campagna di vaccinazione contro il Covid in 
tutta Italia. Il sottosegretario alla Difesa Giorgio Mulè ha “suggerito 
il coinvolgimento dei club service, Lions e Rotary, che da una parte 
all’altra dell’Italia contano migliaia di soci che vanno da celebrati 
medici a farmacisti”. “Sono certo - ha aggiunto - che non solo non 
si tireranno indietro nel mettere a disposizione tempo e strutture, 
ma saranno orgogliosamente a disposizione del Paese”. E noi non 

ci siamo tirati indietro: il nostro CC Carlo Sironi ha dato al braccio 
destro del generale Figliuolo, il nuovo commissario straordinario per 
l’emergenza Covid, che lo ha contattato, la completa disponibilità 
dei Lions italiani.
Questo è il lionismo del futuro, quello che conta e fa fatti, ma nel 
nostro mondo non è sempre così. Tutti gli anni, in tutti i club d’Ita-
lia, assistiamo a migliaia di iniziative, alle quali partecipano pochi 
protagonisti e tante comparse. Due situazioni contrapposte, che 
trasmettono sul “palcoscenico della vita” i due volti del lionismo, cioè 
quello dell’apatia, dell’“abbiamo sempre fatto così”, dell’immobilità 
e della pochezza delle comparse, per il quale riscontriamo service 
che non trasmettono emozioni, sono ripetitivi e scontati, e iniziative 
di grande impatto, per fortuna sempre più numerose, nate dall’entu-
siasmo e dalla voglia di fare di tanti altri soci. In questo caso l’azione 
del lionismo ha una portata superiore, visibile, ricca di protagonisti, 
e trasmette là fuori il messaggio che ci siamo e che ci impegniamo 
a risolvere i tanti problemi del nostro tempo.
Un impegno che deve far capire a chi ci conosce poco, a chi par-
tecipa distrattamente ai nostri meeting, a chi pensa sia sufficiente 
girare un assegno ad un’altra associazione, che il Lions Interna-
tional è la più grande associazione di servizio del mondo ed è, 
come ho scritto all’inizio di questo editoriale, una forza pacifica e 
inarrestabile... E, con l’aria che tira in questo mondo sempre più 
condizionato dal Covid, poter contare su questa forza non è una 
questione da poco.

La cabina di comando

All’inizio c’era un Governatore, uomo solo al comando, come 
è giusto che lo siano i leader che sanno guidare. Spesso 

sapeva tradurre le visioni in realtà ed era capace di vedere ciò 
che era nel cuore delle cose. Molto tempo dopo, fu aggiunto 
un Primo Vice Governatore. Da quel momento il Governatore 
da leader si trasformò in “capo”. Continuò ad offrire fiducia, ma 
pretese crediti; continuò a correggere errori, ma incominciò 
a dare colpe. Poi fu aggiunto il Secondo Vice Governatore. 
Risultato? Dove sono troppi a comandare può nascere la con-
fusione. Ma non fu sufficiente: a questo gruppo di eletti, cui oggi 
spetta l’etichetta di DG Team, è stato aggiunto anche uno Staff 
che è composto da sigle (le ricordate, vero? Sono i GST, GLT, 
GMT), ma sotto le sigle si celano uomini. Dovrebbero essere 
stati scelti fra quelli che amano vincere, piuttosto che da quelli 
che odiano perdere. L’immediato Past Governatore che fine 
ha fatto? Suvvia, mica è stato abbandonato, è uno dei quattro 
componenti del DG Team: essa è la grande macchina che 
tutto avvolge, dirige, studia, risolve. Spesso, o quasi sempre, 
decidete voi lettori, il nostro Past vive un anno di sofferenza, per 
una sorta di legge del contrappasso, ben nota per averla a suo 
tempo lui stesso applicata. Non sarà mai interpellato, simile a 
una statua di marmo silente in un atrio di un palazzo antico e 
sarà condannato a subire in silenzio la demolizione di tutto, o 
quasi tutto, quello che aveva costruito. Intanto l’Associazione, 
sempre più ricca di strutture, continua a decrescere nei soci. 
C’è una morale? Un anonimo scrive che coloro che vogliono 
essere leader, ma non lo sono, dicono le cose. I bravi leader 
invece le spiegano, i leader ancora migliori le dimostrano, i 
grandi leader le ispirano.

Simbad
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In questo periodo, attraverso lo schermo del PC ed il telefono, mi 
capita spesso di parlare con molti Presidenti di Club, dalle cui 

parole percepisco un mix di entusiasmo e di incertezza.
Da una parte c’è l’entusiasmo legato alla voglia di ripartire e di 
ricominciare meeting ed incontri, al trovare soluzioni temporanee 
per incontrare i soci Lions e all’impegno costante e difficile per con-
tinuare ugualmente a realizzare service. Dall’altra c’è l’incertezza 
ovviamente parametrata alle norme antipandemia, al continuo 
spostare nel tempo limitazioni e restrizioni e al mal celato senso di 
impotenza che crea ansia.
Molti i club che hanno investito in telematica, in telefonate ai soci, 
in quiz, in eventi culturali, convegni e conferenze on-line onde 
poter tener alto il senso di appartenenza, il piacere di far parte di 
un sodalizio di uomini e donne che pongono il servire gli altri, non il 
servirsene, al centro del loro fare.
Le cose accadono con l’instancabile sequenza di sempre e io, come 
tutti, per senso di responsabilità, continuo nel mio impegno non solo 
lionistico, ma anche professionale.
Per chi non lo ricordi, sono avvocato penalista e, nonostante 
anni e anni di professione, non ci si abitua mai al male, alla triste 
visione dell’uomo o della donna che per ergersi grande, insulta, 
infanga, accampa diritti, imbroglia e subdolamente insinua dubbi 
e falsità.
Le cose accadono ed eccomi allora a raccontarvi che il mostro 
non ha voluto risparmiare né me, né la mia famiglia, ma ancora 
una volta ho potuto scoprire, provandolo sulla mia pelle, il valore 
dell’amicizia, della squadra, della grande capacità, ciascuno per le 
proprie competenze, dei soci Lions di far fronte alle problematiche, 
trasformandole in opportunità.
Ho dovuto mancare alla serata New Voices ed alla fondazione Web 
del Leo Club Monza Olivetti; un sincero grazie al DO Alessio Varisco, 
ma appena possibile festeggeremo allo stesso modo con il dovuto 
cerimoniale entrambi gli eventi.
Un bravo direttore d’orchestra, nel momento più difficile, si alza in 
piedi, prende fiato, batte la bacchetta con sicurezza sul leggio, fa 
accordare gli strumenti e, come se nulla fosse, li fa ricominciare 
da capo.
Condivido la voglia di ripartire, anche se non sarà possibile nel breve 
periodo tornare alle nostre abitudini pre-Covid, e sono certo che i 
club Lions e Leo si siano già organizzati al meglio per attraversare 
questo periodo di transizione.

Tirando le somme dell’ultimo semestre di attività sono stato 
colpito dai numerosi risultati raggiunti. Nonostante le avversità, 

i Lions non si sono fermati ed il nostro Distretto ha rendicontato, 
come da report del GST, 1.336.182 € di fondi raccolti e destinati, 
122.821 persone aiutate e 11.715 ore di impegno dei soci. Numeri 
da capogiro, che mettono in primo piano come i Lions siano, oggi 
più che mai, attivi su tutti i progetti locali, nazionali ed internazionali.
Grande soddisfazione anche per il proseguimento del progetto 
distrettuale “Recupero Alimentare”, che ha visto, dopo un cospicuo 
contributo della LCIF, uno sviluppo delle attività anche nella provin-
cia di Mantova, con l’ormai prossima apertura di una piattaforma 
cittadina e una seconda installazione a Treviglio, nel bergamasco.
Dal mese di marzo le attività serali sono quotidiane, con club che si 
alternano in eventi culturali, benefici e di attualità; una gestione che 
consente ai soci di essere collegati giornalmente col mondo Lions.
È mutata anche l’idea delle attività legate al proprio orticello e si 
sono spalancate le porte ad avvenimenti condivisi da club di Zone 
o di Circoscrizioni diverse, oppure in partnership con altri Distretti, 
una sperimentazione che vede sempre protagonisti i soci Lions, 
ma di realtà diverse. È nata, probabilmente, una globalizzazione 
lionistica spontanea.
Nelle ultime settimane ha preso forma anche il progetto di con-
versione alle vaccinazioni della nostra unità mobile UPLOAD. Un 
piccolo sforzo economico, ma un grande impegno dei soci, autisti 
certificati, che volontariamente hanno aderito a questa iniziativa, 
che li vedrà impegnati, per 45 giorni consecutivi, a supporto dei 
medici e degli infermieri del mantovano nella campagna vaccinale 
dei portatori di handicap.
In partnership con l’ASST di Mantova inizia un sodalizio di enorme 
valore sociale che vedrà i Lions in prima linea contro il Covid-19. 
Questa è la prima fase di un programma concordato, la seconda 
parte riguarderà il coinvolgimento di soci volontari con professionalità 
in campo medico, infermieristico ed amministrativo nei grandi centri 
vaccinali della provincia che sono in fase di allestimento.
Un’iniziativa concreta, che fungerà anche da banco di prova per le 
province di Brescia e Bergamo; un supporto oggettivo alle fasce più 
deboli della nostra società e che sopperisce ad un’esigenza che non 
poteva essere gestita nell’immediato dalle strutture ospedaliere. 
Questo è il Lions Club!
È di pochi giorni fa la notizia, rimbalzata su alcuni giornali nazionali, 
della richiesta di coinvolgimento delle associazioni di servizio da 
parte del Governo, per aumentare il numero di vaccini somministrati 
giornalmente. Una grande opportunità per la nostra associazione
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La comunicazione costituisce una parte fondamentale della vita 
associativa. Di questo da anni si dibatte anche a livello di Mul-

tidistretto, ma purtroppo la nostra immagine all’esterno è sempre 
distorta e per lo più sconosciuta. Proprio per questo nell’azione di 
quest’anno a livello distrettuale, grande spazio è stato dedicato alla 
comunicazione sia interna che verso l’esterno. 
Ci chiediamo spesso le ragioni di una così marcata difficoltà nella 
comunicazione, ma non ci chiediamo mai cosa vogliamo comunicare, 
a chi e con quale strumento. Questo è stato fondamentale nella 
stesura di un piano della comunicazione e proprio da qui è partito 
l’impegno della nuova struttura distrettuale della Comunicazione che 
si è coordinata con operatori del settore, collegata a referenti delle 
varie circoscrizioni, con una azione in rete tra i vari attori coinvolti. 
Così ha potuto programmare la strategia che potesse “comunicare” 
il nostro operato, nelle comunità in cui agiamo, individuando i mezzi 
più idonei da utilizzare a totale supporto delle attività di servizio. 
In questa azione si è inserita la modifica radicale del sito del Distretto, 
che dopo un lungo lavoro è stato attivato nelle scorse settimane e 
ora stiamo cercando di motivare i soci ad utilizzarlo e diffonderlo. 
Lo scopo fondamentale, che è stato raggiunto, è di essere uno 
strumento dinamico al servizio dei soci, un mezzo di conoscenza 
che si integra nell’intera area della comunicazione, ma soprattutto 
lo strumento che dia subito a chi lo visita, la conoscenza di quello 
che effettivamente facciamo, i nostri service.
Il nuovo sito che può essere utilizzato anche su smartphone e tablet, 
si integra con la pagina facebook del distretto, prima vetrina del nostro 
We serve verso il grande pubblico. Questa operazione dovrà quindi 
rafforzare al nostro interno il senso di appartenenza all’associazione 
e all’esterno riuscire a farci conoscere per tutto quello che facciamo.
Fondamentale è stata però anche la comunicazione interna, attra-
verso una attività di formazione e informazione per tutti i soci, con 
un programma già iniziato sin da luglio, che attraverso lo strumento 
informatico, ha cercato di fornire quelle indicazioni di base, il più 
delle volte sconosciute, che possano aiutare a vivere in maniera più 
convinta la vita del club e l’attività di servizio tra la gente.
Sicuramente solo attraverso questa azione fondamentale di sviluppo 
di una maggiore e più incisiva azione di comunicazione prima di tutto 
al nostro interno e poi all’esterno, facendoci conoscere per quello 
che facciamo per i bisogni della gente, che potremo sperare di coin-
volgere nuovi soci motivati soprattutto dalla nostra attività di servizio. 
Da sempre questa è stata la mia idea, che non deriva dall’assillo dei 
numeri, ma da un nuovo modo di essere Lions tra la gente.
Attività di servizio, che come emerge negli incontri in web che si

Un nuovo modo 
di essere Lions tra la gente

Sull’ultimo numero della rivista nazionale è stato chiesto ai Gover-
natori di fare un riassunto di come sono stati vissuti i primi mesi 

di questa annata associativa e di quali saranno, a nostro modo di 
vedere, gli obiettivi che riusciremo a realizzare nei prossimi mesi.
È stata sicuramente un’annata particolare, iniziata con la speranza 
di avere superato l’emergenza sanitaria, e che ha permesso ai club 
e ai distretti di realizzare i primi incontri nuovamente in presenza.
In quei primi mesi, comunque, il distretto, per le attività formative, e 
alcuni club hanno utilizzato in modo pioneristico le piattaforme che 
nel frattempo erano diventate di dominio comune.
A ottobre un congresso organizzato on line in una settimana si è 
svolto, pur nei limiti della situazione, condividendo argomenti, obiettivi 
e permettendo la chiusura regolare dei passaggi istituzionali previsti.
Era stato comunque gettato un seme che ha permesso in questi 
mesi di organizzare via via eventi sempre più strutturati e bene orga-
nizzati grazie ad alcuni presidenti che hanno fatto da catalizzatore 
ed esempio per gli altri.
Oggi l’uso degli strumenti e la comprensione della potenzialità per 
le serate di raccolta fondi è patrimonio noto e condiviso e credo sia 
il lascito più prezioso di questa annata.
Si è dimostrato che è possibile organizzare serate con centinaia di 
partecipanti in grado di generare raccolte fondi impensabili con le 
abituali conviviali e questo modo di incontrarsi dovrà, a mio modo 
di vedere, integrarsi con le serate tradizionali.
Analogo discorso può valere per le riunioni dei consigli e per la pos-
sibilità di raccogliere velocemente ed in modo flessibile le opinioni 
dei soci su argomenti specifici.
Ultimo lascito assai importante è che questo modo di incontrarsi 
permette ai soci più giovani con impegni di lavoro di partecipare 
alla vita dei club e ad assumere ruoli operativi prima impensabili e, 
soprattutto, permetterà di acquisire nuovi soci in età più giovane.
La ripresa delle attività nel prossimo anno sociale temo dovrà scontare 
ancora per qualche mese la situazione attuale, ma ora abbiamo gli 
strumenti per gestirla, ottenendo comunque risultati significativi a 
sostegno delle nostre iniziative.
Per tutto questo io rimango ottimista, perché questa dura prova ha 
comunque permesso di far emergere le nostre doti prima soffocate 
dal conformismo e dal perpetuarsi dei modi di essere.
Quest’anno, questi strumenti hanno permesso di mantenere uniti 
i club e di dare modo ai soci di incontrarsi in eventi interessanti.
Mi auguro che, in presenza di relatori ed argomenti stimolanti, i 
presidenti del futuro siano lungimiranti e utilizzino le piattaforme 
per coinvolgere persone interessate al nostro mondo, alle quali far



8

Ib 3/IncontriLa nota dei DG

continua da pagina 6
che gode, ad alti livelli, di un’ottima reputazione. Potrebbe essere, final-
mente, il tanto desiderato riconoscimento che i nostri soci aspettano da 
anni per il lavoro che svolgiamo per la società.
Il primo contatto informativo col Presidente del Consiglio dei Governatori 
c’è stato, speriamo che a breve ci sia la possibilità di scendere in campo, 
forti di un’investitura ufficiale del Governo italiano.
Continua a gonfie vele anche la raccolta del nostro progetto 285 “Ali-
mentiAMO”, iniziato alla fine dello scorso anno sociale, che ha avuto 
un’esplosione di donazioni a metà di questo anno: abbiamo superato i 
71.000 €, che equivalgono a circa 2.850 tessere alimentari donate alle 
famiglie in difficoltà.
Da qualche tempo sui social del nostro Distretto sono stati lanciati degli 
hashtag evocativi come #IlLionsClubNonSiFerma, a cui abbiamo affiancato 
da qualche settimana #FattiNonParole, che stanno riecheggiando sul web. 
La nostra associazione è sempre più protagonista nel panorama nazionale 
e ci piace sottolineare i risultati concreti portati a termine. Battiamo il ferro 
finché è caldo, adesso sono gli altri a cercare la nostra partecipazione.
Con umiltà, dedizione e sacrificio abbiamo raggiunto obiettivi inimmagi-
nabili! Complimenti a tutti!

Federico Cipolla

continua da pagina 7
stanno facendo con i club, sono tante e sicuramente di grande impatto 
sul territorio e attente ai grandi bisogni che quotidianamente emergono, 
nonostante le difficoltà di questi mesi. In questo anno “diverso” stiamo 
già sperimentando altri modi di incontro e di attività, concentrando i 
nostri sforzi per sviluppare progetti umanitari, con azioni di servizio per il 
territorio attivandoci con un nuovo modo per stare insieme e servire. 
Speriamo che questa possa essere una delle eredità positive che questa 
pandemia ci potrà lasciare.

Cesare Senzalari

continua da pagina 7
conoscere in questo modo le tante cose importanti che vengono realizzate.
Sarà questa la chiave che ci permetterà nel futuro prossimo di trovare 
nuove forze interessate al lionismo: una splendida filosofia di vita che, se 
ben spiegata e veicolata, dopo più di cent’anni è capace di coinvolgere 
le persone.
Dopo aver avuto la forza di resistere dobbiamo avere il coraggio di con-
tinuare a cambiare.

Roberto Trovarelli

Abbiamo raggiunto obiettivi inimmaginabili 

Un nuovo modo di essere Lions tra la gente

Il coraggio di continuare a cambiare
Ib4 -  26° Congresso di Primavera 
Sabato 8 maggio su piattaforma elettronica 
Zoom secondo il seguente programma: 
dalle 8,30 collegamento con i delegati alla 
piattaforma tramite il link inviato. Alle 9,15 
Cerimonia di apertura del Congresso, alle 
ore 9,30 apertura dei lavori congressuali. Le 
votazioni si effettueranno sulla piattaforma 
Eligo.

Congressi 
di Primavera

Ib1 - 26° Congresso di Primavera 
Sabato 8 maggio su piattaforma elettronica 
Zoom secondo il seguente programma: 
dalle 9 collegamento con i delegati alla 
piattaforma tramite il link inviato, alle 9,15 
Cerimonia di apertura del Congresso, alle 
9,30 apertura del Congresso. Le votazioni 
si effettueranno su piattaforma Eligo

Ib2 - 26° Congresso di Primavera 
Sabato 8 maggio su piattaforma elettronica 
Zoom secondo il seguente programma: 
dalle 9 collegamento con i delegati alla 
piattaforma tramite il link inviato, alle 9,15 
Cerimonia di apertura del Congresso, alle 
ore 9,30 apertura dei lavori congressuali. 
Le votazioni si effettueranno su piattaforma 
Eligo.

Ib3 - 26° Congresso di Primavera 
Sabato 8 maggio su piattaforma elettronica 
Zoom secondo il seguente programma: 
dalle 9 collegamento con i delegati alla 
piattaforma tramite il link inviato, alle 9,30 
Cerimonia di apertura del Congresso. Le 
votazioni si effettueranno sulla piattaforma 
Eligo.

La cronaca dei 4 eventi verrà pubblicata sul numero di giugno.
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Il Governatore Roberto Simone nel suo intervento di apertura ha invitato 
i soci ad essere sempre positivi anche in questo difficile momento e a 

mantenere la speranza di tempi migliori, continuando però ad operare 
nel presente con impegno e solidarietà. Simone ha anche illustrato la 
situazione del Distretto con la formazione di un nuovo club, un nuovo 
club satellite e un nuovo club Leo.
Il PDG Roberto Pessina, responsabile distrettuale statuti e regola-
menti, dopo aver creato e studiato le tavole sinottiche dello statuto e del 
regolamento distrettuale in vigore e averli confrontati con le disposizioni 
del Multidistretto relative alle parti immodificabili e avendoli in questo 
trovati corrispondenti, illustra le modifiche che verranno proposte al 
Congresso di Primavera. In particolare sarà necessario introdurre il 
regolamento di contabilità, stabilire quali cariche dovranno essere 
comunque votate a scrutinio segreto e rendere coerenti alcune dizioni 
tra statuto e regolamento.
A questo punto interviene il Governatore che illustra altre proposte: il 
Gabinetto anziché Distrettuale dovrebbe chiamarsi del Governatore, 
riservando allo stesso non solo la nomina dei componenti, ma anche 
la facoltà di revoca degli stessi. Verrà anche proposto di trasformare la 
Consulta dei Governatori da organo facoltativo a organo obbligatorio. Tutte 
le proposte verranno formalizzate al prossimo Gabinetto Distrettuale.

Segue l’illustrazione da parte dei presidenti di circoscrizione e di zona 
delle attività dei club. Si rimanda al verbale del Segretario Distrettuale 
la sintesi degli interventi. Comunque, da quanto detto  si capisce che 
la maggior parte dei club è attiva anche in questo periodo di pandemia 
con molteplici attività a sostegno sia del sistema sanitario sia delle fasce 
più deboli della popolazione.
Il DG Simone ha poi comunicato le seguenti notizie: il LC Val San Martino 
intende presentare una proposta di Service Nazionale dal titolo “DAE il 
valore di una vita non ha prezzo! - Una iniziativa etica e sociale perché 
salvare una vita è un atto prezioso”; il LC Seregno Brianza, presidente 
Giovanni Benedetti, intende proporre come Tema di Studio Nazionale 
“La forza di uno sguardo - La violenza di genere in una ottica integrata di 
società e salute”; nel webinar di LCI del 3 febbraio dedicato ai service più 
significativi svolti dai Lions Club nel mondo è stato illustrato il service del 
LC Parabiago Host per la realizzazione della Mensa Solidale a Canegrate.
Il Governatore ha anche preannunciato una manifestazione, on-line o 
in presenza secondo possibilità, per i nuovi soci e l’idea di un service 
da realizzare con tutti i club che vorranno aderire a favore del Servizio 
Cani Guida dei Lions di Limbiate. Continueranno, inoltre, gli incontri di 
formazione via web.

Ercole Milani

Impegno, solidarietà e nuovi club
Lunedì 1 febbraio alle ore 20,30, in collegamento on-line con più di 130 soci, si è tenuto il 4° Gabinetto Distrettuale 
dell’annata lionistica 2020-2021.

Ib1VitalionsVitalionsVitalionsVitalions
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Club specialistico, Lombardia Nord Alert con 20 soci, un nuovo Lions Club 
Satellite Grandate Eleftheria del LC Rescaldina Sempione, con 7 soci, un 
nuovo Leo Club Monza Adriano Olivetti, sponsorizzato dal LC Carate Brianza 
Cavalieri. Ricorda che un vero leader si riconosce dai fatti e non dalle parole.
PDG Salvatore Trovato, GST. Piattaforma Mylci: hanno caricato dati il 
72% dei club pari a 74 su 88 del distretto; segnalati più di 630 service con 
oltre 19.000 ore di servizio; indicati service specifici su fame diabete e 
cancro infantile, ma la maggior parte dei service hanno dizioni generiche, 
anche se alcuni potrebbero rientrare nelle tre categorie precedenti. Trovato 
invita a pensare a service sull’ambiente per le prossime annate lionistiche.
Campo giovani Valtellina. La DO Cinzia Franchetti illustra le peculiarità 
del Campo, la sua attrattività verso i giovani stranieri, il contributo in 
risorse umane gratuito della zona B della 4ª circoscrizione, il suo notevole 
contributo economico; visto però l’aumento dei costi chiede un maggior 
contributo da parte del distretto. Il Governatore sosterrà la proposta al 
Congresso di Primavera.
Alpine Lions Cooperation. Il PDG Norberto Gualteroni illustra l’attività 
svolta dall’associazione che raggruppa più distretti alpini di nazioni diverse 
e i service svolti, fra cui il dono di un cane guida Lions ad un non vedente 
italiano e a un non vedente austriaco; ALC sostiene anche un campo per 
giovani Leo.
Andrea Barindelli, PD Distretto Leo 108 Ib1, illustra i progetti svolti o 
in corso di svolgimento. In particolare la pulizia di un lago nel varesotto 
in collaborazione con la LIPU e un protocollo a difesa delle api con la 
donazione di 9 alveari da inserire in un apiario sperimentale di ricerca: 
i Leo riceveranno poi 90 vasetti di miele che proporranno a 10 € di cui 
6 € torneranno per l’apiario sperimentale e 4 € resteranno ai Leo per i 
loro service.
Cani Guida di Limbiate. Bruno Zoccola, DO responsabile, rammenta 
l’eccellenza riconosciuta in tutto il mondo Lions del Centro di Limbiate. 
Anche quest’anno più club del distretto hanno donato un cane guida con-
tribuendo al raggiungimento di 2.269 guide donate dall’inizio dell’attività. La 
nurserie del Centro funziona bene con nuove cucciolate. Zoccola ricorda 
che è possibile adottare virtualmente un cucciolo.
Il Governatore Roberto Simone nei suoi interventi ringrazia innanzitutto i 
suoi due consulenti, PDG Francesco Peronese e PDG Danilo Francesco 
Guerini Rocco, per il prezioso lavoro svolto in tutte le occasioni. Simone è 
soddisfatto dell’andamento dell’incontro e degli interventi proposti. Ribadisce 
la necessità di un comportamento etico tra i soci: chi lavora può sbagliare e 
possono essere proposte critiche costruttive restando però all’interno dell’as-
sociazione; solo chi non fa alcunché non sbaglia mai, ma è anche inutile.
Ogni incarico assunto comporta responsabilità, coerenza, educazione; per 
questo non sono ammissibili soci che insultano altri soci o club e soci che 
lavorano più per la propria gloria che per l’aiuto disinteressato al prossimo.
Comunque nel distretto gli officer e i club lavorano in modo coeso e col-
laborativo per svolgere al meglio la nostra missione: We Serve.

Ercole Milani

Il breve saluto di apertura del Governatore sottolinea il piacere di incon-
trarsi anche se in via telematica e mette in risalto il grande lavoro svolto 

dai comitati e dai club del distretto.
IL CC Carlo Sironi saluta gli intervenuti e ha il piacere di essere finalmente 
ad una riunione del suo distretto.
Il FVDG Gino Ballestra nota che il nuovo modo di operare via web ha 
permesso di ampliare la platea dei partecipanti agli eventi; ricorda che 
occorre passare dall’egoistico io al noi condiviso da tutti i soci, in particolare 
dai nuovi soci; rimarca i tre concetti che devono ispirare l’azione lionistica: 
concordia, impegno e responsabilità.
Francesca Fiorella, SVDG, sente la mancanza degli incontri dal vivo che 
suscitano l’empatia tra i soci, comunque anche in questa situazione i leader 
Lions devono saper appassionare al servizio i soci, anche i nuovi; devono 
saper usare le professionalità dei Lions sfruttando al massimo le loro poten-
zialità. Anche Fiorella cita un motto: servire con cuore, amore e passione.
Si passa poi alla fase operativa della serata.
Il DO Franco Rossi, presidente della commissione elettorale, illustra le 
candidature regolarmente pervenute. “Scontate” quella a governatore di 
Gino Ballestra e di FVDG di Francesca Fiorella. Per la carica di Secondo 
Vice Governatore sono giunte le candidature di Alberto Frigerio, classe 
1946, del LC Luino e di Roberto Oggioni, classe 1949, del LC Monza 
Parco. Le candidature a Revisore dei Conti sono quelle di Giancarlo 
Restori del LC Monza Parco e Giorgio Colombo del LC Erba.
Patrizia Guerini Rocco, DO Comitato per il Lions d’Oro, presenta i 
nominativi proposti per l’onorificenza che sono poi sottoposti a votazione 
a scrutinio segreto.
Vengono poi approvati con votazione palese la sede e la data del prossimo 
Congresso di Primavera: l’8 maggio sempre, salvo cambiamento della 
situazione, via web. Approvato anche l’Ordine del Giorno del Congresso.
Il Governatore Roberto Simone e il PDG Roberto Pessina illustrano a 
grandi linee le modifiche allo Statuto e al Regolamento del Distretto che 
verranno poste in votazione singolarmente al Congresso, previo invio 
a tutti i soci di una scheda sinottica comparativa per eventuali ulteriori 
proposte di modifica.
Gabriele Necchi, DO responsabile per la LCIF, invita i presenti a solleci-
tare i club affinché si possa raggiungere, malgrado la difficile situazione 
operativa, gli obiettivi proposti dalla Fondazione per questa annata 
lionistica. Ricorda che dal 7 al 13 giugno si terranno i LCIF Day.  Già da 
ora 4 circoscrizioni hanno organizzato gare di golf per la raccolta fondi.
PDG Lanfranco Roviglio, GLT: senza leader non si fanno service; occor-
rono sempre nuovi leader per proseguire al meglio il nostro cammino. Nella 
situazione attuale il leader deve essere resiliente, deve sapersi adattare al 
momento contingente, ma essere pronto al ritorno alla normalità con uno 
sguardo lungo al futuro, con creatività e fantasia. La solidarietà è insita 
nel nostro DNA di Lions e non dimentichiamo che “fare del bene fa bene”.
PDG Danilo Francesco Guerini Rocco, GMT. Ringrazia gli RC e i ZC per 
l’impegno profuso per il mantenimento dei soci. Sono nati un nuovo Lions 

Responsabilità e coerenza
Mercoledì 3 marzo si è tenuto, sempre in via telematica, causa emergenza Covid, il 5° Gabinetto Distrettuale on-line, pre-
sieduto dal Governatore Roberto Simone.
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CANDIDATO GOVERNATORE Gino Michele Ballestra / Lions Club Castellanza Malpensa

Gino Michele Ballestra è nato a Mombercelli, in 
provincia di Asti, l’11 aprile 1947. Ha vissuto a Cassano 
d’Adda (MI) e successivamente a Busto Arsizio (VA). 
Attualmente risiede a Castellanza (Va). Coniugato dal 
1971 con Miriam Valsecchi, ex insegnante, attualmente 
Vice Presidente Acvo (Associazione collaboratrici volon-
tarie Ospedale Legnano) e Unitalsiana. Ha due figlie: 
Laura, coniugata, laureata presso l’Università Cattolica di 
Milano in Lettere Moderne e presso la LIUC Castellanza 
in Economia Aziendale, e Stefania, coniugata, laureata in 

Chimica Farmaceutica presso l’Università di Pavia con Master presso l’Università 
Erasmo da Rotterdam di Rotterdam (NL). Nonno di due nipoti: Matteo e Marco.
Dopo aver conseguito il Diploma di Geometra presso l’Istituto Tecnico “Carlo 
Dell’Acqua” di Legnano, ha frequentato la Facoltà di Ingegneria del Politecnico di 
Milano. Successivamente al servizio militare, prestato nell’arma delle trasmissioni, 
ha iniziato la propria attività lavorativa come team manager presso un Gruppo 
leader di mercato del settore tessile abbigliamento di Torino. Dopo due anni, nei 
quali ha avuto modo di conoscere e approfondire tutti gli aspetti della gestione 
d’impresa con periodi passati nei vari settori aziendali e con la partecipazione a 
corsi di istruzione specifica tenuti dai maggiori gruppi di Formazione Aziendale 
italiani ed esteri, nel 1974, ha fondato la sua prima società commerciale, anch’essa 
operante nel settore del tessile abbigliamento. A questa in seguito ha affiancato 
una società di produzione tessile in Carpi (Mo) e realizzato una società attiva 
nel settore turistico alberghiero che attualmente gestisce. Si è occupato inoltre 
di alcune iniziative immobiliari, di investimenti e di finanza. Ha praticato lo sci e 
la vela ed è appassionato cultore di argomenti aeronautici. 

Attività lionistica
Entra nel Lions Club Castellanza Malpensa nel 2006; nel 2007 fa parte del 
Consiglio Direttivo del Club come Consigliere e Cerimoniere. Nel Consiglio 
Direttivo verrà sempre riconfermato, ricoprendo diverse posizioni. Nel 2008/9: 
Secondo Vice presidente. 2009/10: Segretario, Vice Presidente. Nel 2010-11: 
Presidente di Club. Durante quest’anno, fra gli altri service portati a termine, si 
segnala, con il sostegno finanziario della Fondazione del Varesotto, l’acquisto 
di un pulmino attrezzato per trasporto disabili destinato alla Onlus “Solidarietà 
Famigliare” di Castellanza e in collaborazione con il L.C. Gorla V.O. al finanzia-
mento dell’acquisto di un Autorifrattometro, donato alla fondazione Raimondi di 
Gorla Maggiore, particolarmente utile per le indagini sulla vista e negli screening 
di prevenzione primaria dell’ Ambliopia nell’infanzia.
Motivato dai notevoli e tangibili risultati raggiunti dagli screening della vista 
portati a termine sui bambini di otto Comuni del territorio, con l’utilizzo dell’ap-
parecchiatura donata, ha iniziato ad occuparsi della possibilità di estendere il 
Service a tutto il Distretto.
Negli anni: 2011-12: Presidente di Zona III A e Presidente Comitato Soci; Nel 
2012-13: Segretario di Circoscrizione e Presidente Comitato Soci; Nel 2013-14: 
Responsabile del Comitato Distrettuale Progetto Vista e Cerimoniere di Club; 
Nel 2014-15: Responsabile del Comitato Distrettuale Ambliopia. Censore di 
Club. Nel 2015-16: Responsabile del Comitato Distrettuale Ambliopia e Vista e 
Censore di Club. Nel 2016-17: Responsabile del Gruppo Distrettuale Ambliopia e 
Vista e Censore di Club. Nel 2017-18: Referente del Service nazionale Sight for 
Kids. Nel 2018-19: Referente del service di Rilevanza Nazionale Sight for Kids. 
Nello stesso anno è stato Relatore al Congresso Nazionale di Montecatini del 
Service di Rilevanza Nazionale “Sight for Kids”. È stato delegato del suo Club 
ed ha partecipato a tutti i Congressi Distrettuali e Nazionali dal 2008 al 2019. 
Nel 2019-20 e nel 2020-21 ha ricoperto l’incarico di 2° Vice Governatore e di 1° 
Vice Governatore del Distretto 108Ib1. Ha frequentato il corso RLLI (Regional 
Leadership Lions Institute). È stato insignito di tre Melvin Jones Fellow negli anni 
2011-12, 2013-14, 2014-15. Ha fatto parte in qualità di consigliere aggiunto negli 
anni dal 2009 al 2016 dell’Ass. Tosi Ravera di Busto Arsizio, e negli anni dal 2011 
al 2015 in qualità di consigliere della Onlus Anffas - Mario Ravera, Comunità 
alloggio Brugnoli Tosi.

Linee Programmatiche
Care amiche e amici Lions, con la pandemia ancora in corso, non possiamo 
negare che il contesto in cui si deve operare sia molto cambiato, con problemi 
nuovi e sconosciuti, ricco di ostacoli e complicazioni. 
Per ognuno di noi la pandemia ha ridisegnato l’esistenza. L’isolamento, le difficoltà 
quotidiane, il forzato mutare di abitudini hanno lasciato degli strascichi negativi 
che inevitabilmente si prolungheranno nel tempo. 
Penso che esprimano al meglio la nostra missione attuale due parole, estrapolate 
da una frase di Melvin Jones, che spesso sono state riprese e riportate, due 

parole dense di significato che ho fatto mie e che voglio condividere con voi per 
questo nuovo anno Lionistico: “...andare... oltre”.
“Andare oltre” è dunque l’invito che rivolgo a tutti a non fermarsi davanti alle dif-
ficoltà, a riprendere in questo frangente con determinazione le capacità di agire, 
ad unire le forze, a rinsaldare l’amicizia, concentrandosi su progetti ed obiettivi 
conseguibili e non lasciando nulla di intentato per raggiungerli. 
“Andare oltre” è lo stimolo a guardare con ottimismo oltre l’orizzonte di breve 
periodo, per immaginare un futuro possibile per la nostra Associazione e per 
sognare insieme un futuro migliore per noi, per le nostre famiglie e per le Comunità 
a noi vicine e più lontane, con la certezza che, se possiamo sognarlo, possiamo 
anche realizzarlo. 
Se i risultati saranno “andati...oltre”, non solo saranno il nostro orgoglio e il 
nostro premio, ma rappresenteranno il modo migliore per farci riconoscere ed 
avvicinare da tutti coloro che vogliono realizzare con noi un grande progetto di 
solidarietà, umanità e condivisione.
I Service, la Fondazione LCIF, i Soci, l’Innovazione e la Comunicazione sono i 
temi e gli argomenti su cui verterà l’impegno primario del Distretto verso i Club 
e saranno spunto di dibattito, di approfondimento e di sviluppo in sessioni ad 
essi dedicati nel corso dell’annata Lionistica. 
I responsabili GLT, GMT, GST saranno impegnati con i loro collaboratori e con 
tutti i Comitati Distrettuali per fornire alle Circoscrizioni, alle Zone, ai Soci dei Club 
ed in particolar modo ai nuovi Soci una serie di incontri, workshop e conferenze, 
che potranno essere svolte sul web o in presenza a partire dal mese di luglio. 
I Service - Ogni Club propone ai propri Soci nella pianificazione annuale un 
certo numero di service e di attività, spesso ripetute nel tempo e diventate “tra-
dizionali”, relative a necessità del proprio territorio o di tutti i Lions, perché legate 
a temi nazionali ed internazionali.
Sarà importante portare avanti assieme a questi service consolidati, quelli che di 
volta in volta gli eventi, le condizioni locali e internazionali ci propongono, facendo 
una valutazione a fondo della situazione nuova che si è creata a seguito della 
pandemia e dei nuovi molteplici bisogni della Comunità.
Gli uni e gli altri sono il nostro biglietto da visita, l’immagine stimolante che 
dobbiamo offrire all’esterno, che può far diventare attraente la nostra Associa-
zione e avvicinare i molti che, pur desiderosi di impegnarsi nel servizio, non ci 
conoscono e non ci scelgono. 
Le difficoltà organizzative per attivare i service possono essere superate con un 
maggior coinvolgimento di ogni socio in compiti precisi, che lo facciano sentire 
necessario e ciò sarà la giusta ricompensa morale agli sforzi sostenuti.
Inoltre dare continuità all’azione di servizio, che non si interrompa ad ogni 
cambio di organigramma, permette che i service più importanti possano essere 
continuati per più anni.
Per la realizzazione dei service le Zone e le Circoscrizioni devono rappresentare 
un elemento forte di confronto e di contatto per facilitare la collaborazione fra i 
Club, che possono affrontare meglio i bisogni dei territori. 
La Fondazione LCIF - La Fondazione da più di 50 anni si dedica a sostenere 
l’azione svolta dai Lions Club, dando modo di intervenire al servizio delle comu-
nità a livello locale e globale, potendo così portare una speranza e lasciare un 
segno nella vita della gente, attraverso la realizzazione di progetti umanitari e la 
concessione di contributi finanziari. 
Dobbiamo favorire nei Club una miglior conoscenza di ogni iniziativa e valorizzare 
correttamente il ruolo e gli obiettivi della Fondazione verso tutte le Comunità nel 
bisogno, compreso il nostro Paese.
Negli ultimi anni abbiamo avuto conferma della utilità della presenza della 
Fondazione per gli immediati contributi a fondo perduto in caso di calamità e 
pandemia e per le molte realizzazioni dei nostri Club cofinanziate. 
I Soci - Era già nei disegni dei Fondatori del Lionismo il pensiero che ogni 
Socio dovesse essere portatore convinto e consapevole di principi e di valori 
immutabili, oltre che di regole che si adattassero nel tempo, seguendo gli sviluppi 
della società in cui si doveva operare.
I valori fondanti della nostra Associazione devono ancora oggi guidare ognuno 
di noi, a cominciare dall’Etica Lionistica, fondamento solido che non deve essere 
cambiato, ma difeso, compreso e applicato appieno da tutti, adattando i nostri 
modelli operativi e la nostra azione di servizio al mutare dei tempi e avendo di 
fronte a noi comunque sempre i nostri Scopi, la Missione e la Visione, disciplinati 
dagli Statuti e dai Regolamenti che ci siamo dati e che regolano la nostra vita 
associativa. 
Questi insegnamenti che ci giungono da lontano fanno del Lionismo un’Associa-
zione unica e diversa da tutte le altre e dei soci Lions delle persone uniche, che 
portano nella vita di ogni giorno tutti quei valori che poi applicano nell’ impegno 
del servizio.
Purtroppo, aggravato ulteriormente dalla pandemia, ogni Club si trova nella esi-
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genza di combattere il continuo abbandono per motivi diversi da parte dei soci. 
Consolidare le relazioni di amicizia fra i soci, capire in anticipo il malessere, 
intercettare l’insoddisfazione, comprendere le aspettative e i desideri, coinvol-
gere maggiormente nella realizzazione dei service potrebbe non solo evitare 
molte dimissioni, ma anche rinsaldare l’orgoglio di appartenenza e la passione 
per il servizio. 
La Formazione per tutti i soci rappresenta lo strumento indispensabile per 
consolidare la conoscenza dell’Associazione e i motivi del nostro stare insieme. 
Note positive sono le nuove tipologie di Club con soci che rivolgono il loro 
interesse nei confronti di particolari argomenti ed esigenze. 
Inoltre sempre di più possiamo apprezzare la presenza femminile per le pro-
fessionalità messe in campo, per l’impegno assiduo e la dedizione, oltre che 
per la sensibilità e la concretezza negli interventi. 
Questa partecipazione nel corso degli anni ha saputo promuovere la parità e la 
diversità di genere, cercando allo stesso tempo di aumentare il numero di nuove 
socie, attualmente ancora sotto rappresentate nella nostra organizzazione e 
la creazione delle New Voices è stato un passo importante. 
Un’attenzione particolare va riservata ai Club Leo, i cui soci sono fonte di energia 
e di idee che sanno tradurre in service attraverso pratiche originali e multiformi, 
sempre caratterizzate dall’entusiasmo giovanile e dal lavoro di squadra. 

L’Innovazione - Per non rimanere esclusi dagli sviluppi della realtà e dai 
problemi sociali del nostro tempo, evitando l’emarginazione, l’innovazione non 
può essere limitata ad un cambiamento di mezzi utilizzati per raggiungere i 
nostri scopi, ma deve soprattutto riguardare la volontà e l’impegno continua-
mente rinnovato di ognuno per essere protagonisti di una transizione continua 
verso nuovi modelli organizzativi.
Tutti noi abbiamo sperimentato e ancora sperimentiamo come l’informatica 
rappresenti un aiuto indispensabile e utilissimo per darci una possibilità, seppur 
ridotta, di operare in questo periodo di emergenza sanitaria, economica e sociale.
L’innovazione dovrà dunque essere il canale per coniugare l’utilizzo ottimale 
delle risorse disponibili con il miglior risultato ottenibile per l’aiuto alla Comunità. 
La stessa possibilità di finanziare i service potrà essere innovata con l’utilizzo 
del nuovo strumento a nostra disposizione: il Crowfunding, utilizzabile su 
piattaforme dedicate, e l’adesione alla riforma del Terzo Settore, che grazie 
alle facilitazioni fiscali ci porrà nella condizione di ricercare nuove e fruttuose 

collaborazioni e sponsorizzazioni. 
I service dovranno dunque cercare sempre di rispondere in modo innovativo ai 
bisogni da soddisfare e questo richiederà anche nuove modalità di decisione, 
sia nella ideazione che nella realizzazione, frutto del lavoro in Team con ampia 
delega di responsabilità.
Interventi complessi potranno essere affrontati costituendo Reti fra Club Lions 
e Club Leo, con Club Satelliti, Specialistici, di Zone diverse o Distretti diversi, 
con altre Associazioni od Enti dei territori, che si associno e condividano con 
noi forme di coordinamento e collaborazione con una vasta mobilitazione di 
risorse umane e materiali.
La Comunicazione - Ogni giorno i nostri Club si trovano di fronte alla 
necessità di comunicare i loro service, le iniziative e gli altri temi che ritengono 
interessante diffondere fra i soci o al pubblico. 
La comunicazione rappresenta dunque per tutti un tema primario, ed ogni Club 
deve dedicare molto impegno nella scelta dei responsabili dell’informazione, 
affinché siano in grado di diversificare il messaggio che vogliono trasmettere 
in relazione all’utenza da raggiungere e del mezzo comunicativo impiegato.
Andrà approfondita la formazione per coloro che hanno ancora poca 
dimestichezza con il mezzo tecnologico, i Social network e le Piattaforme 
informatiche Lions. 
In particolare ricordo che l’indirizzo https://www.lionsclubs.org/it di LCI è una 
fonte di notizie, dati, statistiche, filmati, schede ed altro ancora, che possono 
essere utilmente utilizzati nelle nostre attività di servizio. 
Dallo stesso indirizzo si può accedere con Password a MyLci e MyLion, fonti 
ulteriori di informazioni, dati e statistiche a livello nazionale e internazionale e 
le nostre riviste Lion, Vitalions e Vitalionsnews sono sempre disponibili per la 
pubblicazione di articoli e approfondimenti sui vari argomenti di discussione.
Care amiche e amici Lions, due anni fa nel chiedervi il consenso domandai di 
porre le vostre mani, le vostre menti, le vostre professionalità a disposizione 
dei vostri Club e del nostro Distretto, per realizzare insieme a me quanto come 
Lions sentiamo nel cuore a favore degli altri. Oggi è arrivato il momento di 
condividere questa esperienza e, fiducioso, vi rinnovo l’invito. 
Affrontare l’incarico di DG sarà per me un onore ed il mio Service per il Distretto.
A voi tutti chiedo di essere le mani e la forza, che ci permetteranno di proseguire 
con orgoglio il cammino nella Storia di questa nostra Grande Associazione. 
Buon lavoro a tutti, we serve... Insieme...andiamo...oltre.

Francesca Grazia Fiorella è nata a Villabate 
(Palermo), vive a Gazzada (Varese), laureata in scienze 
politiche e sociali è coniugata con il PDG Lion Salvatore 
Trovato, architetto; ha due figli, Vincenzo, Lion, socio 
fondatore del Lions Club Lombardia Triangolo Lariano, 
oggi socio del Lions Club Como Host, e Goffredo, entrambi 
laureati e manager presso importanti Gruppi Ospedalieri; 
ha due nipotini, Riccardo e Gabriele. 
Attività professionale - Già Funzionario del Ministero 
dell’Interno, prima presso la Prefettura di Palermo e 

successivamente presso la Prefettura di Varese, è in quiescenza dal 1° set-
tembre 2019. Ha ricoperto diversi e prestigiosi incarichi, conferiti dai Prefetti 
pro tempore e da altre Istituzioni: Commissario ad acta, con disposizione del 
TAR di Regione Lombardia- Milano; Componente Commissione Concorso per 
selezione Direttore di Farmacia - Varese; Commissario Prefettizio e Commis-
sario Straordinario per la temporanea amministrazione di diversi Comuni del 
territorio della Provincia di Varese; Iscritta all’Albo dei Formatori del personale 
civile del Ministero dell’Interno e Referente per la formazione della Scuola 
Superiore del Ministero dell’Interno. 
Per la significativa esperienza ultra decennale in materia di immigrazione ha 
ricoperto il ruolo di Ispettore nei Centri di Accoglienza Straordinaria per gli 
Immigrati, collaborando con l’Alto Commissariato per i Rifugiati (UNHCR) e 
con il progetto MIRECO del Ministero dell’Interno. 
Ha frequentato numerosi seminari, corsi di formazione e di aggiornamento 
disposti dalla Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno, dall’Università 
LIUC di Castellanza, dal Dipartimento della Funzione Pubblica e da altri orga-
nismi, in diverse materie e tematiche tra le quali: Tecniche di comunicazione, 
Innovazione nelle Amministrazioni Pubbliche e Benessere organizzativo, 
Immigrazione ed Asilo, Redazione ed Emanazione degli atti amministrativi e 
Tecniche di semplificazione del linguaggio, Gestione dei conflitti, Leadership 
nella Gestione del Personale, Finanza locale.
Ha frequentato e superato il corso di formazione, disposto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù, di Formatore Generale di 

Servizio Civile Nazionale/Universale ed è iscritta all’apposito Albo Nazionale 
dei Formatori Generali di SCU.
Ha organizzato importanti corsi di formazione per il personale civile del Ministero 
dell’Interno; ha colaborato altresì alla programmazione di progetti di formazione 
interforze con il personale delle forze di Polizia.
Su nomina della Corte di Appello di Milano, ha ricoperto il ruolo di Presidente 
della 3ª Sottocommissione Elettorale Circondariale di Gavirate fino al 31/8/2019 
(data di quiescenza).
Ispettore per i controlli e le verifiche Anagrafiche/Elettorali presso i Comuni 
della Provincia di Varese. Ispettore per i controlli di progetti finanziati dal Fondo 
Sociale Europeo. Rappresentante sindacale del Personale.
Durante il periodo di servizio, ha ricevuto diversi encomi solenni e note di 
apprezzamento dai Prefetti pro tempore.
Hobby, ama la lettura e si diletta a scrivere fiabe e racconti, per i quali ha vinto 
anche il Premio “Il pennino d’Oro”, promosso dal LC Europae Civitas di Varese.

Attività lionistica
Socia del LC Gavirate, dal 2010, ha ricoperto i seguenti incarichi: Cerimoniere 
nel 2013-2014, 2019-2020; Segretario nel 2014-2015, 2015-2016; Secondo 
Vice Presidente di Club nel 2013-2014; Vice Presidente nel 2015-2016; Pre-
sidente di Club nel 2016-2017 e 2017-2018; Presidente Comitato Soci GMT 
di Club nel 2019-2020. 
Officer Distrettuale per la Cittadinanza Umanitaria dal 2011-2012 al 2018-2019, 
prendendo parte attiva alla stesura del documento di presentazione della 
Legge Regionale, di iniziativa comunale, in tema di sussidiarietà di cui all’art. 
118, c. 4 della Costituzione e conseguente studio del protocollo d’intesa con 
Regione Lombardia.
Ha fondato il Lions Club Satellite Speciality del LC Gavirate “Ugate Vascello 
dei Laghi”, di cui è Lions di collegamento.
Presidente della Zona C della 2ª Circoscrizione nel 2019-2020.
Ha fondato l’Università Adulti e Terza Età “UGATE” di Gavirate nel 2015-2016, 
di cui è ed è sin dall’inizio presidente, che ha raggiunto nell’anno lionistico 
2019-2020 quasi 400 iscritti, ricevendo l’apprezzamento dall’Amministrazione 
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genza di combattere il continuo abbandono per motivi diversi da parte dei soci. 
Consolidare le relazioni di amicizia fra i soci, capire in anticipo il malessere, 
intercettare l’insoddisfazione, comprendere le aspettative e i desideri, coinvol-
gere maggiormente nella realizzazione dei service potrebbe non solo evitare 
molte dimissioni, ma anche rinsaldare l’orgoglio di appartenenza e la passione 
per il servizio. 
La Formazione per tutti i soci rappresenta lo strumento indispensabile per 
consolidare la conoscenza dell’Associazione e i motivi del nostro stare insieme. 
Note positive sono le nuove tipologie di Club con soci che rivolgono il loro 
interesse nei confronti di particolari argomenti ed esigenze. 
Inoltre sempre di più possiamo apprezzare la presenza femminile per le pro-
fessionalità messe in campo, per l’impegno assiduo e la dedizione, oltre che 
per la sensibilità e la concretezza negli interventi. 
Questa partecipazione nel corso degli anni ha saputo promuovere la parità e la 
diversità di genere, cercando allo stesso tempo di aumentare il numero di nuove 
socie, attualmente ancora sotto rappresentate nella nostra organizzazione e 
la creazione delle New Voices è stato un passo importante. 
Un’attenzione particolare va riservata ai Club Leo, i cui soci sono fonte di energia 
e di idee che sanno tradurre in service attraverso pratiche originali e multiformi, 
sempre caratterizzate dall’entusiasmo giovanile e dal lavoro di squadra. 

L’Innovazione - Per non rimanere esclusi dagli sviluppi della realtà e dai 
problemi sociali del nostro tempo, evitando l’emarginazione, l’innovazione non 
può essere limitata ad un cambiamento di mezzi utilizzati per raggiungere i 
nostri scopi, ma deve soprattutto riguardare la volontà e l’impegno continua-
mente rinnovato di ognuno per essere protagonisti di una transizione continua 
verso nuovi modelli organizzativi.
Tutti noi abbiamo sperimentato e ancora sperimentiamo come l’informatica 
rappresenti un aiuto indispensabile e utilissimo per darci una possibilità, seppur 
ridotta, di operare in questo periodo di emergenza sanitaria, economica e sociale.
L’innovazione dovrà dunque essere il canale per coniugare l’utilizzo ottimale 
delle risorse disponibili con il miglior risultato ottenibile per l’aiuto alla Comunità. 
La stessa possibilità di finanziare i service potrà essere innovata con l’utilizzo 
del nuovo strumento a nostra disposizione: il Crowfunding, utilizzabile su 
piattaforme dedicate, e l’adesione alla riforma del Terzo Settore, che grazie 
alle facilitazioni fiscali ci porrà nella condizione di ricercare nuove e fruttuose 

collaborazioni e sponsorizzazioni. 
I service dovranno dunque cercare sempre di rispondere in modo innovativo ai 
bisogni da soddisfare e questo richiederà anche nuove modalità di decisione, 
sia nella ideazione che nella realizzazione, frutto del lavoro in Team con ampia 
delega di responsabilità.
Interventi complessi potranno essere affrontati costituendo Reti fra Club Lions 
e Club Leo, con Club Satelliti, Specialistici, di Zone diverse o Distretti diversi, 
con altre Associazioni od Enti dei territori, che si associno e condividano con 
noi forme di coordinamento e collaborazione con una vasta mobilitazione di 
risorse umane e materiali.
La Comunicazione - Ogni giorno i nostri Club si trovano di fronte alla 
necessità di comunicare i loro service, le iniziative e gli altri temi che ritengono 
interessante diffondere fra i soci o al pubblico. 
La comunicazione rappresenta dunque per tutti un tema primario, ed ogni Club 
deve dedicare molto impegno nella scelta dei responsabili dell’informazione, 
affinché siano in grado di diversificare il messaggio che vogliono trasmettere 
in relazione all’utenza da raggiungere e del mezzo comunicativo impiegato.
Andrà approfondita la formazione per coloro che hanno ancora poca 
dimestichezza con il mezzo tecnologico, i Social network e le Piattaforme 
informatiche Lions. 
In particolare ricordo che l’indirizzo https://www.lionsclubs.org/it di LCI è una 
fonte di notizie, dati, statistiche, filmati, schede ed altro ancora, che possono 
essere utilmente utilizzati nelle nostre attività di servizio. 
Dallo stesso indirizzo si può accedere con Password a MyLci e MyLion, fonti 
ulteriori di informazioni, dati e statistiche a livello nazionale e internazionale e 
le nostre riviste Lion, Vitalions e Vitalionsnews sono sempre disponibili per la 
pubblicazione di articoli e approfondimenti sui vari argomenti di discussione.
Care amiche e amici Lions, due anni fa nel chiedervi il consenso domandai di 
porre le vostre mani, le vostre menti, le vostre professionalità a disposizione 
dei vostri Club e del nostro Distretto, per realizzare insieme a me quanto come 
Lions sentiamo nel cuore a favore degli altri. Oggi è arrivato il momento di 
condividere questa esperienza e, fiducioso, vi rinnovo l’invito. 
Affrontare l’incarico di DG sarà per me un onore ed il mio Service per il Distretto.
A voi tutti chiedo di essere le mani e la forza, che ci permetteranno di proseguire 
con orgoglio il cammino nella Storia di questa nostra Grande Associazione. 
Buon lavoro a tutti, we serve... Insieme...andiamo...oltre.

Francesca Grazia Fiorella è nata a Villabate 
(Palermo), vive a Gazzada (Varese), laureata in scienze 
politiche e sociali è coniugata con il PDG Lion Salvatore 
Trovato, architetto; ha due figli, Vincenzo, Lion, socio 
fondatore del Lions Club Lombardia Triangolo Lariano, 
oggi socio del Lions Club Como Host, e Goffredo, entrambi 
laureati e manager presso importanti Gruppi Ospedalieri; 
ha due nipotini, Riccardo e Gabriele. 
Attività professionale - Già Funzionario del Ministero 
dell’Interno, prima presso la Prefettura di Palermo e 

successivamente presso la Prefettura di Varese, è in quiescenza dal 1° set-
tembre 2019. Ha ricoperto diversi e prestigiosi incarichi, conferiti dai Prefetti 
pro tempore e da altre Istituzioni: Commissario ad acta, con disposizione del 
TAR di Regione Lombardia- Milano; Componente Commissione Concorso per 
selezione Direttore di Farmacia - Varese; Commissario Prefettizio e Commis-
sario Straordinario per la temporanea amministrazione di diversi Comuni del 
territorio della Provincia di Varese; Iscritta all’Albo dei Formatori del personale 
civile del Ministero dell’Interno e Referente per la formazione della Scuola 
Superiore del Ministero dell’Interno. 
Per la significativa esperienza ultra decennale in materia di immigrazione ha 
ricoperto il ruolo di Ispettore nei Centri di Accoglienza Straordinaria per gli 
Immigrati, collaborando con l’Alto Commissariato per i Rifugiati (UNHCR) e 
con il progetto MIRECO del Ministero dell’Interno. 
Ha frequentato numerosi seminari, corsi di formazione e di aggiornamento 
disposti dalla Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno, dall’Università 
LIUC di Castellanza, dal Dipartimento della Funzione Pubblica e da altri orga-
nismi, in diverse materie e tematiche tra le quali: Tecniche di comunicazione, 
Innovazione nelle Amministrazioni Pubbliche e Benessere organizzativo, 
Immigrazione ed Asilo, Redazione ed Emanazione degli atti amministrativi e 
Tecniche di semplificazione del linguaggio, Gestione dei conflitti, Leadership 
nella Gestione del Personale, Finanza locale.
Ha frequentato e superato il corso di formazione, disposto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù, di Formatore Generale di 

Servizio Civile Nazionale/Universale ed è iscritta all’apposito Albo Nazionale 
dei Formatori Generali di SCU.
Ha organizzato importanti corsi di formazione per il personale civile del Ministero 
dell’Interno; ha colaborato altresì alla programmazione di progetti di formazione 
interforze con il personale delle forze di Polizia.
Su nomina della Corte di Appello di Milano, ha ricoperto il ruolo di Presidente 
della 3ª Sottocommissione Elettorale Circondariale di Gavirate fino al 31/8/2019 
(data di quiescenza).
Ispettore per i controlli e le verifiche Anagrafiche/Elettorali presso i Comuni 
della Provincia di Varese. Ispettore per i controlli di progetti finanziati dal Fondo 
Sociale Europeo. Rappresentante sindacale del Personale.
Durante il periodo di servizio, ha ricevuto diversi encomi solenni e note di 
apprezzamento dai Prefetti pro tempore.
Hobby, ama la lettura e si diletta a scrivere fiabe e racconti, per i quali ha vinto 
anche il Premio “Il pennino d’Oro”, promosso dal LC Europae Civitas di Varese.

Attività lionistica
Socia del LC Gavirate, dal 2010, ha ricoperto i seguenti incarichi: Cerimoniere 
nel 2013-2014, 2019-2020; Segretario nel 2014-2015, 2015-2016; Secondo 
Vice Presidente di Club nel 2013-2014; Vice Presidente nel 2015-2016; Pre-
sidente di Club nel 2016-2017 e 2017-2018; Presidente Comitato Soci GMT 
di Club nel 2019-2020. 
Officer Distrettuale per la Cittadinanza Umanitaria dal 2011-2012 al 2018-2019, 
prendendo parte attiva alla stesura del documento di presentazione della 
Legge Regionale, di iniziativa comunale, in tema di sussidiarietà di cui all’art. 
118, c. 4 della Costituzione e conseguente studio del protocollo d’intesa con 
Regione Lombardia.
Ha fondato il Lions Club Satellite Speciality del LC Gavirate “Ugate Vascello 
dei Laghi”, di cui è Lions di collegamento.
Presidente della Zona C della 2ª Circoscrizione nel 2019-2020.
Ha fondato l’Università Adulti e Terza Età “UGATE” di Gavirate nel 2015-2016, 
di cui è ed è sin dall’inizio presidente, che ha raggiunto nell’anno lionistico 
2019-2020 quasi 400 iscritti, ricevendo l’apprezzamento dall’Amministrazione 
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Comunale per il significativo contributo sociale e culturale che tale iniziativa ha 
prodotto e produce sul territorio.
Ha organizzato con successo diversi eventi/convegni di sensibilizzazione su 
importanti tematiche sociali, quali (Immigrazione, Sana Alimentazione e Stile 
di vita, Alzheimer, etc) con il coinvolgimento di Istituzioni locali ed Associazioni, 
tra le quali la CRI - Comitato del Medio Verbano.
Docente presso le Università per Adulti e Terza età nella provincia di Varese.
Si è impegnata in diverse campagne di raccolta fondi a favore di LCIF.
Ha partecipato e partecipa, condividendone i valori sociali, ad iniziative di altri 
Distretti Lions.
Ha partecipato a diversi Forum Europei, Conferenze del Mediterraneo e Con-
vention Internazionali.
Volontaria nella Convention Internazionale di Milano, giugno/luglio 2019, presente 

all’Aeroporto di Milano Malpensa, ininterrottamente con lo staff di accoglienza.
Attualmente ricopre l’incarico di 2° Vice Governatore del Distretto 108 Ib1, 
anno lionistico 2020-2021.
Riconoscimenti - Ha ricevuto dal Bord Internazionale la Membership 
Advancement KEY nell’anno 2020. Certificato di sponsorizzazione del cen-
tenario per l’immissione di due soci, oltre a certificati di apprezzamento per 
l’attività svolta nell’anno 2018/19. Certificato di apprezzamento LCICom Milan 
2019. Ha ricevuto dal Bord Internazionale la Membership KEY nell’anno 2019. 
Ha ricevuto la medaglia per la Leadership da parte del PIP ed I.P. LCIF J. 
Yamada nel 2017. 
100% presenze dal 2010 ad oggi nei Consigli ed Assemblee di Club e Distret-
tuali. È stata insignita della M.J.F. nell’anno lionistico 2011-2012 dall’allora 
Governatore del Distretto 108 Ib1, Danilo Francesco Guerini Rocco.

Alberto Frigerio è nato a Luino il 6 maggio 1946. 
Dirigente d’azienda, ora in pensione, è residente a Luino. 
Sposato con Cristina, ha una figlia laureata in Medicina e 
Chirurgia, Dirigente Medico all’Ospedale di Busto Arsizio.
Esperienza lavorativa - Nel settore dei trasporti 
internazionali merci sin dall’inizio della carriera. Conseguita 
l’abilitazione alla professione di Spedizioniere Doganale 
nel 1970 è da tale data iscritto all’Albo Nazionale. Ha 
collaborato con aziende di primaria importanza e con 
agenti in tutto il mondo. Dopo i vari passaggi intermedi di 

categoria, viene nominato Dirigente nel 1978 a 32 anni, uno dei più giovani in 
Italia, con incarico di Direttore della Filiale di Varese. Nel 1986 viene richiesto 
dall’Amministratore Delegato dell’Azienda a ricoprire la carica di Direttore 
della Sede Centrale di Milano, curando la gestione operativa, amministrativa e 
commerciale. Negli anni successivi si è aggiunta anche la responsabilità della 
verifica e della nomina della rete dei corrispondenti oltremare con frequenti 
viaggi all’estero. A stretto contatto con l’A.D. per le problematiche inerenti le 15 
filiali italiane. In pensione dal 2010 prosegue la collaborazione con l‘Azienda 
con contratto di consulenza, con il compito di preparare il subentrante direttore 
e tenendo regolari corsi di formazione sulle tecniche del trasporto internazionale 
presso tutte le filiali italiane. Corsi sullo stesso tema svolti anche presso alcuni 
Istituti Superiori di Milano su richiesta degli stessi. Collaborazione conclusasi 
nel dicembre 2012. Aziende: Gottardo Ruffoni spa (Varese e Milano), Gondrand 
spa (Milano), Sittam spa (Milano).
Durante l’attività professionale svolta a Milano, ha mantenuto sempre contatti 
con Luino, partecipando attivamente alla vita del territorio con varie associazioni 
nell’ambiente sportivo, sociale e culturale della città. Dalla data del pensionamento 
ha dedicato completamente la propria attenzione al sociale del territorio.
- Socio fondatore, nel 2008, del Centro Culturale Frontiera, un importante 
punto di riferimento culturale della città e che ha portato a Luino personaggi 
di assoluto rilievo a discutere temi riguardanti la cultura, il sociale, la comunità, 
l’industria, l’arte, lo spettacolo (i.e. Massimo Cacciari, Vito Mancuso, Gianni 
Vattimo, Gherardo Colombo, Mario Botta, Don Virginio Colmegna, Don Luigi 
Rigoldi, Elisabetta Sgarbi,  Giovanni Reale, Moni Ovadia).
- Presidente della SOMS Società operaia di Mutuo Soccorso di Luino, la 
più antica associazione di Luino, fondata nel 1869, proprietaria dello storico 
Teatro Sociale di Luino, messo sempre a disposizione delle Associazioni che 
ne fanno richiesta per manifestazioni di valenza sociale. Tutt’ora vengono 
svolte attività culturali e sociali inclusa la stagione teatrale della Città di Luino. 
Impegnato a proseguire l’ideale della Società, attualmente vengono concessi 
contributi pensionistici ai Soci ed aiuti economici quali, ad esempio, elargizioni 
per le spese funerarie destinate alle famiglie indigenti. - Membro del Comitato 
Provinciale delle SOMS - Membro del Consiglio Direttivo Coordinamento 
Regionale delle SOMS.
- Dal 2018 membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
Monsignor Gerolamo Comi Onlus, una RSA che è la più importante struttura 
luinese (180 ospiti e oltre 170 dipendenti) che persegue finalità di solidarietà 
sociale indispensabile per tutto il territorio e che in termini numerici di lavoratori 
è la principale azienda di Luino. Durante il primo CdA è stato eletto Vice 
Presidente con il totale sostegno dell’opinione pubblica, dell’associazionismo, 
della Croce Rossa Italiana, e dei media del territorio che hanno dedicato grande 
spazio alla nomina degli Amministratori, avvenuta dopo un lungo periodo di 
commissariamento dell’Ente, che ‘‘dimostrano la riconoscenza dei cittadini per 
quanto fatto dal Presidente della Soms in questi anni sul territorio’’, ‘’apprezzato 
in quanto persona che si è distinta per il suo apporto nel volontariato e nel 
sociale’’, ‘‘Alberto Frigerio, un uomo fuori dai partiti e dalla politica del bilancino. 
Lo spirito gratuito verso la Comunità, il rispetto dell’imparzialità che lo ha sempre 

contraddistinto, le sue qualità umane e professionali ci inducono a credere 
ed auspicare che possa e debba ricoprire un ruolo centrale di riferimento e 
rappresentanza in questa nuova fase per la Fondazione Mons. Comi’’.
- Dicembre 2019, insignito dell’Onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al ‘Merito 
della Repubblica Italiana’ dal Presidente della Repubblica.

Attività lionistica
Socio del Lions Club Luino, nel quale ha ricoperto la carica di Cerimoniere, 
Addetto stampa, Responsabile telematico, presidente Comitato Soci, Censore.  
Nel 2007 ha partecipato al sostegno della campagna mondiale Lions per i giovani 
‘’Sight First II’’, promuovendo la ‘’marcia per la luce’’ di zona nelle principali città 
a nord della provincia di Varese. Nel 2011 ha attuato il Progetto Martina, service 
nazionale Lions, mobilitando medici Lions ad incontrare studenti delle scuole 
medie superiori del territorio ed informarli sulle metodologie di lotta ai tumori. 
Presidente di club nel 2012-2013 nel 50° di fondazione. Service a sostegno 
della sanità pubblica con donazione di densimetro osseo MOC all’Ospedale 
di Luino per la diagnosi dell’osteoporosi. Manifestazione teatrale finalizzata a 
sostenere Varese per l’Oncologia. Promotore della collaborazione con la Croce 
Rossa Italiana, Comitato di Luino, con la donazione di un contributo destinato 
all’acquisto di un mezzo per trasporto persone bisognose di aiuto e disabili. 
Partecipazione e sostegno ai giochi matematici nazionali per giovani svoltosi 
a Caldè. In occasione del 50° del Club promossa la donazione del cane guida 
Arty, proveniente dal Centro Addestramento Lions di Limbiate, assegnato ad 
una signora non vedente di Mornago. Riconoscimento Lions Clubs International 
Foundation (LCIF) per l’impegno a favore dei meno fortunati. Presidente di club 
nel 2017-2018. Promotore della digitalizzazione dell’Archivio Vittorio Sereni 
depositato a Palazzo Verbania di Luino a completamento dell’opera meritoria di 
valorizzazione del grande poeta, nativo di Luino, ed iniziata dal Club nel 1993. 
Ha organizzato eventi teatrali e altre manifestazioni per raccolta fondi destinati 
a favore delle nuove povertà. Promotore del Lions Day di Zona a Luino dove 
sono stati messi gratuitamente a disposizione della popolazione esami clinici, 
cardiologici e manovre salvavita. 
Ha ricoperto importanti cariche distrettuali: Presidente di Zona nel 2013-2014 
(Governatore Letizia Ongaro). Proposto e realizzato la donazione lampada 
per fototerapia per neonati all’Ospedale Pediatrico di Cittiglio. Ha ricevuto il 
Premio Presidenziale per Presidenti di Zona ‘Dream Achiever’ dal Presidente 
Internazionale Barry Palmer. Insignito della Melvin Jones Fellow, uno dei più alti 
riconoscimenti del Lions Club International che vengono attribuiti per particolare 
merito nell’impegno rivolto al servizio umanitario, dal Governatore Letizia Ongaro. 
Nel 2015 Officer Distrettuale service di rilevanza nazionale ‘I giovani e la sicurezza 
stradale” - Nel 2016 Officer Distrettuale sul tema di studio nazionale “Mangia sano 
e vivi alla grande” promosso in 40 scuole della provincia di Varese. Presidente 
di Circoscrizione nel 2015-2016 (Governatore Salvo Trovato). Organizzatore 
del Lions Day di Circoscrizione svoltosi a Villa Recalcati di Varese, con notevole 
partecipazione della cittadinanza varesina. Promotore presso la 2ª Circoscrizione 
del service nazionale di opinione destinato ai giovani “Mangia sano e vivi alla 
grande” destinato alle scuole medie della provincia e che ha ottenuto grande 
riscontro presso le scuole e gli studenti. Membro del Comitato Lions ALC Alpine 
Lions Cooperation. Ha partecipato al Corso Nazionale di Leadership Lions RLLI 
svoltosi a Vicenza. Insignito della Melvin Jones Fellow progressiva dal Governatore 
Salvo Trovato 2017-2018. Membro del DG Team allargato. Officer Distrettuale GLT 
Global Leadership Team. Promotore del Lions Day di Zona a Luino coinvolgendo 
la Zona C della 2ª Circoscrizione. Durante la giornata offerti gratuitamente alla 
popolazione screening per il diabete, esami cardiologici, simulazioni di guida in 
differenti stati per verificare la pericolosità (ebrezza, alcool, droga, sonnolenza), 
esame podoscopico per bambini, premiazione concorso “Un Poster per la 
Pace” per gli studenti delle scuole medie. Insignito della Melvin Jones Fellow 

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE  (in ordine alfabetico) Alberto Frigerio / Lions Club Luino

Ib1/Distretto
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Roberto Oggioni è nato a Monza il 27 giugno 
1949 ed è residente a Lissone in via Ferraris 3. 
Frequenta il liceo scientifico Paolo Frisi di Monza 
e si diploma con ottimi voti alla maturità del 1967; 
si iscrive alla facoltà di Economia e Commercio 
alla Università Cattolica del sacro Cuore di Milano 
dove si laurea in corso nel 1971-1972. Servizio 
militare assolto come fante nei Cacciatori della 
morte, lavora per due anni come revisore di conti 
in una società di revisione di Milano ed entrato in 

uno studio di commercialista, sempre a Milano, diventa in breve tempo 
sostituto del titolare.
Nel 1976 sostiene l’esame di stato con successo e nel 1977 si iscrive all’albo 
dei Dottori Commercialisti di Monza dove risulta tuttora iscritto.
Nel 1986 apre lo studio a Milano e, nel settembre 1988, amplia lo studio e 
si trasferisce in Milano, viale Bianca Maria 13 dove risiede tuttora.
Coniugato con Nancy, ha quattro magnifici figli: Leila (avvocato), Marco 
(imprenditore), Giulia (ginecologa) e Carlotta (diplomata attrice, laureata in 
lettere) che sono fonti di ottime soddisfazioni.

progressiva dal Governatore Franco Guidetti. Certificato di riconoscimento 
del Presidente Internazionale Naresh Aggarwal per la passione al servizio 
della comunità. Riconoscimento per l’incremento associativo in occasione 
del centenario. Nel 2019-2020 nominato Coordinatore Distrettuale Global 

Leadership Team con l’incarico di presiedere la formazione presso tutti i 
Club del Distretto 108Ib1, dal Governatore Carlo Sironi. Nel 2021-2021 
nominato Responsabile Pubbliche Relazioni - Marketing e Comunicazione 
del Distretto 108Ib1, dal Governatore Roberto Simone.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE  Roberto Oggioni / Lions Club Monza Parco

Attività lionistica
Socio del Lions Club Monza Parco dall’1 luglio 2013. Revisore dei Conti nel 
2014-2015. Vice Presidente nel 2015-2016. Dal 2015-2016 al 2020-2021 
ininterrottamente Membro del Consiglio Direttivo del Club. Presidente del 
Club nel 2016-2017. Partecipa alla Convention di Chicago nel 2016-2017. 
Partecipa al Congresso Nazionale a Sanremo nel 2016-2017. Officer 
Distrettuale “Giovani e sicurezza stradale” nel 2017-2018. Responsabile 
di Club del Global ServiceTeam (GST). Corso ad Osio Sotto di Leadership 
RLL. Presidente della Zona “A” della 5ª Circoscrizione nel 2018-2019. 
Officer Distrettuale “Giovani e sicurezza stradale” nel 2018-2019. Partecipa 
alla Convention di Milano nel 2018-2019. Corso Leadership a Marsiglia per 
Lions Esperti ALLI dal 9 al 13 marzo 2019. Presidente di Club nel 2019-
2020. Responsabile Comunicazione di Club nel 2019-2020. Partecipa al 
Congresso Nazionale a Montecatini nel 2019-2020. Officer Distrettuale 
“Giovani e sicurezza stradale” nel 2019-2020. Presidente della 5ª Circoscri-
zione nel 2020-2021. Responsabile comunicazione di Club nel 2020-2021. 
Collaboratore Distrettuale G.M.T. Nel 2020-2021. Nel giugno del 2018 gli 
è stata conferita dal Club l’Onorificenza Melvin Jones Fellow. Ha ricevuto il 
Premio del Centenario “Livello Diamante” nel 2019-2020.

Unitevi a noi… GMT in action
Marzo 2021... un momento con situazioni che invece di far crescere il senso di comunità, associativo, relato 
alle festività natalizie, tutto, D.P.C.M., virus, paura e distanziamento sociale ci spingono ad isolarci facendo 
trionfare individualismo, senso dell’io.

Proprio in questi momenti, nel picco delle crisi si sviluppano, crescono, si devono cogliere le opportunità. Abbiamo bisogno 
di tutti voi, nessuno, cari soci, deve avere paura di mettersi in gioco, coccolando i membri del club, cercando di spendersi in 

prima persona per annullare la mancanza delle riunioni con la loro benefica convivialità; non provando paura o imbarazzo nel 
voler coinvolgere nuovi soci, azzardando anche il progetto di creare nuovi Club e/o Satellite, senza disdegnare i Leo.
Dobbiamo con i giubbottini gialli, in strada, lavorare per cancellare gli stereotipi che ci vedevano additati solo per le nostre 
scelte culinarie. Servire nelle diversità e il motto del Presidente Internazionale Choi e nella visione, che condivido, ognuno di 
noi può servire l’umanità che soffre sacrificando solo il banale costo della metà del caffè giornaliero, spieghiamolo bene quando 
parliamo di quota associativa.
Poco più di una ventina di anni fa, giovane socio Lion, sognavo che con l’impegno si potessero moltiplicare i soci per dare molto 
di più; ecco allora l’idea di nuovo Club Lion, il primo in un luogo dove essere socio era ancora un privilegio economico di pochi 
e rigorosamente di sesso maschile. Da allora ad oggi, dai 28 soci coinvolti si è passati ai quasi 120 soci tra Lions e Leo, da un 
club a due e ad alcuni satelliti con giovani e tante soci di sesso femminile.
I service sul territorio e quelli con la LCIF sono stati la cartina tornasole per far affiorare l’interesse positivo, l’attenzione che poi 
coinvolge e spinge ad associarsi. Tutto questo per arrivare a dire, in piena pandemia, che Presidenti e Presidenti di Comitato 
Soci, oggi GMT di Club, soci formati ed informati, regolarmente eletti e non messi in quell’incarico per caso, hanno l’obbligo 
etico di impegnarsi al massimo per fare in modo che il nostro distretto, da anni al top, continui a tenere senza perdere soci ed 
abbia il coraggio, grazie a visionari sognatori, di creare nuovi sodalizi.
Si devono elaborare piani operativi, personalizzati per ogni club, per essere incisivi nel territorio, perché non esistono formule 
magiche, ma solo l’impegno e la caparbietà di chi, investito da un incarico di servizio, per responsabilità si impegna.
Io ci credo, ma tutti insieme dobbiamo crederci. Se si sogna da soli… vanno di moda dotte citazioni e gli immancabili power 
point, pago dazio, li abbiamo lanciati nel 2002 con il DG Pigni, ognuno ora ci aiuti a sognare insieme perché davanti al sicuro 
incremento esponenziale dei bisogni abbiamo l’incondizionato dovere di crescere con il nostro impegno, coinvolgendo tutti in 
questa missione di servizio

Danilo Francesco Guerini Rocco

Ib1/Distretto
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Il 13 gennaio 2021, dalle ore 20,30, si è sviluppata una manifestazione 
che ha visto protagonisti tanti officer internazionali, nazionali e distrettuali 

e alla quale si sono collegati 325 soci del distretto, metaforicamente, 
rifacendoci al mondo dello spettacolo, “un grande successo di pubblico”. 
Al contempo l’evento è stato l’occasione per sottolineare l’importanza della 
LCIF e per invitare tutti i soci a sostenerla, come ha ricordato aprendo 
l’incontro il DG Roberto Simone che paragona la LCIF a un “virus” ma 
positivo, che quando ti prende non ti lascia più e invita di nuovo tutti i 
soci, attraverso i rispettivi club, a donare 5 € per la Fondazione.
Il Presidente del Consiglio dei Governatori Carlo Sironi ha detto che la 
MJF è un riconoscimento e un ringraziamento a quelle persone, soci 
Lions e non, che si sono spese per il prossimo in maniera significativa.
La Responsabile di Area per la LCIF Claudia Balduzzi presenta un video 
in cui la Presidente Internazionale della LCIF Gudrun Bjort Yngvadottir, 
intervenendo in modo virtuale alla riunione, elogia il Distretto 108 Ib1 
per quanto ha fatto nel corso degli anni per LCIF, piazzandosi sempre 
tra i primi distretti del mondo nelle varie raccolte fondi. LCIF ha inviato 
al Distretto un Certificato di Apprezzamento. Balduzzi invita poi a non 
lasciarsi andare in questo difficile momento ma a trovare le forze per 
un nuovo impegno nel servire.
Gabriele Necchi, responsabile distrettuale LCIF, ha voluto segnalare 
che al momento solo il 33% dei Club hanno aderito alla campagna 
pro LCIF e, ricordando che la Fondazione restituisce sul territorio fondi 
per service significativi, ha chiesto a tutti i club un maggiore impegno.
Intervallati da tre momenti di bel canto eseguiti dal Lion Micaela Marello, 
socia del LC Valenza Host, e da quello di “Mabilia”, al secolo Enrico 
Dalceri e “Giovanni”, al secolo Lorenzo Cordara, della compagnia teatrale 
I Legnanesi, si sono succeduti gli interventi dei PDG Francesco Pero-
nese e Danilo Francesco Guerini Rocco, Consulenti del Governatore, 
del FVDG Gino Ballestra e del SVDG Francesca Fiorella che con vari 
toni hanno tutti ribadito l’importanza della LCIF e del riconoscimento 

Festa dei MJF del Distretto
Il 13 gennaio 1879 nasceva Melvin Jones, fondatore del Lions Clubs International. Per ricordare l’anniversario, e per festeg-
giare tutti i MJF del Distretto 108 Ib1, il Governatore Roberto Simone con il supporto del suo staff ha ideato un incontro 
telematico aperto a tutti i soci del Distretto.

MJF, invitando a far conoscere sempre più la fondazione anche al di 
fuori del lionismo.
Ha concluso la serata l’apprezzatissimo brano “Highland Cathedral & 
Carol of the Bells” eseguito dall’Ensemble Amadeus, con la partecipa-
zione di una cornamusa, diretto dal Maestro Marco Raimondi, socio del 
LC Rescaldina Sempione.
Con questo evento il Governatore Roberto Simone ha voluto continuare 
il suo percorso per tenere il più possibile unito il Distretto anche in questi 
momenti di pandemia che impediscono il contatto diretto dei soci e la 
grande risposta dei soci stessi lo stimola a proseguire il cammino. Nella 
speranza di poterci al più presto abbracciare ancora.

Ercole Milani

L’evento ha ottenuto una grandissima partecipa-
zione di pubblico non solo Lions, permettendo 

così di assolvere il primo grande obiettivo: informare 
e sensibilizzare. Durante il convegno sono stati ana-
lizzati magistralmente dai relatori vari aspetti, dalla 
prevenzione all’azione di aiuto, stimolando nella platea 
virtuale innumerevoli domande nel vivace momento 
di dibattito, segnale del grande interesse che genera 
questo argomento.
Si è ancora una volta dimostrato che la prevenzione 
dell’abuso può essere proposta adeguatamente ed 
in modo non allarmistico ai bambini di tutte le età, sia 
a scuola sia in famiglia, affinché sappiano difendersi 
nelle situazioni di rischio e soprattutto comprendano 
che il loro corpo e la loro persona hanno valore e 
dignità. 
Il service di rilevanza nazionale “Abuso sui minori” 
continua ad esprimere il desiderio dei Lions di con-
tribuire a migliorare la società futura, poiché solo 
educando le nuove generazioni al rispetto verso gli altri 
e verso se stessi si può combattere il fenomeno della 
violenza. Per chi non avesse avuto modo di seguire 
il convegno in diretta, la registrazione è disponibile 
sul canale YouTube del Multidistretto Lions 108 Italy. 

Angela Bracuto
Coordinatore MD service “Abuso sui minori”

Abuso sui minori... informazione e sensibilizzazione
Si è tenuto sabato 27 febbraio il convegno nazionale online organizzato dal 
gruppo di lavoro multidistrettuale “Abuso sui minori - una mano per prevenire 
e aiutare attraverso l’informazione e la sensibilizzazione”.
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I soci del LC Morbegno, sostenuti anche dai soci dei LC Bormio, Chia-
venna, Sondrio Host, Sondrio Masegra e Tellino, grazie all’approvazione 

del Distretto 108 Ib1, hanno potuto vedere approvato dal Board della 
Lions Clubs International Foundation (LCIF) un sussidio economico di 
ben 100.000 dollari a sostegno di un importante progetto umanitario a 
favore di persone disabili.
Morbegno, è la sede di 4 cooperative di aiuto alle persone diversamente 
abili con più di 170 fruitori e sul territorio circostante gravitano altre 21 
cooperative che servono altri 500 disabili e il LC Morbegno ha lanciato, 
nello scorso 2019, la sfida di riqualificare il sentiero naturalistico, esistente, 
che parte dal centro storico per raggiunge il “Tempietto” posto sopra un 
promontorio che sovrasta l’agglomerato urbano sul versante delle Alpi 
Orobie; percorso che si allunga per 550 metri con un dislivello di 60.
Gabriele Necchi, Responsabile distrettuale della LCIF, a cui sicuramente 
si deve dare merito, non solo di costanza nel tallonare i sodalizi per le 
richieste di donazioni, ma anche di concreta abnegazione nel perseguire 
e raggiungere gli obiettivi e i progetti proposti, non ha voluto rivelare i 
particolari tecnici del progetto limitandosi ad affermare: “Credetemi, la 
tecnologia moderna promette e permette tante cose fantastiche che, 
certamente, ultimati i lavori, saranno una sorpresa per tutti ed un piacere 
immenso per i nostri amici diversamente abili”.
Il costo finale, pari a 284.000 dollari, con il coinvolgimento di molte realtà 
del territorio è stato raggiunto e sicuramente il LC Morbegno, grazie alla 
LCIF con i suoi 100.000 dollari, ha avuto una forte valenza nel trasfor-
mare il progetto in realtà; basilare il sostegno del Governatore Roberto 
Simone per la corretta gestazione del progetto oltre alla validissima 
squadra della LCIF, ai suoi referenti di zona e di club.
Con la speranza che vedere il tanto ed il bene che insieme soci Lions e 
Fondazione concretamente realizzano, vi spinga ad ipotizzare sempre 
maggiori donazioni concludo con uno scritto inviato alla Fondazione 
da Gabriele Necchi: “Cara Fondazione, I Lions del LC Morbegno, la 
Squadra di LCIF, io, gli altri importanti sostenitori del progetto e tutti “loro” 
ti ringrazieranno sempre. Saremo sempre al tuo fianco, LCIF, quando ci 
indicherai una necessità di aiuto, come, in effetti abbiamo sempre fatto. 
Perché noi crediamo in te e nel tuo impegno umanitario e sociale nel 
mondo, cioè donare conforto e speranza a chi ne ha bisogno”.
Fatti e non parole contraddistinguono il nostro impegno al servizio 
dell’umanità.

Danilo Francesco Guerini Rocco

Insieme per realizzare grandi sogni, grazie alla LCIF
Gennaio 2021... sicuramente un momento non facile, l’umanità sembra ancora sospesa tra il baratro dell’estinzione totale 
per colpa del Covid-19 e la luce in fondo al tunnel che i vaccini stanno portando. Ovviamente i bisogni sempre più incalzanti 
non consentono pause a chi deve farvi fronte.

Lions Club Alert Team Nord Lombardia

Il 12 dicembre 2020, nel Distretto 108 ib1, inizia la sua attività il club 
di nuova costituzione: Lions Club Alert Team Nord Lombardia. Forte-

mente voluto dal Referente Distrettuale di Alert team Mario Boschetti, il 
nuovo Club da subito operativo, è formato da venti soci, uomini e donne, 
volontari nelle liste Provinciali, Regionali e nazionali della Protezione 
civile, guidati dal presidente Daniele Restelli.
L’obiettivo principale dei componenti  è quello di impiegare le loro 
specifiche competenze  per progetti condivisi finalizzati a migliorare il 
monitoraggio del proprio territorio.
Un raggio d’azione davvero ampio che spazia dalla tutela dei beni 
culturali, alla promozione e divulgazione della cultura di Protezione 
civile e dell’autoprotezione nelle scuole; dalla pianificazione per eventi 
di emergenza ambientale all’organizzazione di corsi di formazione.
Una vera task force al servizio delle effettive necessità delle singole 
realtà locali ma anche regionali. (M.B.)

Lions Club Satellite Grandate Eleftheria

Ho accettato la sfida lanciatami dal GMT Distrettuale, nonché l’incarico 
a sostegno dell’incremento associativo.

Nasce così il LC Grandate Eleftheria, club Satellite del LC Rescaldina 
Sempione, composto da 7 soci il cui unico obiettivo è operare uniti per 
il bene comune, in nome di quella Eleftheria, termine greco che sta per 
Libertà. Libertà di mettere concretamente in atto il nostro spirito di servizio, 
di fare service, di esserci fattivamente laddove si presenti un bisogno, 
scevra da ogni individualismo, che anteponga il bene del prossimo ad 
ogni personalismo, sviluppando il senso di appartenenza e l’orgoglio 
di essere Lions. La squadra è composta da soci di qualità, determinati 
ad operare in nome della solidarietà, mossi anche dall’entusiasmo della 
giovane età. L’augurio che personalmente, in qualità di presidente mi 
sento di fare al club è che possa sempre operare nella consapevolezza 
che il benessere di ritorno generato dal donare e donarsi è una delle 
gratificazioni più grandi. (Gian Claudio Castellani)

Nuovi Club



17

Ib 1/Distretto

Nasce il Leo Club Monza Adriano Olivetti

Martedì 9 marzo, presso l’Istituto Professionale dei Servizi “A. Olivetti”, 
si è svolta la cerimonia di apertura, causa pandemia parzialmente 

in via telematica, del Leo Club Monza Adriano Olivetti sponsorizzato dal 
LC Carate Brianza Cavalieri, presieduto da Alessio Varisco.
Alla presenza delle massime cariche lionistiche (PCC Carlo Sironi, PDG 
Danilo Francesco Guerini Rocco, GMT Distrettuale, CS Lorenzo Dalu, 
Chiara Benedetta Rita Varisco, DO Bullismo, Alexandru Cazzaniga, DO 
Rapporti Lions e Leo, ed Andrea Barindelli, Presidente del Distretto Leo 
i nuovi Soci, venti alunni - con la loro preside e gli insegnanti dell’Istituto 
Professionale monzese - sono entrati a far parte della grande famiglia 
del Lions Clubs International e del “braccio” giovanile che è il Leo Club. 
A dirigere la mattinata il Cerimoniere distrettuale Sergio Bignamini, che 
ha presentato la Charter del nuovo Leo Club monzese riconosciuto dalla 
sede internazionale di Oak Brook e fortemente voluto dal Governatore  
Roberto Simone.
Il prof. Alessio Varisco ha voluto sottolineare come questo progetto 
sia stato possibile grazie alla sinergia tra il Lions Club Carate Brianza 
Cavalieri, di cui è Centennial Charter President, e l’Istituto Professionale 
“Olivetti” di Monza con cui il club caratese ha realizzato un progetto nel 
settimo centennale del Beato Rainaldo da Concorezzo, Arcivescovo 
di Ravenna. Inoltre, ha ringraziato il PDG Paolo Tacchi (professore di 
Chimica, già preside dell’Istituto Filippin e grandissimo animatore del 
movimento Scout) che è scomparso poco prima che aprissero il club 
caratese. 
Ha preso la parola la presidente del novello Leo Club Monza Adriano 
Olivetti, Rosalia Oddo (studentessa di 4ª superiore), che ha evidenziato 
la complessità derivata anche dalla difficoltà di svolgere - in vista dell’E-
same di Stato e stante l’attuale legislazione che impone la cosiddetta 
“alternanza scuola/lavoro” - in presenza un PTCO (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e l’Orientamento) “la via del Beato Rainaldo 
e i Templari” che, invece, viene reso possibile proprio dal LC Carate 
Brianza Cavalieri e in particolare da Varisco.
La scuola superiore, ha sottolineato la preside Renata Cumino, è aperta a 
queste iniziative e ringrazia la disponibilità offerta dal prof. Varisco, poiché 
altrimenti non avrebbe potuto garantire quel processo necessario per 
affinare le competenze dei ragazzi per mezzo di un adeguato progetto 
PTCO. Inoltre, la Dirigente Scolastica, ha evidenziato come questa scuola 
abbia già accolto presso il ristorante didattico il Lions Club caratese con 
momenti di convivialità alla presenza di ben tre past governatori (Guerini 
Rocco, Massironi e Guidetti) che hanno fornito un sostegno a questa 
istituzione che rappresenta un polo scolastico importante. La prof.ssa 
Cumino ha ringraziato il presidente Varisco per essersi reso disponibile 
gratuitamente ed aver consentito quell’importante sinergia tra mondo 
delle associazioni e la scuola, da cui deriva quell’osmosi che ha reso 
possibile affermare coi fatti il motto dei Lion “We Serve”. 
La cerimonia è stata molto sentita, nonostante la mancata partecipa-
zione in presenza di tutti gli attori. I 20 ragazzi, distanziati nella palestra 
- un’antica cappella del convento trasformato negli anni nell’attuale istituto 
monzese - con gran parte dei professori che partecipano al progetto 
PTCO sono apparsi emozionati e commossi.
Il PDG Danilo Francesco Guerini Rocco ha ricordato l’amicizia che lo 
lega al club caratese, ha poi sottolineato che quanto svolto dal presidente 
Varisco - che ha sponsorizzato l’apertura del Leo Club Monza Adriano 
Olivetti - è nel solco dell’ottica del servizio. Ha rinfrancato i ragazzi, sicuro 
che questo progetto così “ghiotto” - che vede ricerche sull’alimentazione 
nel medioevo - vedrà presto un giusto festeggiamento in presenza anche 
per poter gioire dell’essere Lions e Leo. 
Il PCC Carlo Sironi ha voluto esprimere le proprie felicitazioni poiché a 
sei anni dall’ultima costituzione di un Leo Club  finalmente un altro gruppo 
di giovani sapranno dare linfa, anche attraverso le loro abilità nel fare 
rete e sviluppare questa lodevole iniziativa della “via del Beato Rainaldo 
e dei Templari”. Questo è il vero “fare”, i fatti compiuti e non le parole! 
Ovviamente, la preside dell’Olivetti ed il presidente Varisco sperano quanto 
prima di poter invitare ad un’apertura in presenza, non solo per procedere 
alla consegna delle bandiere, ma soprattutto per consentire la fruizione 
intera dei servizi forniti dallo storico istituto professionale monzese che 
forma grandi professionisti nel sistema della ristorazione e non solo. 

Andrea Rovelli

Che cos’è? Cosa fare per attivarsi su questo service nazio-
nale? Lo hanno raccontato il 16 febbraio scorso in video 
conferenza il suo ideatore Piero Fontana, del LC Cecina, ed 
il nostro Officer Distrettuale Lorenzo Terlera del LC Lissone.

“INTERconNETtiamoci… ma con la testa!” è un’attività di formazione 
ed informazione nel settore della sicurezza informatica, finalizzata ad 
aumentare la consapevolezza dei ragazzi durante la loro navigazione 
su Internet.
Durante la serata si è parlato di come la velocità con cui si è evoluta 
la tecnologia ha reso in gran parte impreparate le classi dei genitori, 
dei nonni e degli insegnanti (per non parlare delle istituzioni), che da 
sempre hanno invece svolto un ruolo fondamentale nell’educazione e 
nella crescita dei minori.
Si è sottolineato però come gli sforzi mediatici tendano spesso più 
a fare allarmismo che a sviluppare consapevolezza nei cittadini; si 
parla tanto di cyberbullismo e di pedofilia, della pericolosità dei social 
network, ma quasi mai si tocca il tema di come la gente possa e debba 
difendersi. Questo porta da una parte a paure ingiustificate, dall’altra 
a comportamenti sulla rete senza il rispetto dei principi più elementari 
della prudenza, della discrezione e della riservatezza.
Il service si prefigge di evidenziare invece come le attività per navigare 
in Internet in relativa sicurezza esistano e non siano nemmeno troppo 
difficili da mettere in pratica. Questo service è quindi utile ad eviden-
ziare come sia possibile, con gli opportuni accorgimenti, navigare e far 
navigare in sicurezza.
Internet è diventata, nel tempo, una componente irrinunciabile della 
nostra vita ed offre indubbiamente enormi opportunità di comunicazione 
e di progresso. 
Sono molti però i pericoli legati all’utilizzo sempre più intensivo e precoce 
della Rete: da una parte, c’è il rischio che dal mondo esterno arrivino in 
casa nostra, truffe, violenze ed altre minacce; dall’altro, è facile perdere 
di vista, durante la navigazione, il mondo reale e lasciarsi andare a 
comportamenti diversi da quelli tenuti nella vita di tutti i giorni.
Il mondo virtuale può rappresentare quindi un pericolo per qualunque 
tipo di utente. Per i ragazzi, essere “nativi digitali” rappresenta indubbia-
mente un enorme vantaggio nell’approccio alle nuove tecnologie, ma 

INTERconNETtiamoci… 
ma con la testa!
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molto spesso questo non li protegge dagli enormi rischi che possono 
correre durante le loro attività online, a causa della loro tenera età o 
comunque per la scarsa conoscenza delle regole (o della mancanza 
di esse) nella giungla della Rete.
Già in passato INTERconNETtiamoci  è stato accolto in modo entu-
siastico dal mondo scolastico, consapevole dell’estrema attualità della 
problematica e della necessità di formare i ragazzi sull’argomento, ed 
ha ottenuto risultati eccezionali.
Tutti gli ospiti della serata del 16 febbraio hanno apprezzato la concre-

tezza e la semplicità degli argomenti esposti definendo questa attività 
‘’un super service’’. Tantissime sono state le domande rivolte a Piero 
Fontana e a Lorenzo Terlera relative alla nuova modalità di didattica a 
distanza denominata “In classe con la Rete”. A tutti i presenti è stato poi 
richiesto di individuare soci Lions o conoscenti da candidare a relatori per 
essere iscritti ad incontri di formazione a distanza al fine di approfondire 
a dovere tutte le tematiche e le modalità reali di esecuzione delle confe-
renze che, con le nuove tecniche, potranno raggiungere molte scuole del 
nostro distretto anche in questo periodo di emergenza sanitaria. (L.T.)

Erano presenti in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale il 
Sindaco Silvana Alberio e l’Assessore ai Servizi Sociale Giuliana 

Bianchi; i soci del LC Gavirate con il loro presidente Clotilde Pozzoni; i 
soci del LC Satellite del Gavirate “UGATE Vascello dei Laghi”, con il loro 
presidente Teresa Molesini; per l’Università di Gavirate Adulti e Terza 
Età “UGATE” erano presenti il presidente Francesca Fiorella, 2° VDG 
del Distretto, e il rettore, il sottoscritto, entrambi soci del LC Gavirate.
Si tratta di un’ulteriore iniziativa messa in campo dai due Lions Club di 
Gavirate che, grazie anche al sostegno dell’Università UGATE, ha dato 
risposte concrete ai bisogni emergenti causati dalla pandemia. Tale 
iniziativa è stata vivamente e sentitamente apprezzata dall’Amministra-
zione Comunale, che, con grande risalto mediatico, attraverso l’intervista 
rilasciata dal sindaco Alberio, ad una nota emittente regionale, ha messo 

30 Gift Card ai Servizi Sociali
In perfetta ed armonica sinergia con le istituzioni locali, il 16 ottobre, nella prestigiosa Sala Consiliare del Comune di Gavirate, 
si è svolta la cerimonia, in regime Covid-19, di consegna di 30 Gift Card ai Servizi Sociali del Comune di Gavirate, a favore 
delle persone e famiglie bisognose del territorio gaviratese.

in luce l’impegno lionistico ultradecennale sul territorio, esaltando le 
numerose ed incisive azioni dei Lions che si susseguono, dimostrando 
una continua e presente attenzione ai bisogni della collettività, di valenza 
non soltanto economica, ma anche culturale e sociale.
Il Sindaco ha, inoltre, rinnovato l’assoluta e indiscussa collaborazione 
con i Lions Club gaviratesi, insostituibile risorsa, a cui va la riconoscenza 
per gli aiuti concreti fino ad oggi profusi e che sottolineano l’importanza 
a livello locale e globale di Lion Clubs International, che con il suo 
motto We Serve sottolinea che “Dove c’è un bisogno, lì c’è un Lions”, 
caratterizzando la sua natura solidaristica e il perseguimento della sua 
Mission e della sua Vision, “…servire la propria comunità ed essere 
leader mondiali nel servizio comunitario e umanitario.

Salvo Trovato

I laureati hanno risposto in maniera entusiasta e sono state ben 20 le 
tesi candidate con l’obiettivo di aggiudicarsi il gradino più alto del podio: 

9 per il corso di laurea in Building and Achitectural Engineering, 8 per il 
corso di Civil Engineering for Risk Mitigation e 3 per Mechanical Engine-
ering. In palio 3 premi da 2.000 euro per la migliore tesi di ciascun corso. 
Le tesi presentate intercettano alcuni temi di studio oggetto di Service 
Nazionali da parte dei Lions, in particolare quelli relativi alla tutela 
dell’ambiente, allo sviluppo sostenibile ed al ciclo idrico.
La migliore tesi Civil Engineering For Risk Mitigation: “Flood risk asses-
sment and mitigation for Rio Muaguide in Cabo Delgado, Mozambique” 
di Benedetta Corti e Sara Rokaj.
La migliore tesi del corso in Mechanical Engineering: “Analysis of the 

wire rod cooling along a Stelmor conveyor: influence of the process 
parameters on the mechanical and microstructural properties” di Ales-
sandro Cefis e Diego Pigazzini.
La migliore tesi del corso in Building And Architectural Engineering: 
“ARKestra: a synergic design for sustainable residential buildings in the 
vacant infill lots of gentrified areas in SF” di Marco Stellato e Ahmed 
Mostafa Ahmed El Shaikh.
Appena le condizioni lo permetteranno verrà organizzata una serata 
per la premiazione delle tesi e per presentare al pubblico e ai giornalisti 
l’iniziativa con la quale i Lions hanno inteso far conoscere la loro attività 
e partecipazione alla vita del territorio Lecchese.

Luigi Torri

Premiati gli ingegneri neolaureati del Polo di Lecco
Si è conclusa la 2ª edizione del premio di laurea “Giovani attivi per il proprio futuro” - Ambiente, Innovazione, Sostenibilità. Premi per 
le migliori tesi di laurea magistrale dall’alto contenuto innovativo, promosso dal LC Val San Martino con il patrocinio di SILEA spa.
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Inoltre, è stata inviata un’offerta da parte dei soci relativa al periodo 
natalizio, cui inaspettatamente si è aggiunto anche un contributo da parte 
del LC Monza Parco, sia alla Custodia Terrae Sanctae che al Patriarcato 
Latino di Gerusalemme che dal febbraio 2020 non vedono più turisti ed 
hanno avuto un azzeramento dalla loro primaria fonte: il turismo religioso. 
Quest’ulteriore aiuto si è affiancato a quello dell’invio dei banchi. Dalla città 
di Gerusalemme ha risposto il mons. Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di 
Gerusalemme dei Latini, che così scrive: “Gentilissimo professore, […] 
La ringrazio di cuore per l’offerta: la useremo per le situazioni di maggior 
bisogno in questo periodo di pandemia, che mette a dura prova la nostra 
popolazione, come accade ormai in gran parte del mondo. Per questo, il 
Suo ricordo per noi, in un contesto simile, mi sembra assumere ancora più 
valore, e solo il Signore potrà davvero ricompensare la Sua generosità. 
La saluto cordialmente e Le assicuro il mio ricordo nella preghiera da 
questi Luoghi Santi”. 

Chiara Benedetta Rita Varisco

Banchi scolastici usati ed aiuti alla Terra Santa
Su iniziativa di Alessio Varisco, Centennial Charter President del LC Carate Brianza Cavalieri, diversi soci ed alcuni carabi-
nieri, in intermeeting con l’Associazione Nazionale Carabinieri di Somma Lombardo e l’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia, 
hanno raccolto centinaia di banchi scolastici che sono stati inviati in Terra Santa.

I banchi sono stati offerti dall’Istituto Professionale Statale per i Servizi 
dell’Enogastronomia e Commerciali “Adriano Olivetti” di Monza e da 

altri istituti della Brianza. 
I volontari, magistralmente coordinati da Varisco, con il Segretario 
Provinciale dell’U.N.C.I., sezione Monza e Brianza, e dal Presidente 
Onorario Alberto Marino dell’A.N.C., sezione di Somma Lombardo, 
hanno trasportato i banchi in un deposito - gentilmente offerto da un 
tipografo, unitamente al citycamion - e poi hanno caricato un tir diretto 
nel lodigiano per trasferirli alle scuole cristiane operanti nei Loca Sancta. 
Quest’importante service è stato pensato per riciclare banchi scolastici 
singoli (se non avesse avuto quest’idea il nostro presidente sarebbero finiti 
in discarica per essere definitivamente demoliti), ancora utilizzabili ed in 
buono stato, che serviranno per il distanziamento dei discenti nelle terre 
mediorientali. Tutto ciò è reso possibile dalla collaborazione del presidente 
con il Dirigente Scolastico e il DSGA dell’Istituto Professionale “Olivetti” 
di Monza con cui da anni è attiva una forte sinergia con il nostro club. 

Una serata riuscitissima che ha visto la partecipazione degli altri 
Lions Club di Monza: Monza Duomo, Monza Parco, Monza Corona 

Ferrea e Monza Regina Teodelinda.
Al termine della serata, i presidenti dei 6 club monzesi hanno preso 
l’impegno con il prof. Foti di sostenere ulteriormente l’ospedale succes-
sivamente a quanto già donato nella passata primavera. 
Poche settimane dopo, il presidente del Monza Host viene ricoverato 
per Covid al nosocomio monzese in gravi condizioni, uscendone illeso 
fortunatamente dopo qualche settimana. Nel frattempo la situazione 
dell’ospedale diventa nuovamente critica. I giornali e i telegiornali nazionali 
definiscono Monza, la “nuova Codogno”. 
A fronte di queste notizie tragiche, nasce con un semplice scambio di 
mail tra i presidenti dei sei club monzesi la volontà di aiutare concre-
tamente il nostro ospedale. Raccolta l’esigenza della terapia intensiva 

I club monzesi donano un ecografo all’ospedale San Gerardo
Il 22 settembre scorso i LC Satellite Monza Ponte dei Leoni e il Monza Host hanno organizzato la serata “Monza e il Covid: 
poca apparenza e tanta sostanza” con un relatore d’eccellenza: Giuseppe Foti, Direttore UOC Anestesia e Rianimazione 
dell’Ospedale San Gerardo di Monza.

di avere un ecografo portatile di ultima generazione (grande poco più 
di uno smartphone e dotato di un software in grado di comunicare con 
tablet e smartphone tramite una semplice app), i sei club monzesi si 
sono subito attivati per reperire la somma necessaria per acquistarlo.
In questi giorni il macchinario è stato consegnato al reparto di terapia 
intensiva e contribuirà a diagnosi rapide e informate grazie a un’ampia 
gamma di tipologie di scansione, aiutando ad esempio a identificare 
uno pneumotorace. 
Grande soddisfazione di tutti i soci dei Lions club monzesi nel ricevere 
il messaggio del primario della terapia intensiva del San Gerardo in cui 
ringrazia per la donazione. 
Ancora una volta l’unione ha fatto la forza. La distanza fisica non ha 
ostacolato la volontà di fare del bene. 

Francesca Galimberti
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Il Gallarate Seprio ha continuato a realizzare service nonostante la 
pandemia, identificando in particolare nella scuola, nella sanità, nelle 

famiglie bisognose e nel mondo della disabilità gli ambiti principali verso 
cui indirizzarsi. Sotto la guida del presidente Francesco Curti e con il 
fattivo impegno di numerose socie e soci sono stati acquistati e quindi 
consegnati ai Licei di Gallarate 10 tablet per la didattica a distanza; 
inoltre sono state consegnate a due Scuole Medie del territorio 15 
schede telefoniche, del valore di €.1.500, per facilitare la connessione 
ad internet degli alunni.
Nell’ambito sanitario è stata elargita la somma di €.3.000 alla CRI di 
Gallarate per l’acquisto di ausili medicali.  
Le Conferenze di San Vincenzo di Gallarate, Crenna e Madonna in 
Campagna hanno una precisa conoscenza delle situazioni famigliari 
che più necessitano di aiuti economici: a loro sono stati consegnati 172 
buoni-acquisto da €.25 l’uno da utilizzare nei supermercati Esselunga, 
che ha integrato con altre 12 tessere il monte-spesa.
Infine sono state comperate alcune decine di chili di formaggio parmigiano 
solidale per sostenere l’ attività del Centro Rieducazione Equestre Arca 
del Seprio di Vedano O. Onlus che si occupa, attraverso l’ippoterapia, 
di recupero di ragazzi con problematiche.

Scuola, sanità e famiglie bisognose
Il Covid-19, nemico subdolo ed invisibile, ha sconvolto la vita di tutti noi sradicando consolidate consuetudini e ci ha 
costretto a ridisegnare i confini entro cui muoverci.

Momcilo Jankovic, pediatra d’eccellenza, 
è conosciuto dai Monzesi anche per le 

sue pubblicazioni e per i riconoscimenti che 
gli sono stati assegnati tra i quali l’Ambrogino 
d’Oro, benemerenza del Comune di Milano, il 
Premio Paul Harris del Rotary Club, il Melvin 
Jones del Lions International e il Giovannino 
d’Oro, benemerenza civica principale del 
Comune di Monza. 
Nella prima parte della serata Jankovic, 
peraltro socio onorario del Monza Parco, 
ricorda quindi l’intuizione di Giovanni Verga 
e di Giuseppe Masera nel realizzare una 
alleanza che potesse dar vita alla continuità per 
lo studio e la cura della leucemia del bambino.
Ecco allora la nascita del Comitato Maria 
Letizia Verga con l’obiettivo di offrire ai bambini 
malati di leucemia in cura presso il Centro, 
attraverso l’assistenza medica e psico-sociale 
più qualificata, al fine di garantire loro le più 
elevate possibilità di guarigione e la miglior 
qualità di vita.
Senza la ricerca la medicina muore: ecco 
allora Jankovic soffermarsi sulla Palazzina 
Day Hospital, sul Centro Trapianti, sul Comitato 
Verri, sull’Associazione Cleme e sulla Fon-
dazione Tettamanti, con ricercatori di grande 
prestigio che realizzano anche terapie ad hoc.
Nella seconda parte della serata Jankovic ha 
voluto stupire tutti, con la sua allegria ed il suo 
umorismo, attraverso il racconto di una serie 
di barzellette. 
L’allegria e l’umorismo sono infatti le poten-
zialità di chi sa cogliere il lato gioioso delle 

cose e sdrammatizzare i momenti difficili, 
coinvolgendo gli altri col suo buon umore e chi 
è dotato di umorismo è in grado di trovare lo 
spunto divertente in ogni situazione e mettere 
di buon umore quanti lo circondano.  
E questa allegria che lo ha fatto diventare il 
“Dottor Sorriso” per l’impegno sereno con i 
bambini provati dalla leucemia, l’ha voluta 
trasmettere anche durante l’incontro con 
i Lions del Monza Parco: incontro che ha 
consentito la raccolta fondi per contribuire 
all’acquisto di una preziosa apparecchiatura 

Il Dottor Sorriso al Monza Parco
Ottima l’intuizione del presidente del LC Monza Parco Carlo Vergani: riuscire in una sola serata a coniugare la locuzione 
“unire l’utile al dilettevole”. E scelta migliore per la conduzione della serata non poteva essere fatta. Una quarantina 
tra soci ed invitati si sono “collegati in videoconferenza” per ascoltare un socio d’eccezione: Momcilo Jankovic da 
tutti conosciuto come il Dottor Sorriso.

per il Centro Ricerche del Comitato Maria 
Letizia Verga. Si tratta di un congelatore per 
la conservazione a bassissima temperatura 
di campioni biologici, cellule, sangue, DNA e 
RNA di pazienti ricoverati per effettuare studi 
di ricerca. 
È stata una piacevole serata in sana allegria, 
con un giusto equilibrio, condotta da un relatore 
carico di umanità che ha saputo coinvolgere 
tutti, anche emotivamente, con un linguaggio 
semplice e comprensibile.

Roberto Pessina
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Chiariamolo subito, il dislessico non soltanto è intelligente, è anche 
più pronto nel recepimento ed è più sveglio nell’apprendimento di 

concetti. Attraverso, però, vie diverse. Perché tramite i classici libri di testo 
può impiegarci il quadruplo del tempo ad assimilare gli stessi concetti 
degli altri, il che fa impazzire molti genitori. Oltre che generare loro fru-
strazione rendendoli, a volte, persino vittime di bullismo. Per rendere la 
vita più semplice a questi studenti, evitare che vengano presi in giro dai 
compagni di scuola e - non ultimo - far si che il talento di questi ragazzi 
- che rappresentano ben il 5% della popolazione - non vada sprecato, 
esiste un servizio gratuito che offre uno strumento compensativo. 
Per aiutare gli alunni che soffrono di dislessia, che è il più diffuso dei 
disturbi specifici dell’apprendimento, è nata infatti la Onlus Seleggo, 
creata dai Lions italiani in collaborazione con l’Istituto Medea - La nostra 
famiglia, specializzato nella neuropsichiatria infantile. In poco più di un 
quinquennio, sono stati messi a disposizione 600 testi scolastici approntati 
ad hoc per le primarie e secondarie di primo e secondo grado con oltre 
2.500 testi e 140 scuole coinvolte in 6 regioni.
A spiegarci come funziona il progetto è il vice presidente Alfonso Iorno: 
“la grandissima parte consiste nel rendere trasformato il testo scolastico 
attraverso un pdf modificabile, in modo che il testo sia leggibile, con 
personalizzazioni per ogni dislessico. A secondo dei casi, noi daremo 
una voce con timbrica più acuta, quindi femminile, ad alcuni maschile 
ad altri daremo un rallentamento nell’evoluzione della voce con 4 velo-
cità diverse e 15 font, che possono immediatamente essere scelti dal 
bambino per avere una capacità di lettura migliore. Inoltre, la pagina 
cartacea viene ridotta nelle immagini e in tutti quelli che sono gli schemi 
che possono distrarre il dislessico.
Questo sistema aiuta anche i bambini stranieri ad integrarsi, perché 
così possono imparare più facilmente l’italiano, giusto?
Un altro settore di specializzazione delle nostre trasformazioni è quello 
proprio di migliorare l’apprendimento della lingua italiana. La Bicocca ha 
svolto una ricerca finanziata dai Lions per potere definire questa cosa, 
attraverso La nostra famiglia, ed è venuto fuori che viene migliorato 
l’apprendimento nelle classi in cui il numero dei bambini stranieri ormai 
sta diventando per alcune scuole prevalente.
Torniamo agli studenti dislessici. Al tempo della didattica a distanza, 

che cosa è cambiato? Le scuole riescono ancora a fungere davvero 
da osservatorio per aiutare le famiglie a individuare quali ragazzi 
sono dislessici?
Seleggo ha valutato in tutti questi anni la possibilità di trasferire attraverso 
il web il messaggio. Quindi, in effetti, quello che noi abbiamo fatto ha 
avuto negli ultimi aggiornamenti la possibilità di essere trasferito attra-
verso un tablet, uno smartphone o il computer. Quindi, con un’istruzione 
breve, il bambino da solo si diverte a giocare con il suo computer, riesce 
a organizzarsi quello che gli serve.
Resta la questione di individuare questi casi…
La diagnosi è fondamentale, che deve essere condivisa attraverso un 
neuropsichiatra infantile, uno psicologo dell’età evolutiva e un logopedista, 
che sono tre figure professionali fondamentali. Debbono coincidere in 
una diagnosi presso i test che vengono normalmente erogati. Attenzione 
però, la diagnosi certa si può avere nella terza elementare, mentre la 
precocità nella diagnosi non è ammissibile, perché in prima elementare 
o addirittura nelle scuole materne ci sono solo dei segnali d’indirizzo, 
cioè proprio la motricità dei bambini in età prescolare potrebbe essere 
un segno predittivo, ma non di certezza. Quindi, è fondamentale non 
creare paura. Bisogna avere pazienza. In terza elementare, se ci sono 
dei problemi emergono e si fa la diagnosi di certezza.
In ogni caso le famiglie possono anche contattarvi direttamente, giusto?
Sempre. Noi abbiamo divulgato i nostri indirizzi nel web. I bambini pos-
sono essere iscritti dalle famiglie tranquillamente tramite il nostro sito 
internet oppure i bambini possono essere iscritti come gruppo scuola.
Peraltro, si sente sempre più spesso parlare di questi casi. In 
realtà è una decina d’anni che la dislessia viene propriamente 
riconosciuta… non stiamo dunque assistendo a un aumento dei 
casi, piuttosto adesso si scoprono di più, giusto?
Il discorso è proprio che si diagnostica il caso tramite il ricorso a figure 
specializzate, che hanno messo a punto dei testi specifici per completare 
la diagnosi. Perché è bruttissimo diagnosticare se non si trova un rimedio. 
Adesso esiste. Le do un’anticipazione La nostra famiglia sta lavorando 
ancora per noi, perché esiste un controllo via web dei progressi che i 
bambini fanno nell’istruzione scolastica utilizzando i libri trasformati da 
Seleggo. Si chiama Tarchidino.

Dislessici, non stupidi
I Lions italiani in collaborazione con l’Istituto Medea - La nostra famiglia, specializzato nella neuropsichiatria infantile, hanno 
già facilitato la lettura di 600 testi scolastici con oltre 2.500 iscritti e 140 scuole coinvolte in 6 regioni. Abbiamo intervistato 
Alfonso Iorno, vice presidente della onlus Seleggo. Intervista di Chiara Milani da “Varese Mese”.
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LCIF... 
Costruire per il futuro

Dove c’è un bisogno, lì c’è un Lion... e c’è la LCIF”. Si, perché la Lions 
Clubs International Foundation (LCIF), nonostante la pandemia e la 
difficile situazione attuale, ha continuato ad essere presente con tanti 
interventi, con un quadro che il rapporto annuale 2019-2020 ha ora 
rappresentato in ossequio a quel criterio di trasparenza che per la 
nostra Fondazione Internazionale è una bandiera riconosciuta a livello 
mondiale. E i numeri danno una risposta a chi vuole avere una maggiore 
conoscenza della sua operatività e rendono consapevoli Lions e non.

Nell’anno fiscale 2019-2020 la LCIF ha concesso 1.360 sussidi 
per oltre 41 milioni di dollari negli 8 ambiti oggetto della 

“Campagna 100”:

In merito alle “sovvenzioni di impatto” la LCIF è intervenuta a favore 
di 551 distretti e club con contributi a impatto comunitario per un 
totale di 2.218.166 USD. I progetti hanno interessato tutte le 8 aree di 
intervento della LCIF, sostenendo le comunità Lions di tutto il mondo 
in ogni area costituzionale e sottolineando il valore della donazione 
alla LCIF. (Tratto da LION di marzo)

Vista 
Bisogni Umanitari 

Disastri 
Giovani  
Diabete  

Cancro Pediatrico 
Fame 

Ambiente 

11.761.024 
10.082.086
8.253.110
6.021.546 
2.679.731
1.756.514
492.609
39.436
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L’annata lionistica 2020-2021 sta  
avviandosi verso il termine, ma 

l’attività dei Club è in pieno svolgimento. 
Nonostante le grandi difficoltà del 
momento, l’impegno profuso nei service 
è davvero di grande rilievo e, visto il livello 
raggiunto e gli attestati di stima e ringra-
ziamento delle comunità locali, credo 
doveroso aggiornarvi sulla situazione 
del “Progetto 285 Alimentiamo” che, ad 
oggi, coinvolge 27 Club sparsi su tutto il 
Distretto per un totale raccolto di € 71.184, 
impiegati nell’acquisto di 2.847 Gift Card 
donate a famiglie bisognose.
Vista la sua efficacia, il progetto rimane 
aperto... anche considerando che il pro-
trarsi dell’emergenza Covid sta facendo 
emergere continui e nuovi bisogni e 
“dove c’è un bisogno, lì c’è un Lions”, 
ed i Lions del distretto 108 Ib2 sono 
presenti ed attivi.
Un doveroso ringraziamento a tutti i Club 
che hanno aderito all’iniziativa e si stanno 
impegnando...
Si tratta, in ordine alfabetico, dei Lions 
Club Bergamo Città dei Mille, Bergamo 
Colleoni, Bergamo Le Mura, Bergamo 
San Marco, Chiari Le Quadre, Chiese 
Colli Storici, Città di Dalmine, Collebeato, 
Colli Morenici, Dello, Desenzano Host 
Alta Velocità, Desenzano Lago, Garda 
Occidentale, Mantova Andrea Mantegna, 
Mantova Barbara Gonzaga, Mantova 
Host, Mantova Terre Matildiche, Ostiglia, 
Padania, Ponte San Pietro Isola, Romano 
di Lombardia, Sabbioneta Nova Civitas, 
Treviglio Host, Valsabbia, Valtrompia, 
Viadana Oglio Po, Leo Club Venti del 
Benaco.
Il progetto continua... e il sottoscritto è 
a disposizione dei Club che si vorranno 
impegnare in questo service per maggiori 
informazioni.

Alessandro Fondrieschi
Responsabile

del “Progetto 285 Alimentiamo”

Alimentiamo... 2.847 Gift Card donate
Con il “Progetto 285 - Emergenza Alimentiamo” ogni euro raccolto è stato interamente destinato per l’acquisto di 
tessere prepagate, che sono state donate a famiglie, attualmente in difficoltà, per comprare generi alimentari di 
prima necessità. Il progetto del Distretto si pone l’obiettivo di dare un aiuto concreto alle comunità nel territorio delle 
province di Bergamo, Brescia e Mantova. 

Ib2VitalionsVitalionsVitalionsVitalions
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Cominciamo dai numeri: il progetto Lions della Dispensa alimentare, 
nonostante il lockdown, nel 2020 ha fornito con regolarità, nella sola 

Bergamasca, alimenti per oltre 140.000 pasti per un controvalore di 
circa 300.000 euro, fornendo inoltre un’opportunità di lavoro a 8 disabili 
impegnati nella rete logistica.
A fine anno si è presentata poi la possibilità di recuperare, dalla riorga-
nizzazione di un centro di distribuzione commerciale, 45 tonnellate di 
alimenti per neonati: uno stock di eccedenze dal valore commerciale di 
545mila euro, di cui 395mila per latte artificiale (l’equivalente del fabbi-
sogno quotidiano, per tre mesi, di 1.550 lattanti). Un regalo inaspettato 
e quanto mai gradito per altrettante giovani famiglie in difficoltà nelle 
province di Bergamo, Brescia e Mantova, dove la rete organizzata da 
Pierantonio Bombardieri (anima del progetto del Distretto 108 Ib2) si 
sta via via espandendo, grazie al coinvolgimento di istituzioni, aziende 
e associazioni.
La piattaforma peraltro non si limita solo al recupero alimentare, ma si 
occupa di welfare familiare a tutto tondo: dalla dismissione di un centro 
logistico BricoCenter si sono recuperati accessori per la manutenzione 
di casa (valore 120mila euro), anch’essi distribuiti tramite organizzazioni 
assistenziali a famiglie bisognose. Nella seconda parte del 2020, sempre 
grazie alla mobilitazione di molti Club Lions e Leo, nei centri commerciali 

Lotta alla fame e salvaguardia dell’ambiente
Sostegno alle famiglie in difficoltà, lotta allo spreco alimentare, tutela dell’ambiente: dai Lions di Bergamo, Brescia e Mantova 
un service multiobiettivo da 650mila euro.

Leroy Merlin, BricoMan e BricoCenter la manifestazione “Lampadina 
Sospesa” ha infine raccolto lampadine a risparmio energetico da ridi-
stribuire (attraverso associazioni caritatevoli o Comuni del territorio) a 
nuclei familiari fragili. La “povertà energetica” è più diffusa di quanto si 
creda, e il service ha comportato anche la sensibilizzazione di migliaia 
dei clienti nei confronti del problema e delle attività dei Lions.
“Covid, crisi economica, globalizzazione, surriscaldamento globale, 
rivoluzione digitale sono il contesto in cui dobbiamo consapevolmente 
confrontarci” commenta Bombardieri “ed è anacronistico che l’attività 
dei Lions continui a limitarsi a episodiche - anche se meritorie - inizia-
tive di raccolte fondi volte ad alleviare transitoriamente le più evidenti 
situazioni di difficoltà, e non invece a ritagliarsi un ruolo determinante 
nelle comunità, prendendo l’iniziativa e la leadership di progetti in grado 
di incidere strutturalmente sul benessere e le prospettive di coloro che 
ne fanno parte”.
Il welfare dei prossimi anni va costruito su queste reti, che i Lions sono 
certamente in grado di realizzare nelle comunità coinvolgendo istitu-
zioni, mondo economico, cultura e ricerca, associazionismo e privati. 
Il campo dove questo tipo di iniziative può essere utilmente replicato è 
certamente quello del recupero alimentare: questo progetto dimostra 
come sia possibile ritirare a costo zero (dalla grande distribuzione, dai 
mercati generali, dalle imprese agroalimentari) eccedenze alimentari 
- generalmente prodotti freschi o comunque ancora commestibili che, 
a scadenza, si trasformerebbero in rifiuti da smaltire, con un impatto 
ambientale ed economico negativo - indirizzandole verso associazioni e 
cooperative che assistono nuclei famigliari o gestiscono mense sociali.
Questo approccio richiede investimenti relativamente limitati (sostenibili 
con raccolte e crowdfunding nelle stesse collettività e/o finanziamenti 
istituzionali) rispetto al valore economico complessivo dei prodotti recu-
perati, e soprattutto rispetto al beneficio sociale derivante dalla possibilità 
di assicurare, a famiglie fragili, forniture di cibo non a carattere saltuario, 
ma sistematico. Per di più, Regioni e Comuni vedono con favore la 
sussidiarietà di queste iniziative, e sono interessate a sostenerne lo 
sviluppo. In concreto, si tratta di attrezzare nuove piattaforme logistiche 
in grado di soddisfare sia le esigenze di ritiro sistematico dai donatori, 
sia quelle di una distribuzione mirata, così da evitare o minimizzare 
sprechi e costi di smaltimento.
Il risultato di questo schema progettuale soddisfa diversi degli obiettivi 
propri dei Lions: la lotta alla fame e la salvaguardia dell’ambiente, 
promuovendo per di più l’inserimento lavorativo di soggetti fragili nelle 
cooperative sociali coinvolte a livello logistico.
Non a caso la LCIF, la fondazione internazionale Lions, cofinanzierà con 
80mila dollari il progetto, consentendone il consolidamento e lo sviluppo 
nelle 3 province di Mantova, Brescia e Bergamo.

Da un’idea del LC Mantova Host, è 
stata convertita alle vaccinazioni 

la nostra unità mobile UPLOAD (Unità 
Polivalente Lions Operativa Assistenza 
Distretto 108 Ib2) e, in accordo con l’ASST 
di Mantova, i soci Lions si affiancheranno 
alla campagna vaccinale accompa-
gnando medici ed infermieri presso enti, 
associazioni ed utenti impossibilitati allo 
spostamento. Partenza il 17 marzo con 
la sperimentazione mantovana, per poi 
accordarci con le ASST di Brescia e 
Bergamo. I Lions in prima linea! Fatti non 
parole! Il lionismo non si ferma!

I Lions si affiancheranno alla campagna vaccinale

Ib2/Distretto

CANDIDATO GOVERNATORE Ivo Benedetti / Lions Club Collebeato

Ivo Benedetti nasce a Brescia il 6 aprile 1960 e ivi 
risiede in via Olivelli 12. Ha conseguito il Diploma di Perito 
Elettrotecnico nel 1979 presso I’ITIS Benedetto Castelli 
di Brescia, la Laurea Magistrale a pieni voti in Scienze 
Politiche all’Università Statale di Milano nel 1995 ed iI 
Master di 1° Livello del MIP Politecnico di Milano per la 
Gestione delle PMI nel 1996; parla Inglese (University 
of London Livello B2/C1) e Francese (livello scolastico). 
È stato selezionato per il 98° Corso della Scuola Militare 
Alpina Allievi Ufficiali di Aosta, nominato Allievo Scelto, 

congedato con Note di Merito “Eccellente”, promosso Tenente nel 1982 e chia-
mato al Corso per Capitano nel 1984. 
È sposato da 35 anni con Marzia, Laurea Magistrale in Lettere Moderne all’Univer-
sità Statale di Verona, è padre di Marta, 31 anni, Laurea Magistrale in Ingegneria 
Elettronica all’Università di Brescia, occupata come Team Leader in Moviri, e di 
Maria, 29 anni, Laurea Magistrale in Inglese in Economia Aziendale e Marketing 
all’Università Bocconi di Milano, occupata come Senior Marketer in Vodafone.
Ivo Benedetti ama viaggiare, in particolare con la moto, la saggistica, pratica sport 
a livello dilettantistico ed e diplomato Sommelier (Associazione Italiana Sommelier).
Attività lavorativa e imprenditoriale - Ha operato nel mercato della Secu-
rity/Sicurezza Fisica per 30 anni, come dirigente dal 1989 ed imprenditore dal 
1990, Socio e CEO, dal 2000 di Mega Italia spa. È stato membro di numerosi 
Consigli di Amministrazione di Aziende nella catena del valore del mercato della 
Security, fondate o partecipate da Mega Italia, ed è stato Socio e Senior Vice 
President della più grande azienda italiana nel mercato della Security, dal 2009 
aI 2011, nata con I’acquisizione di Mega Italia da parte di un Fondo Inglese di 
Private Equity. Da 11 anni si occupa di Safety/Sicurezza del lavoro come socio 
e Consigliere di Amministrazione di Mega Italia Media spa ed è titolare di SATI 
Management&Training che eroga Consulenza Direzionale. 
Attività professionale - Iscritto al Collegio dei Periti Laureati di Brescia con 
il n. 422, dal 1985 aI 2011, socio e Membro del Board di ITASFORUM (Centro 
Studi per la Sicurezza) dal 2010 al 2016, socio di AIPROS (Associazione Italiana 
Professionisti della Sicurezza) dal 1991 al 2010, socio di AlAS (Associazione 
Italiana Addetti alla Sicurezza) dal 1986 al 1990, è stato chiamato frequente-
mente come relatore ai convegni su temi di Sicurezza Attiva, Passiva e Logica 
presso ABI (Associazione Bancaria Italiana), Banche&Sicurezza, Bancasicura, 
Tecnobanca, Oro Sicuro di Vicenza, etc.. 
Attività sportiva - Alpinista, Istruttore Regionale CAl (Club Alpino Italiano) di Sci 
e Alpinismo, ha insegnato nella Scuola Alpinismo Adamello di Brescia dal 1983 
al 1992. Membro della Spedizione Alpinistica del CAl in Cordillera Real/Bolivia 
nel 1990 ha scalato la cima più alta di quasi 7.000 metri. Maratoneta plurimo, 
socio fondatore del Brescia Marathon ASD. Karateka da 39 anni, Istruttore dal 
1996, diplomato con Kokoro International e Fikta (Federazione Italiana Karate 
Taekwondo ed Affini). 
Attività filantropica - Amministratore del Fondo Aurelio e Maria Benedetti 
presso la Fondazione Comunità Bresciana, daI 2011. Membro della Consulta 
dei Donatori della Fondazione della Comunità Bresciana, dal 2013. 

Attività lionistica 
Socio del Lions Club Collebeato dall’1/12/2009 e per 10 anni Membro del 
Consiglio Direttivo, Direttore Responsabile Soci/GMT per 3 anni (dal 2016 al 
2019), Presidente del Club per 2 anni (dal 2013 al 2015), Presidente di Zona/
ZC nel 2015/2016, Direttore del Campo dei laghi per 8 anni (dal 2012 al 2019), 
Coordinatore del Dipartimento Azioni Comunitarie per 3 anni (dal 2017 al 2019). 
Ha ricevuto la Melvin Jones Fellow nel 2013 e l’Appreciation Certificate dal 
Presidente Internazionale Joe Preston nel 2015. È stato 2° Vice Governatore 
per I’annata 2019/2020 ed ha frequentato il Corso ALLI a Bruxelles nel gennaio 
2020 in inglese. È stato eletto 1° Vice Governatore per l’annata 2020/2021.

Linee programmatiche
Servire con responsabilità e orgoglio
Il Codice Etico del Lions Clubs International e la nostra Missione non sono 
mai cambiati: servire chi è nel bisogno. A questo abbiamo aderito, per questo 
ci siamo impegnati, questa è la responsabilità che abbiamo condiviso. Siamo 
orgogliosi dei risultati conseguiti dal 1917 e mi chiedo, ora, come onorare la 
responsabilità ricevuta per supportare i Club ed i Soci a servire meglio, per 
progettare ed attuare Service sempre più efficaci e per aggredire i problemi 
che sentiamo più urgenti: il calo costante del numero dei Soci (negli ultimi 10 
anni abbiamo perso 456 Soci nel nostro Distretto al netto dei nuovi ingressi, 
circa 50 all’anno), la nostra bassa attrattività, testimoniata anche dal numero 
irrisorio di Leo che diventano Lions (meno del 5%) e la pallida immagine che 

abbiamo nella Società (solo il 6% degli intervistati ci conosce). 
Noi crediamo nel Socio Lions, nell’amico che onora la promessa consegnata 
al proprio Club, che cura le relazioni con i propri soci, generoso nella lode, cauto 
nella critica, che si impegna nei Service, che si forma per migliorare la propria 
leadership, che è disponibile verso gli altri Club e si mette al loro servizio lavo-
rando nel Distretto. 
Noi crediamo nel miglioramento continuo e la nostra azione cercherà di svilup-
pare quanto fatto, lavorando in stretta collaborazione con il 2° Vice Governatore 
con cui ci confrontiamo dal giorno successivo della sua elezione. 
Le parole chiave non possono cambiare e sono: servizio, leadership, formazione.
Servizio - Il Socio Lions è al centro di ogni azione, va supportato per servire le 
nostre comunità con progetti di impatto, condivisi, che ci permettano di contare, 
di essere visibili. Gli Officer Distrettuali hanno senso solo se operano al servizio 
dei soci. Le Funzioni GST (Global Service Team), GMT (Global Membership 
Team), GLT (Global Leadership Team) sono a supporto dei Club e dei Soci per 
i Service, la selezione di nuovi soci, la formazione lionistica. 
I Service sono la misura del nostro operato e il Governatore destinerà i propri 
rimborsi distrettuali alla LCIF, a nome del Distretto. 
Le visite amministrative del Team del Governatore saranno proposte in video-
conferenza ed effettuate come il Club preferisce. Le riunioni operative Distrettuali 
saranno mantenute virtuali. Vogliamo che le riunioni operative siano le più efficienti 
possibile. Proporremo una riduzione della quota Distrettuale e di alzare a 40 anni 
la quota ridotta, ora a 35 anni. Si vogliono ridurre i costi dei Club aumentando le 
risorse disponibili per i Service.  Promuoveremo tutti gli strumenti che la Sede 
di Oak Brook ci mette a disposizione. GST stimolerà e supporterà la reportistica 
dei Club. Se non comunichiamo cosa facciamo non stiamo valorizzando l’impe-
gno dei nostri Soci. Si appoggerà al DIT (Tecnico Informatico Distrettuale) per 
formare i Club all’utilizzo di MYLCI e MYLION e per supportarli durante l’utilizzo.
Vogliamo tracciare quanto facciamo per poter avere un ruolo riconosciuto nelle 
nostre Comunità ed a livello internazionale. Se non comunichiamo non contiamo ed 
alla fine evaporiamo.  Per questo promuoveremo la nostra attività con il Bilancio 
di Missione del Distretto. È importante sviluppare piani di sviluppo del Club per la 
ricerca di nuovi, validi Soci e, ove richiesto, si condivideranno le migliori pratiche 
per essere attrattivi, intervenendo anche per comporre eventuali dissidi fra i Soci. 
Le Circoscrizioni proporranno ai Club un service condiviso sulla base dell’o-
rientamento espresso dagli stessi Club. 
I Dipartimenti saranno al servizio dei Coordinatori dei Service per creare sinergie, 
promuovere i Service sul sito distrettuale, favorire le entrature nelle Istituzioni 
per aumentare i risultati e l’impatto dei Service. La nostra Fondazione Bruno 
Bnà sarà spinta per essere utilizzata come utile contenitore per lo sviluppo di 
Service condivisi. Il Coordinatore Distrettuale LCIF, nominato dal Multidistretto, 
lavorerà con tutto il gruppo del GAT (Global Action Team) per supportare i Club 
a creare eventi di raccolta fondi per la LCIF. 
Concentriamoci sulle aree di intervento che ci caratterizzano nel mondo. Per farlo 
dobbiamo conoscerle e condividerle. Proveremo a ridurre la dispersione degli 
sforzi in tanti Service di scarsa rilevanza concentrandoci sulle aree di intervento 
internazionali. Per ridurre la bulimia comunicativa cercheremo di sintetizzarla 
nella Newsletter Mensile che riporterà anche gli eventi in programma il mese 
successivo. La comunicazione integrata va coordinata dal Comitato Marketing, 
a supporto dei Club. Vogliamo integrare la nostra immagine interna ed espan-
derla all’esterno della nostra Associazione ampliando il numero di visualizzazioni 
sui Social, aggiornando tempestivamente il Sito Distrettuale, allargando le 
relazioni con i Media.
Leadership - Gli Officer di Club e di Distretto sono fondamentali per ottenere 
i risultati. Sviluppiamo la Leadership di servizio (R.K. Greenleaf) per la matu-
razione di Officer che favoriscano nei Club un ambiente stimolante ed attrattivo 
dove i Soci si ritrovino volentieri e che possano validamente mettersi al servizio 
degli altri Club lavorando nel Distretto. 
Leadership è una competenza da acquisire formandoci per lo sviluppo di 
una cultura lionistica strutturata, con un linguaggio condiviso attraverso la 
conoscenza e l’utilizzo dei potenti mezzi per servire che ci vengono messi a 
disposizione dalla Sede. Possiamo e dobbiamo esprimere questa Leadership 
nel Terzo Settore per aggregare intorno a noi le altre Associazioni in progetti 
di Service condivisi e di forte impatto. Noi siamo qui grazie a coloro che 
prima di noi si sono impegnati per il successo del nostro Distretto. Dobbiamo 
essere grati ai Soci di maggiore esperienza, anche anagrafica, dobbiamo 
ascoltare il loro prezioso contributo che ci permette di interpretare corretta-
mente lo scenario dove operiamo, dobbiamo integrarci per una visione più 
ampia e condivisa. La diversità delle opinioni ci arricchisce e solo accettando 
e rispettando le priorità di ogni Socio possiamo immaginare di raggiungere 
obiettivi più significativi. Attingeremo dalla preziosa esperienza dei PDG (Past 
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CANDIDATO GOVERNATORE Ivo Benedetti / Lions Club Collebeato

Ivo Benedetti nasce a Brescia il 6 aprile 1960 e ivi 
risiede in via Olivelli 12. Ha conseguito il Diploma di Perito 
Elettrotecnico nel 1979 presso I’ITIS Benedetto Castelli 
di Brescia, la Laurea Magistrale a pieni voti in Scienze 
Politiche all’Università Statale di Milano nel 1995 ed iI 
Master di 1° Livello del MIP Politecnico di Milano per la 
Gestione delle PMI nel 1996; parla Inglese (University 
of London Livello B2/C1) e Francese (livello scolastico). 
È stato selezionato per il 98° Corso della Scuola Militare 
Alpina Allievi Ufficiali di Aosta, nominato Allievo Scelto, 

congedato con Note di Merito “Eccellente”, promosso Tenente nel 1982 e chia-
mato al Corso per Capitano nel 1984. 
È sposato da 35 anni con Marzia, Laurea Magistrale in Lettere Moderne all’Univer-
sità Statale di Verona, è padre di Marta, 31 anni, Laurea Magistrale in Ingegneria 
Elettronica all’Università di Brescia, occupata come Team Leader in Moviri, e di 
Maria, 29 anni, Laurea Magistrale in Inglese in Economia Aziendale e Marketing 
all’Università Bocconi di Milano, occupata come Senior Marketer in Vodafone.
Ivo Benedetti ama viaggiare, in particolare con la moto, la saggistica, pratica sport 
a livello dilettantistico ed e diplomato Sommelier (Associazione Italiana Sommelier).
Attività lavorativa e imprenditoriale - Ha operato nel mercato della Secu-
rity/Sicurezza Fisica per 30 anni, come dirigente dal 1989 ed imprenditore dal 
1990, Socio e CEO, dal 2000 di Mega Italia spa. È stato membro di numerosi 
Consigli di Amministrazione di Aziende nella catena del valore del mercato della 
Security, fondate o partecipate da Mega Italia, ed è stato Socio e Senior Vice 
President della più grande azienda italiana nel mercato della Security, dal 2009 
aI 2011, nata con I’acquisizione di Mega Italia da parte di un Fondo Inglese di 
Private Equity. Da 11 anni si occupa di Safety/Sicurezza del lavoro come socio 
e Consigliere di Amministrazione di Mega Italia Media spa ed è titolare di SATI 
Management&Training che eroga Consulenza Direzionale. 
Attività professionale - Iscritto al Collegio dei Periti Laureati di Brescia con 
il n. 422, dal 1985 aI 2011, socio e Membro del Board di ITASFORUM (Centro 
Studi per la Sicurezza) dal 2010 al 2016, socio di AIPROS (Associazione Italiana 
Professionisti della Sicurezza) dal 1991 al 2010, socio di AlAS (Associazione 
Italiana Addetti alla Sicurezza) dal 1986 al 1990, è stato chiamato frequente-
mente come relatore ai convegni su temi di Sicurezza Attiva, Passiva e Logica 
presso ABI (Associazione Bancaria Italiana), Banche&Sicurezza, Bancasicura, 
Tecnobanca, Oro Sicuro di Vicenza, etc.. 
Attività sportiva - Alpinista, Istruttore Regionale CAl (Club Alpino Italiano) di Sci 
e Alpinismo, ha insegnato nella Scuola Alpinismo Adamello di Brescia dal 1983 
al 1992. Membro della Spedizione Alpinistica del CAl in Cordillera Real/Bolivia 
nel 1990 ha scalato la cima più alta di quasi 7.000 metri. Maratoneta plurimo, 
socio fondatore del Brescia Marathon ASD. Karateka da 39 anni, Istruttore dal 
1996, diplomato con Kokoro International e Fikta (Federazione Italiana Karate 
Taekwondo ed Affini). 
Attività filantropica - Amministratore del Fondo Aurelio e Maria Benedetti 
presso la Fondazione Comunità Bresciana, daI 2011. Membro della Consulta 
dei Donatori della Fondazione della Comunità Bresciana, dal 2013. 

Attività lionistica 
Socio del Lions Club Collebeato dall’1/12/2009 e per 10 anni Membro del 
Consiglio Direttivo, Direttore Responsabile Soci/GMT per 3 anni (dal 2016 al 
2019), Presidente del Club per 2 anni (dal 2013 al 2015), Presidente di Zona/
ZC nel 2015/2016, Direttore del Campo dei laghi per 8 anni (dal 2012 al 2019), 
Coordinatore del Dipartimento Azioni Comunitarie per 3 anni (dal 2017 al 2019). 
Ha ricevuto la Melvin Jones Fellow nel 2013 e l’Appreciation Certificate dal 
Presidente Internazionale Joe Preston nel 2015. È stato 2° Vice Governatore 
per I’annata 2019/2020 ed ha frequentato il Corso ALLI a Bruxelles nel gennaio 
2020 in inglese. È stato eletto 1° Vice Governatore per l’annata 2020/2021.

Linee programmatiche
Servire con responsabilità e orgoglio
Il Codice Etico del Lions Clubs International e la nostra Missione non sono 
mai cambiati: servire chi è nel bisogno. A questo abbiamo aderito, per questo 
ci siamo impegnati, questa è la responsabilità che abbiamo condiviso. Siamo 
orgogliosi dei risultati conseguiti dal 1917 e mi chiedo, ora, come onorare la 
responsabilità ricevuta per supportare i Club ed i Soci a servire meglio, per 
progettare ed attuare Service sempre più efficaci e per aggredire i problemi 
che sentiamo più urgenti: il calo costante del numero dei Soci (negli ultimi 10 
anni abbiamo perso 456 Soci nel nostro Distretto al netto dei nuovi ingressi, 
circa 50 all’anno), la nostra bassa attrattività, testimoniata anche dal numero 
irrisorio di Leo che diventano Lions (meno del 5%) e la pallida immagine che 

abbiamo nella Società (solo il 6% degli intervistati ci conosce). 
Noi crediamo nel Socio Lions, nell’amico che onora la promessa consegnata 
al proprio Club, che cura le relazioni con i propri soci, generoso nella lode, cauto 
nella critica, che si impegna nei Service, che si forma per migliorare la propria 
leadership, che è disponibile verso gli altri Club e si mette al loro servizio lavo-
rando nel Distretto. 
Noi crediamo nel miglioramento continuo e la nostra azione cercherà di svilup-
pare quanto fatto, lavorando in stretta collaborazione con il 2° Vice Governatore 
con cui ci confrontiamo dal giorno successivo della sua elezione. 
Le parole chiave non possono cambiare e sono: servizio, leadership, formazione.
Servizio - Il Socio Lions è al centro di ogni azione, va supportato per servire le 
nostre comunità con progetti di impatto, condivisi, che ci permettano di contare, 
di essere visibili. Gli Officer Distrettuali hanno senso solo se operano al servizio 
dei soci. Le Funzioni GST (Global Service Team), GMT (Global Membership 
Team), GLT (Global Leadership Team) sono a supporto dei Club e dei Soci per 
i Service, la selezione di nuovi soci, la formazione lionistica. 
I Service sono la misura del nostro operato e il Governatore destinerà i propri 
rimborsi distrettuali alla LCIF, a nome del Distretto. 
Le visite amministrative del Team del Governatore saranno proposte in video-
conferenza ed effettuate come il Club preferisce. Le riunioni operative Distrettuali 
saranno mantenute virtuali. Vogliamo che le riunioni operative siano le più efficienti 
possibile. Proporremo una riduzione della quota Distrettuale e di alzare a 40 anni 
la quota ridotta, ora a 35 anni. Si vogliono ridurre i costi dei Club aumentando le 
risorse disponibili per i Service.  Promuoveremo tutti gli strumenti che la Sede 
di Oak Brook ci mette a disposizione. GST stimolerà e supporterà la reportistica 
dei Club. Se non comunichiamo cosa facciamo non stiamo valorizzando l’impe-
gno dei nostri Soci. Si appoggerà al DIT (Tecnico Informatico Distrettuale) per 
formare i Club all’utilizzo di MYLCI e MYLION e per supportarli durante l’utilizzo.
Vogliamo tracciare quanto facciamo per poter avere un ruolo riconosciuto nelle 
nostre Comunità ed a livello internazionale. Se non comunichiamo non contiamo ed 
alla fine evaporiamo.  Per questo promuoveremo la nostra attività con il Bilancio 
di Missione del Distretto. È importante sviluppare piani di sviluppo del Club per la 
ricerca di nuovi, validi Soci e, ove richiesto, si condivideranno le migliori pratiche 
per essere attrattivi, intervenendo anche per comporre eventuali dissidi fra i Soci. 
Le Circoscrizioni proporranno ai Club un service condiviso sulla base dell’o-
rientamento espresso dagli stessi Club. 
I Dipartimenti saranno al servizio dei Coordinatori dei Service per creare sinergie, 
promuovere i Service sul sito distrettuale, favorire le entrature nelle Istituzioni 
per aumentare i risultati e l’impatto dei Service. La nostra Fondazione Bruno 
Bnà sarà spinta per essere utilizzata come utile contenitore per lo sviluppo di 
Service condivisi. Il Coordinatore Distrettuale LCIF, nominato dal Multidistretto, 
lavorerà con tutto il gruppo del GAT (Global Action Team) per supportare i Club 
a creare eventi di raccolta fondi per la LCIF. 
Concentriamoci sulle aree di intervento che ci caratterizzano nel mondo. Per farlo 
dobbiamo conoscerle e condividerle. Proveremo a ridurre la dispersione degli 
sforzi in tanti Service di scarsa rilevanza concentrandoci sulle aree di intervento 
internazionali. Per ridurre la bulimia comunicativa cercheremo di sintetizzarla 
nella Newsletter Mensile che riporterà anche gli eventi in programma il mese 
successivo. La comunicazione integrata va coordinata dal Comitato Marketing, 
a supporto dei Club. Vogliamo integrare la nostra immagine interna ed espan-
derla all’esterno della nostra Associazione ampliando il numero di visualizzazioni 
sui Social, aggiornando tempestivamente il Sito Distrettuale, allargando le 
relazioni con i Media.
Leadership - Gli Officer di Club e di Distretto sono fondamentali per ottenere 
i risultati. Sviluppiamo la Leadership di servizio (R.K. Greenleaf) per la matu-
razione di Officer che favoriscano nei Club un ambiente stimolante ed attrattivo 
dove i Soci si ritrovino volentieri e che possano validamente mettersi al servizio 
degli altri Club lavorando nel Distretto. 
Leadership è una competenza da acquisire formandoci per lo sviluppo di 
una cultura lionistica strutturata, con un linguaggio condiviso attraverso la 
conoscenza e l’utilizzo dei potenti mezzi per servire che ci vengono messi a 
disposizione dalla Sede. Possiamo e dobbiamo esprimere questa Leadership 
nel Terzo Settore per aggregare intorno a noi le altre Associazioni in progetti 
di Service condivisi e di forte impatto. Noi siamo qui grazie a coloro che 
prima di noi si sono impegnati per il successo del nostro Distretto. Dobbiamo 
essere grati ai Soci di maggiore esperienza, anche anagrafica, dobbiamo 
ascoltare il loro prezioso contributo che ci permette di interpretare corretta-
mente lo scenario dove operiamo, dobbiamo integrarci per una visione più 
ampia e condivisa. La diversità delle opinioni ci arricchisce e solo accettando 
e rispettando le priorità di ogni Socio possiamo immaginare di raggiungere 
obiettivi più significativi. Attingeremo dalla preziosa esperienza dei PDG (Past 
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Governatori) disponibili per allargare l’incisività della nostra azione lionistica. 
Formazione - Gli Officer che si impegnano negli incarichi di Club e di Distretto 
devono sentire la responsabilità di formarsi per onorare al meglio il proprio 
impegno. Organizzeremo Corsi Distrettuali e stimoleremo la partecipazione a 
quelli Internazionali. Si auspica che tutti gli Officer abbiano frequentato almeno 
i Corsi di Leadership di Base (ELLI). Entro fine luglio 2021 sarà completata la 
formazione degli Officer di Club e di Distretto, condividendo il Piano di Azione 
2021/2022. Abbiamo un socio Formatore dei Formatori (LCIP) e numerosi soci 
certificati come Formatori (FDI). 
Vogliamo consolidare questo patrimonio distrettuale coinvolgendoli per 
erogare formazione lionistica di cui sentiamo tanto la necessità. Sarà sti-
molata e tracciata la fruizione della Formazione On Line dell’ampia libreria 
di corsi disponibile. Dobbiamo anticipare l’ingaggio dei Leo per favorire il 
passaggio a Lion, coinvolgendoli nella progettazione dei service nei Club. 
I Leo assumeranno ancora più incarichi nel Distretto Lions. I Leo Advisor 
di Club devono essere supportati e dedicheremo loro una formazione 

specifica. Cercheremo di supportare i Club per creare spazi adeguati 
dove i Leo possano iniziare la loro esperienza come Lions, mantenendo 
le loro caratteristiche peculiari e riducendo il disorientamento lamentato nel 
passaggio a Lion che frena il loro ingresso nei nostri Club. A tal proposito 
vogliamo sviluppare tutti i programmi internazionali a nostra disposizione 
che favoriscano questa decisione.
La pandemia del Covid-19 ci ha messo a dura prova, ma dobbiamo essere 
capaci di sfruttare questa opportunità perché “una buona crisi non va mai but-
tata”. Riteniamo necessario che nei Club si sviluppi un approfondito dibattito per 
elaborare proposte operative, nuove idee, nuovi programmi che possano darci 
nuova energia per il futuro. Il Centro Studi si impegnerà a stimolare i Club, a 
raccogliere i dati, a presentarci una sintesi operativa. 
Noi crediamo nella responsabilità assunta quando siamo diventati Lions e 
nella necessità di conoscere i risultati conseguiti per sentire forte l’orgoglio di 
appartenere ad una Associazione che dal 1917 sta cambiando la vita a milioni 
di persone nel mondo. Grazie!

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE Sergio Pedersoli / Lions Club Vallecamonica

Sergio Pedersoli è nato nel 1971 a Darfo Boario Terme, 
dove risiede. È sposato da oltre 20 anni con Roberta 
(Biologo-Nutrizionista) è padre di 4 figli in eta scolare: 
Margherita (14 anni), Giovanni (10 anni), Paolo Bruno 
(10 anni) e Angela (8 anni).
Attività lavorativa - Dal 1994 lavora presso la Banca 
Popolare di Sondrio, nella quale ha avuto modo di matu-
rare diverse esperienze lavorative (anche in varie realtà 
territoriali della Regione Lombardia); tale flessibilità gli 
ha permesso di conoscere numerosi distretti economici 

e culturali, consentendogli, unitamente alla costante formazione “in itinere” ed 
all’indole individuale, di ricoprire precocemente il ruolo di Direttore di Agenzia 
bancaria (che svolge da oltre venti anni). Da alcuni anni coordina e dirige una 
struttura territoriale composta da alcuni sportelli bancari (siti nella zona del 
Sebino bresciano).
Principale istruzione e formazione - Nel1990 ha conseguito il diploma 
di “Ragioniere Perito Commerciale e Programmatore”, presso l’istituto Tecnico 
Statale Commerciale “Teresio Olivelli” a Darfo Boario Terme. 
Dal 1991 al 1992 ho svolto il “servizio militare” in Aeronautica Militare, presso 
il Comando 1ª Brigata Aerea di Padova (Aeroporto), in qualità di Responsabile 
del coordinamento e programmazione del sistema informativo (“Truppa”) del 
Comando e delle relative basi nel nord-est. Periodo nel quale ha conseguito il 
Diploma di Specializzazione: “Registratore di dati ed addetto alla programma-
zione di terminali evoluti” (rilasciato dal Ministero della Difesa). Dal 2002 è iscritto 
all’Albo Unico Nazionale dei Promotori di Servizi Finanziari ed è stato abilitato 
alla professione di Consulente Finanziario. Nel 2006 ha conseguito la Laurea in 
Economia e Commercio con indirizzo in Scienze dell’Economia e della Gestione 
Aziendale (Classe 17), presso “Alma Mater Strudiorum” Università degli Studi di 
Bologna. Nel 2007 dispone dell’abilitazione IVASS (collaboratori degli interme-
diari assicurativi). Nel 2018 dispone dell’abilitazione MiFID2 (collaboratori degli 
intermediari di Investimento).
Costanti e di diverso genere, sono i percorsi formativi e di specializzazione che 
ha conseguito, ed ai quali partecipa tuttora nella sua area professionale (tra i 
quali: Management, Leadership, Private e Corporate, Crediti, Finanza Agevolata, 
NPL, Servizio Internazionale ed altro). 
Ulteriori attività e competenze - È stato abilitato per Attività a Rischio Media 
di Incendio, rilasciato dal Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco. 
Dispone dell’abilitazione per Pronto soccorso (primo soccorso Aziendale - ai sensi 
del D.Lgs 81/2008 - D.M. 2003 N. 388). Proprietario di Azienda Vitivinicola (di 
famiglia) “Cantina Terre di Erbanno” (produzione di vino IGT di Valcamonica - cate-

goria comunitaria IGP). Socio dell’Associazione “Prospera - Progetto Speranza”. 
Membro della Compagnia Dei Custodi Delle S.S. Croci presso la Cattedrale di 
Brescia. Cavaliere dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro. Cavaliere Grande 
Ufficiale di Merito del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio.
Sport e hobby - Tennis e trekking. 

Attività lionistica
2014-2015 Consigliere di Club. 2015-2016 Segretario di Club. 2015-2016 Vice 
Presidente di Club. 2015-2016 Coordinatore Comitato Distrettuale attività spor-
tive. 2016-2017 Presidente di Club. Nell’annata il Club ha conseguito i seguenti 
riconoscimenti di Service: Fuor Diamonds Centennial Service Challenge, Giovani 
Centennial Service Challenge, lions legacy Project (1° e 2° livello). 2014-2015 
- Membro del Comitato Distrettuale attività sportive. 2017-2018 Zone Chairman 
(Presidente della Zona 21 - Sebino Franciacorta). Nell’annata la Zona ha rea-
lizzato alcuni intermeeting tra Club, ed alcuni service sul territorio, oltre che aver 
contribuito alla realizzazione della Lions Week di Circoscrizione (durante la quale 
sono stati realizzati alcuni eventi volti anche a raccogliere fondi a sostegno delle 
attività benefiche di Service). 2017-2018 Presidente Comitato Soci e GMT di Club. 
2017-2018 Coordinatore LCIF di Club. 2018-2019 Region Chairman (Presidente 
della Circoscrizione 2 - Sebino Franciacorta). Nell’annata la Circoscrizione ha 
realizzato diversi intermeeting tra Club, oltre che importanti service sui territori 
di competenza, tra cui la Lions Week (durante la quale sono stati realizzati una 
decina di eventi riguardanti l’Ambiente, la Salute, screening della Vista, i Gio-
vani e la Scuola, tavole rotonde e convegni, gare sportive, concerti, volti anche 
a raccogliere fondi a sostegno delle attività benefiche di Service realizzati sul 
territorio in condivisione tra i Club della Circoscrizione). 2018-2019 Presidente 
Comitato Soci e GMT di Club. 2019-2020 Coordinatore GMT Distrettuale. 2019-
2020 Presidente Comitato Soci e GMT di Club. 2020-2021 2° Vice Governatore 
del Distretto e Presidente Comitato Soci e GMT di Club.
Formazioni lionistica - Nel 2017 Corso di “Formazione Leadership Distrettuale” 
in Brescia - Istituto Leadership Lions Distrettuale. Nel 2017 Corso Officer Distretto 
Ib2 in Brescia (in preparazione alla carica di Zone Chairman). Nel 2018 Corso 
Regional Leadership Lions Certificato (RLLI) in Bergamo (Osio Sotto) - Lions 
Institute Multidistretto 108 Ib2. Nel 2018 Corso Officer Distretto Ib2 in Brescia (in 
preparazione alla carica di Region Chairman). Nel 2019 Corso Leadership per 
Lions Esperti (ALLI). Nel 2018-2019 in Marsiglia (Francia) Institute & Seminars 
Department Lions Clubs International. Nel 2019 Corso Officer Distretto lb2 in 
Brescia, in preparazione alla carica di Coordinatore GMT Distrettuale. Nel 2020 
Corso di Formazione per 2°VDG Multidistretto 108 Italy.
Riconoscimenti lionistici - Melvin Jones Fellow nel 2016.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE Giovanni Pagani / Lions Club Montorfano Franciarota

Giovanni Pagani è nato nel1953 a Chiari (Brescia), 
attualmente risiede a Salò, (Brescia). Sposato da 44 
anni con Rosa Anna, ha due figli e tre nipoti: Stefano, 
43 anni, laureato in Economia e Commercio, sposato, 
papà di Pietro e Matilde; Francesca, 36 anni, laureata in 
scienze dell’educazione e della formazione, sposata e 
mamma di Samuele. Francesca è Socia del Lions Club 
Bergamo Città dei Mille; è stata Presidente del Leo Club 
Chiari Le Quadre, Presidente del Distretto Leo 108 Ib2 

nel 2011-2012; Presidente del Lions Club Bergamo Città dei Mille nel 2014-2015. 
Giovanni Pagani ha svolto il servizio militare nel 1972-1973 presso l’Arma “Genio 
Trasmissioni” congedandosi con iI grado dl Sottotenente. Per oltre 40 anni si e 
occupato dell’amministrazione e gestione delle società di famiglia operanti nel 
settare dell’edilizia, creando un gruppo edile-immobiliare a livello Nazionale. A 
seguito della straordinaria crisi che da qualche anno sta condizionando I’intero 
settore, ha posto in liquidazione Ie principali linee di attività industriali e commer-
ciali, continuando ad operare esclusivamente nel settore immobiliare sia in Italia 
che all’estero: Algeria e Cabo Verde.
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Governatori) disponibili per allargare l’incisività della nostra azione lionistica. 
Formazione - Gli Officer che si impegnano negli incarichi di Club e di Distretto 
devono sentire la responsabilità di formarsi per onorare al meglio il proprio 
impegno. Organizzeremo Corsi Distrettuali e stimoleremo la partecipazione a 
quelli Internazionali. Si auspica che tutti gli Officer abbiano frequentato almeno 
i Corsi di Leadership di Base (ELLI). Entro fine luglio 2021 sarà completata la 
formazione degli Officer di Club e di Distretto, condividendo il Piano di Azione 
2021/2022. Abbiamo un socio Formatore dei Formatori (LCIP) e numerosi soci 
certificati come Formatori (FDI). 
Vogliamo consolidare questo patrimonio distrettuale coinvolgendoli per 
erogare formazione lionistica di cui sentiamo tanto la necessità. Sarà sti-
molata e tracciata la fruizione della Formazione On Line dell’ampia libreria 
di corsi disponibile. Dobbiamo anticipare l’ingaggio dei Leo per favorire il 
passaggio a Lion, coinvolgendoli nella progettazione dei service nei Club. 
I Leo assumeranno ancora più incarichi nel Distretto Lions. I Leo Advisor 
di Club devono essere supportati e dedicheremo loro una formazione 

specifica. Cercheremo di supportare i Club per creare spazi adeguati 
dove i Leo possano iniziare la loro esperienza come Lions, mantenendo 
le loro caratteristiche peculiari e riducendo il disorientamento lamentato nel 
passaggio a Lion che frena il loro ingresso nei nostri Club. A tal proposito 
vogliamo sviluppare tutti i programmi internazionali a nostra disposizione 
che favoriscano questa decisione.
La pandemia del Covid-19 ci ha messo a dura prova, ma dobbiamo essere 
capaci di sfruttare questa opportunità perché “una buona crisi non va mai but-
tata”. Riteniamo necessario che nei Club si sviluppi un approfondito dibattito per 
elaborare proposte operative, nuove idee, nuovi programmi che possano darci 
nuova energia per il futuro. Il Centro Studi si impegnerà a stimolare i Club, a 
raccogliere i dati, a presentarci una sintesi operativa. 
Noi crediamo nella responsabilità assunta quando siamo diventati Lions e 
nella necessità di conoscere i risultati conseguiti per sentire forte l’orgoglio di 
appartenere ad una Associazione che dal 1917 sta cambiando la vita a milioni 
di persone nel mondo. Grazie!

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE Sergio Pedersoli / Lions Club Vallecamonica

Sergio Pedersoli è nato nel 1971 a Darfo Boario Terme, 
dove risiede. È sposato da oltre 20 anni con Roberta 
(Biologo-Nutrizionista) è padre di 4 figli in eta scolare: 
Margherita (14 anni), Giovanni (10 anni), Paolo Bruno 
(10 anni) e Angela (8 anni).
Attività lavorativa - Dal 1994 lavora presso la Banca 
Popolare di Sondrio, nella quale ha avuto modo di matu-
rare diverse esperienze lavorative (anche in varie realtà 
territoriali della Regione Lombardia); tale flessibilità gli 
ha permesso di conoscere numerosi distretti economici 

e culturali, consentendogli, unitamente alla costante formazione “in itinere” ed 
all’indole individuale, di ricoprire precocemente il ruolo di Direttore di Agenzia 
bancaria (che svolge da oltre venti anni). Da alcuni anni coordina e dirige una 
struttura territoriale composta da alcuni sportelli bancari (siti nella zona del 
Sebino bresciano).
Principale istruzione e formazione - Nel1990 ha conseguito il diploma 
di “Ragioniere Perito Commerciale e Programmatore”, presso l’istituto Tecnico 
Statale Commerciale “Teresio Olivelli” a Darfo Boario Terme. 
Dal 1991 al 1992 ho svolto il “servizio militare” in Aeronautica Militare, presso 
il Comando 1ª Brigata Aerea di Padova (Aeroporto), in qualità di Responsabile 
del coordinamento e programmazione del sistema informativo (“Truppa”) del 
Comando e delle relative basi nel nord-est. Periodo nel quale ha conseguito il 
Diploma di Specializzazione: “Registratore di dati ed addetto alla programma-
zione di terminali evoluti” (rilasciato dal Ministero della Difesa). Dal 2002 è iscritto 
all’Albo Unico Nazionale dei Promotori di Servizi Finanziari ed è stato abilitato 
alla professione di Consulente Finanziario. Nel 2006 ha conseguito la Laurea in 
Economia e Commercio con indirizzo in Scienze dell’Economia e della Gestione 
Aziendale (Classe 17), presso “Alma Mater Strudiorum” Università degli Studi di 
Bologna. Nel 2007 dispone dell’abilitazione IVASS (collaboratori degli interme-
diari assicurativi). Nel 2018 dispone dell’abilitazione MiFID2 (collaboratori degli 
intermediari di Investimento).
Costanti e di diverso genere, sono i percorsi formativi e di specializzazione che 
ha conseguito, ed ai quali partecipa tuttora nella sua area professionale (tra i 
quali: Management, Leadership, Private e Corporate, Crediti, Finanza Agevolata, 
NPL, Servizio Internazionale ed altro). 
Ulteriori attività e competenze - È stato abilitato per Attività a Rischio Media 
di Incendio, rilasciato dal Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco. 
Dispone dell’abilitazione per Pronto soccorso (primo soccorso Aziendale - ai sensi 
del D.Lgs 81/2008 - D.M. 2003 N. 388). Proprietario di Azienda Vitivinicola (di 
famiglia) “Cantina Terre di Erbanno” (produzione di vino IGT di Valcamonica - cate-

goria comunitaria IGP). Socio dell’Associazione “Prospera - Progetto Speranza”. 
Membro della Compagnia Dei Custodi Delle S.S. Croci presso la Cattedrale di 
Brescia. Cavaliere dell’Ordine Equestre del Santo Sepolcro. Cavaliere Grande 
Ufficiale di Merito del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio.
Sport e hobby - Tennis e trekking. 

Attività lionistica
2014-2015 Consigliere di Club. 2015-2016 Segretario di Club. 2015-2016 Vice 
Presidente di Club. 2015-2016 Coordinatore Comitato Distrettuale attività spor-
tive. 2016-2017 Presidente di Club. Nell’annata il Club ha conseguito i seguenti 
riconoscimenti di Service: Fuor Diamonds Centennial Service Challenge, Giovani 
Centennial Service Challenge, lions legacy Project (1° e 2° livello). 2014-2015 
- Membro del Comitato Distrettuale attività sportive. 2017-2018 Zone Chairman 
(Presidente della Zona 21 - Sebino Franciacorta). Nell’annata la Zona ha rea-
lizzato alcuni intermeeting tra Club, ed alcuni service sul territorio, oltre che aver 
contribuito alla realizzazione della Lions Week di Circoscrizione (durante la quale 
sono stati realizzati alcuni eventi volti anche a raccogliere fondi a sostegno delle 
attività benefiche di Service). 2017-2018 Presidente Comitato Soci e GMT di Club. 
2017-2018 Coordinatore LCIF di Club. 2018-2019 Region Chairman (Presidente 
della Circoscrizione 2 - Sebino Franciacorta). Nell’annata la Circoscrizione ha 
realizzato diversi intermeeting tra Club, oltre che importanti service sui territori 
di competenza, tra cui la Lions Week (durante la quale sono stati realizzati una 
decina di eventi riguardanti l’Ambiente, la Salute, screening della Vista, i Gio-
vani e la Scuola, tavole rotonde e convegni, gare sportive, concerti, volti anche 
a raccogliere fondi a sostegno delle attività benefiche di Service realizzati sul 
territorio in condivisione tra i Club della Circoscrizione). 2018-2019 Presidente 
Comitato Soci e GMT di Club. 2019-2020 Coordinatore GMT Distrettuale. 2019-
2020 Presidente Comitato Soci e GMT di Club. 2020-2021 2° Vice Governatore 
del Distretto e Presidente Comitato Soci e GMT di Club.
Formazioni lionistica - Nel 2017 Corso di “Formazione Leadership Distrettuale” 
in Brescia - Istituto Leadership Lions Distrettuale. Nel 2017 Corso Officer Distretto 
Ib2 in Brescia (in preparazione alla carica di Zone Chairman). Nel 2018 Corso 
Regional Leadership Lions Certificato (RLLI) in Bergamo (Osio Sotto) - Lions 
Institute Multidistretto 108 Ib2. Nel 2018 Corso Officer Distretto Ib2 in Brescia (in 
preparazione alla carica di Region Chairman). Nel 2019 Corso Leadership per 
Lions Esperti (ALLI). Nel 2018-2019 in Marsiglia (Francia) Institute & Seminars 
Department Lions Clubs International. Nel 2019 Corso Officer Distretto lb2 in 
Brescia, in preparazione alla carica di Coordinatore GMT Distrettuale. Nel 2020 
Corso di Formazione per 2°VDG Multidistretto 108 Italy.
Riconoscimenti lionistici - Melvin Jones Fellow nel 2016.

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE Giovanni Pagani / Lions Club Montorfano Franciarota

Giovanni Pagani è nato nel1953 a Chiari (Brescia), 
attualmente risiede a Salò, (Brescia). Sposato da 44 
anni con Rosa Anna, ha due figli e tre nipoti: Stefano, 
43 anni, laureato in Economia e Commercio, sposato, 
papà di Pietro e Matilde; Francesca, 36 anni, laureata in 
scienze dell’educazione e della formazione, sposata e 
mamma di Samuele. Francesca è Socia del Lions Club 
Bergamo Città dei Mille; è stata Presidente del Leo Club 
Chiari Le Quadre, Presidente del Distretto Leo 108 Ib2 

nel 2011-2012; Presidente del Lions Club Bergamo Città dei Mille nel 2014-2015. 
Giovanni Pagani ha svolto il servizio militare nel 1972-1973 presso l’Arma “Genio 
Trasmissioni” congedandosi con iI grado dl Sottotenente. Per oltre 40 anni si e 
occupato dell’amministrazione e gestione delle società di famiglia operanti nel 
settare dell’edilizia, creando un gruppo edile-immobiliare a livello Nazionale. A 
seguito della straordinaria crisi che da qualche anno sta condizionando I’intero 
settore, ha posto in liquidazione Ie principali linee di attività industriali e commer-
ciali, continuando ad operare esclusivamente nel settore immobiliare sia in Italia 
che all’estero: Algeria e Cabo Verde.

Ib2/Distretto

Attività lionistica
Fa parte del lions Club Montorfano Franciacorta dal 2004. All’interno del Club, 
da sempre, fa parte del Consiglio Direttivo ed ha ricoperto, anche per più anni, 
tutti gli incarichi di Club. Nel 2007-2008 ha ricoperto I’incarico di Presidente di 
Club ricevendo iI premio “Cristalli” per aver immesso 6 nuovi soci. Nel 2012-
2013 ha ricoperto I’incarico di Presidente della Zona 22 ed Officer esperto 
GMT. Nel 2015-2016 ha ricoperto I’incarico di Presidente della Circoscrizione 
2 Brescia. Nella medesima annata ha ricevuto la prima MJF dai soci del suo 
club. Nel 2016-2017 frequenta il corso di formazione RLLI (Regional Lions 
Leadership Institute). Nel 2016-2017 ha ricoperto I’incarico di Presidente della 
Circoscrizione 2 Sebino-Franciacorta; annata della creazione delle 5 Circoscri-
zioni. Nella medesima annata gli viene conferita dal Governatore Distrettuale 
la “Medal of Merit”. Nel 2017-2018 frequenta il Corso di Formatore F.D.I. sulla 
Leadership organizzato dal Multidistretto 108 Italy a Vicenza. Nel 2018-2019 

ha ricoperto I’incarico di G.M.T. Distrettuale. Nella medesima annata gli viene 
conferita la seconda MJF dal Governatore del Distretto. In occasione della 
Convention Internazionale Lions di Milano, gli viene assegnato I’incarico di 
organizzare la sfilata, su autovetture d’epoca, dal Presidente Internazionale 
Emerito durante la Parata delle Nazioni. Nel 2019-2020 ha servito come 
Officer Distrettuale “Incarichi speciali”. Nell’annata in corso, 2020-2021, è 
stato chiamato a servire come G.M.T. Distrettuale. 
Dal 2012 all’interno del suo Club è stato I’ideatore e responsabile del progetto 
“Bulbi della solidarietà”: 80.000 bulbi di tulipano, per anno, messi a disposizione 
di circa 25 Lions Club del Distretto con una raccolta fondi annuale considere-
vole. Da oltre 10 anni è l’anima organizzativa dell’”Automotoraduno” del suo 
Lions Club, importante evento motoristico che consente al Club di raccogliere 
una significativa somma da destinare a Service sia istituzionali Lions che per 
iI nostro territorio, aiutando Ie persone maggiormente fragili.
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Ambiente, sostenibilità, conoscenza

Quando si parla di ambiente ci si riferisce, in senso ampio, a tutti gli organismi che vivono sul Pianeta Terra e ai sistemi complessi che ne determinano l’equilibrio 
come la sussistenza materiale, gestionale, sostenibile. Avvicinarsi al tema ambiente oggi ci impone un approccio - proprio per la sua complessità - multidisci-

plinare integrato a cui si riferiva Baden-Powell nel principio etico che rivolse ai suoi scout: “noi abbiamo ereditato il mondo dai nostri padri, ma lo abbiamo avuto in 
prestito dai nostri figli e a loro dobbiamo restituirlo migliore di come l’abbiamo trovato”. In questo enunciato non vi è la sola esortazione verso il rispetto dell’ambiente 
in cui viviamo, ma vi è altresì il richiamo ad una responsabilità diretta - quali protagonisti del futuro - a una governance sostenibile e misurata nelle decisive scelte 
che saranno fatte. Lions Clubs International considera un dovere etico e morale contribuire con tutta la sua capacità organizzativa alla protezione di ciò che ci 
circonda e ci ospita. La salute del nostro pianeta è fondamentale per la vita. L’ambiente ha un impatto sulla qualità dell’aria e dell’acqua, sulla disponibilità di cibo 
e medicine, sulla salute e la bellezza della nostra terra tutta e sul futuro di ognuno di noi. In quest’ottica, Lions Clubs International stanzierà per il prossimo triennio 
una somma pari tre miliardi di dollari attraverso la Lions Clubs International Foundation (LCIF), per finanziare progetti legati all’ambiente e alla sua complessa 
gestione. Nell’intento di sensibilizzare la comunità - e di innalzare quanto più possibile la conoscenza di base su ogni aspetto riguardante l’ambiente - il LC Ber-
gamo Città dei Mille ha organizzato un ciclo di video-conferenze, aperte alla comunità, in cui relatori di chiara fama nazionale e internazionale (sulla base delle 
loro esperienze-conoscenze-ricerche di natura scientifica) affronteranno il tema declinandolo secondo le diverse discipline che oggi compongono l’articolato quadro 
tematico (Economia, Ricerca, Industria, Tecnologia, Sostenibilità, Politica, Sport, Città, Mobilità, Costruzione di una nuova cultura). Le video conferenze sono iniziate 
lunedì 1 marzo 2021 alle ore 21, con cadenza settimanale e della durata di 60 minuti (riprodotte le prime 4 locandine).  
Il tema della prima video-conferenza è stato “Lions e Ambiente” ed è stata tenuta, in lingua inglese, da Gudrun Yngvadottir, Immediato Past Presidente Interna-
zionale di Lions Clubs International e attuale Presidente della Fondazione Internazionale che introdurrà l’impegno dell’associazione a scala globale sull’Ambiente.

Donne Lavoro
EMPOWERMENT

Relatrice

ISA MAGGI 
Coordinatrice Nazionale degli

Stati Generali delle Donne

ENTRA NEL MEETING sulla piattaforma ZOOM
ID riunione: 890 6634 7729

Passcode: 975497

I Dipartimenti del
Distretto 108Ib2:

MARTEDì
16 MARZO 2021

ore 20:45

Coordinatrice Nazionale degliCoordinatrice Nazionale degliCoordinatrice Nazionale degli

RELAZIONI CON LE ASSOCIAZIONI
SCUOLA E CULTURA

TSN

https://us02web.zoom.us/j/89066347729?pwd=U-
DA5RHNYWGtaeDVJcUtvYUN1c3loQT09SERVICE TIASCOLTO DISTRETTO 108 Ib2

Questo lungo periodo di emergenza 
sanitaria sta provocando nei ragazzi 
nuove difficoltà e occasioni di disagio: 
tensioni familiari, dipendenza
dai device elettronici, ritiro sociale, 
abbandono scolastico.

NE PARLIAMO CON
Anna Muntoni e Manuela Ponti,
psicologhe del servizio Ti Ascolto di AIDD

Loredana Poli,
Ass. alle politiche sociali e giovanili del Comune di Bergamo

LA PANDEMIA E I RAGAZZI
IL DISAGIO GIOVANILE AL TEMPO DEL COVID 19

MARTEDÌ 16 MARZO
ORE 20.30

VIDEOCONFERENZA ONLINE

MEET.GOOGLE.COM/TDX-RUSR-IEX

DONNE CHE HAN FATTO RUMORE 

ANGELO RUGGERI 
racconta 

il talento di una donna 
visionaria che ha fatto di una 
rivista  che doveva essere 
solo glossy un rivoluzionario 
palcoscenico 
per affontare questioni sociali 
e politiche mai affrontate 
prima da una rivista dedicata 
alla moda 

per informazioni  
contattare la segreteria  
del L.C. BRESCIA CAPITOLIUM 
labelpa@gmail.com 

FRANCA SOZZANI

Giovedì 11 Marzo 
ore 20.30

piattaforma Google Meet 

Distretti 108 Ib2 e 108Ib3 

Distretti 108 Ib2 e 108Ib3 

Incontri dell’Ib2
Riprodotte le locandine... Del 
LC Brescia Capitolium, del 
Leo Club Brescia Host e 
delle New Voices dei Distretti 
Ib2 e Ib3 su “Donne che han 
fatto rumore”; del Distretto Ib2 
con l’AIDD su “La pandemia 
e i ragazzi, il disagio giova-
nile al tempo del Covid-19”; 
dei Dipartimenti del Distretto 
“Incontri con le associazione” 
e “Scuola e cultura” su “Donne 
lavoro empowerment”; del LC 
Mantova Mantegna su “Cani 
guida Lions, un’esperienza da 
ascoltare e sostenere”. Inoltre, 
nei giorni scorsi si sono succe-
duti eventi dei Dipartimenti del 
Distretto “Incontri con le asso-
ciazione” e “Scuola e cultura” 
su “La situazione geo politica 
della Repubblica del Congo” e 
dal LC Bergamo Le Mura per i 
Distretti Ib2, L e A su “C’era una 
volta Sergio Leone”.
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Il risultato complessivo del Distretto 108 Ib2, 
nonostante le difficoltà riscontrate presso 

gli istituti scolastici dovute al Covid-19, si può 
ritenere positivo. I club che hanno aderito al 
concorso in questa annata lionistica sono 24 
e fanno parte di tutte le 5 Circoscrizioni del 
Distretto. Gli istituti scolastici coinvolti sono 
41, per un totale di 104 classi. Tutti gli studenti 
partecipanti, compresi nella fascia di età che 
va dagli 11 ai 13 anni come è previsto dal 
regolamento internazionale, “hanno condiviso 
con gli altri la loro idea di pace”.
Le commissioni scolastiche, composte da 
insegnanti, in maggior parte professori d’arte, 
hanno scelto il disegno migliore per ogni Cir-
coscrizione e i 5 elaborati vincitori sono stati 

La pace... nelle scuole del Distretto
“La pace attraverso il servizio” è il tema di quest’anno del concorso internazionale “Un Poster per la Pace”. Questo 
concorso, indetto dal Lions International per sensibilizzare i ragazzi sul valore universale della pace, si svolge da 32 anni 
e coinvolge circa 600.000 giovani di 50 Paesi.

Nelle foto i 5 vincitori: Almedina Softolli (2ª 
circoscrizione, 1° poster classificato del Distretto), 
Alessandro Nevola (1ª circoscrizione), 
Veronica Volta (3ª circoscrizione), 
Martina Piombo (5ª circoscizione) 
e  Sofia Battaglia (4ª circoscrizione).

Quest’anno il disegno che si è classificato 
primo nel Distretto è dell’alunna Almedina 
Softolli dell’Istituto Don Milani di Rovato ed è 
stato presentato dal LC Rovato “Il Moretto”, 
club appartenente alla Circoscrizione 2 Sebino 
Franciacorta.
Covid-19 permettendo, in primavera inoltrata 
dovremmo effettuare le premiazioni dei vincitori 
delle 5 Circoscrizioni.
Un doveroso grazie a tutti i Referenti per il loro 
impegno e per i risultati raggiunti in questa 
edizione del concorso.

Enrico Modolo
Coordinatore distrettuale 

di “Un poster per la pace”
consegnati il 5 dicembre scorso al nostro 
Governatore Federico Cipolla.

L’iniziativa è dei Lions Club bergamaschi, con la consulenza scienti-
fica e la collaborazione dell’Associazione Medici Diabetologi AMD 

Lombardia, della Società Italiana di Diabetologia SID Lombardia e della 
Direzione Scientifica di Humanitas Gavazzeni.
Si tratta di un premio di studio di 18.000 euro lordi, a favore di giovani 
professionisti di discipline sanitarie, residenti o comunque operanti in 
Lombardia in ambito endocrinologico o diabetologico, o in altre specialità 
affini, per un progetto sul tema “Dalla prevenzione alla ottimizzazione della 
gestione della malattia diabetica”, che possa avere una favorevole ricaduta 

sull’organizzazione dell’assistenza sia in ambito ospedaliero, sia sul territorio. 
Il bando ufficiale è disponibile anche sui siti AMD e SID regionali, del 
Distretto Lions 108 Ib2 e di Humanitas Gavazzeni. 
Promotori del bando sono i LC Bergamo Città dei Mille, Bergamo Colle-
oni, Bergamo Host, Bergamo Le Mura, Bergamo San Marco, Bergamo 
Sant’Alessandro, Città di Clusone e Valle Seriana Superiore, Ponte 
San Pietro Isola, Romano di Lombardia Bassa Bergamasca Orientale, 
Treviglio Fulchéria, Treviglio Host, Valle Brembana e Valseriana, facenti 
capo alla Circoscrizione Lions 1 Bergamo.

Una borsa di studio per ricordare Italo Nosari
Un premio di 18mila euro a favore di specialisti under 35 per un progetto sul diabete per onorare il Lion Italo Nosari, stimato 
endocrinologo e diabetologo, vittima del covid all’ospedale Humanitas Gavazzeni di Bergamo, dove prestava servizio.

Ib 2/Distretto
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I Lions hanno portato un sorriso a 14 donne e 
17 bambini vittime di violenza domestica che, 

in occasione di Santa Lucia, hanno ricevuto 
giocattoli nuovi, borse colorate con vestitini 
nuovi e pacchi dono per le mamme (prodotti 
per la cura del corpo e accessori di abbiglia-
mento), dolci e panettoni. Oltre agli “elfi” del 
comitato coordinato da Laura Schiffo - che per 
settimane, senza posa, hanno contattato privati 
e imprenditori, recuperato i prodotti, gestito 
la logistica, suddiviso il materiale, incartato e 
infiocchettato i pacchi - il service ha coinvolto 
diversi club Lions del distretto, singoli soci, 
privati e aziende.
Anche le istituzioni hanno riconosciuto il valore 
sociale dell’iniziativa: I’assessore alle pari oppor-
tunità del Comune di Brescia, Roberta Morelli, ha 
presenziato alla consegna dei doni e delle prime 
borse di Mary Poppins (altro service inserito nel 
progetto New Voices Lions: kit di emergenza 
per le donne fuggite da casa per sottrarsi alla 
violenza, con indumenti per i primi giorni, pigiama, 
ciabatte, prodotti per l’igiene personale). Un gesto 
concreto a sostegno di donne che hanno trovato 
il coraggio di opporsi ai soprusi e di riprendere in 
mano la propria vita. A breve, tra l’altro, i pacchi 
dono e le borse di Mary Poppins dei Lions sono 

Un sorriso per donne e bimbi dei centri antiviolenza
Promessa mantenuta. In occasione della Giornata mondiale contro la violenza sulle donne, le New Voices Lions (il comitato 
che promuove la parità di genere e la diversità) hanno rispettato l’impegno di sostenere con il service “Un regalo sospeso” 
le donne vittime di violenza e i loro bambini ospiti, nel bresciano, delle case rifugio gestite dal centro antiviolenza Butterfly.

approdati anche in case rifugio del Mantovano.  
In questo momento di grande difficoltà a causa 
della pandemia, il progetto New Voices a favore 
delle donne vittime di violenza e delle associa-
zioni che le sostengono (centri antiviolenza e 
centri di aiuto alla vita) rappresenta, per i club 
di servizio così come i singoli soci Lions, l’op-

Il riso della solidarietà

portunità di essere fattivamente operativi sul 
territorio, servire e fare rete. Come nel caso delle 
“borse lavoro” destinate a donne ospiti delle 
case rifugio di Treviglio, che non svolgevano 
attività lavorativa o alle quali era stato impedito 
di farlo: grazie ai Lions potranno frequentare 
corsi di formazione e avviamento al lavoro.

Dalle donne per le donne con il riso della solidarietà: il Lions Club 
Rovato “Il Moretto”, composto da sole donne, non potendo ovvia-

mente, causa pandemia, fare banchetti per vendere bulbi come gli anni 
precedenti, ha deciso di dare vita a una vendita interna di riso italiano.
Il ricavato è stato donato all’associazione Rete di Daphne che si occupa 
- con il centro antiviolenza di Iseo e gli sportelli di Chiari, Palazzolo e 
Orzinuovi - di supportare le donne vittime di violenza.
“In coerenza con il principio della solidarietà lionistica - ha spiegato la 
presidente Aurora Morandin - abbiamo voluto riconoscere il lavoro delle 
tante volontarie e professioniste che si dedicano con spirito solidale a 
soccorrere, sostenere, difendere le donne più deboli e bisognose d’aiuto 
il cui numero, purtroppo, cresce in modo esponenziale, soprattutto in 
questo periodo. (Testo tratto dal settimanale “Chiari Week)

Una borsa di studio Lions per la realizzazione di cortometraggi su “Tutela dell’ambiente e sviluppo sostenibile”, con il patrocinio della Conferenza 
Episcopale Italiana, Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro. In palio 5.000 euro per l’istituto vincitore.

“Tutela dell’ambiente e sviluppo sostenibile - Acqua virtuale, necessità reale” è il tema di studio nazionale Lions 2020-2021. In linea con gli obiettivi 
globali della più grande organizzazione di servizio al mondo, la questione è senza dubbio di grande attualità presso l’opinione pubblica e anima 
il dibattito politico e sociale di questi anni. In quest’ottica, anche i club Lions delle province di Bergamo, Brescia e Mantova si sono mobilitati con 
diverse iniziative, tra le quali ha preso il via un concorso formativo per la realizzazione di un cortometraggio (da 3 a 5 minuti) che interpreti libera-
mente il tema, ispirandosi alle linee guida dell’agenzia 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, con i relativi 17 obiettivi.
Per “favorire le relazioni tra diverse realtà e promuovere la rete sociale con un approccio inclusivo”, il cortometraggio dovrà necessariamente essere 
patrocinato da 4 soggetti: almeno un club Lions delle province di Brescia, Bergamo o Mantova; uno o più istituti scolastici di secondo grado dello 
stesso territorio; almeno un’associazione no-profit o un club Leo; una o più imprese, anche individuali.
All’istituto scolastico vincitore andrà una borsa di studio da 5.000 euro; il cortometraggio dovrà pervenire alla commissione di professionisti della 
comunicazione incaricata della selezione (email: info@lions108ib2.it) tra il 1° gennaio e il 10 maggio 2021. Per ulteriori informazioni: Christian 
Manfredi - Comitato relazioni con strutture associative del Distretto Lions 108 Ib2 (cell.: 3358398608 - christianmanfredi@icloud.com).

Un cortometraggio, 5000 euro e la tutela dell’ambiente

Ib 2/Distretto
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La storia testimonia che dopo la pandemia segue inesorabile la 
carestia. Tuttavia, dobbiamo constatare che a pandemia ancora in 

corso già si colgono i segni evidenti delle nuove povertà e delle povertà 
improvvise, ancora più drammatiche. Colpiscono soprattutto coloro 
che conducevano una vita serena e nella nuova condizione neppure 
sanno chiedere aiuto. Attoniti, dall’oggi al domani, si ritrovano a non 
aver neppure un tetto e garantito un pasto. 
Diviene allora drammatica la quotidianità e ancor più insopportabile il 
giorno di festa. 
Una carezza, dunque! Per provare ad alleviare l’infinita tristezza di 
una festa triste, priva quest’anno dei tradizionali colori e dei suoni che 
rendevano allegra e festosa, nel nome dei Santi Patroni, l’intera città.
L’iniziativa del club bresciano offre un contributo di riflessione e, al 
tempo stesso, di speranza che con un po’ di convivialità, si attui l’augurio 
più vivo e sentito, perché termini e si possa archiviare il troppo lungo 
periodo di solitudine; si aspetta una risposta positiva di disponibilità, di 
accoglienza, di soccorso, di solidarietà. Si riesca, dunque, a consegnare 
il tutto al passato, alla custodia gelosa dei ricordi di affetti perduti! Si 
ritrovi finalmente una normalità fatta di rapporti riscoperti, di voglia di 
comunità, condita di allegria e buon umore.
I soci del LC Cidneo sono grati alla socia Rosa Franca Flocchini per 
aver promosso l’iniziativa, nonché all‘Associazione Confraternita dei 
Santi Faustino e Giovita per averla inserita nell’ambito del “Calendario 
eventi” delle  prossime feste dei santi patroni della città.

Una carezza sul cuore
Il LC Brescia Cidneo ha organizzato due pranzi “speciali” per gli ospiti del dormitorio di Vicolo Sant’Urbano a Brescia. Lo 
ha fatto sabato 13 e domenica 14 febbraio con la collaborazione del rinomato ristorante Carlo Magno.

Sono oltre 150 le tessere alimentari che il LC Mantova Barbara 
Gonzaga sta distribuendo nella città lombarda. Le socie del Lions 

Club cittadino, presieduto per l’anno sociale in corso da Franca Merighi 
Boiani, hanno consegnato, di persona, diverse buste contenenti tessere 
del valore di euro 25 ciascuna, alla parrocchia di San Pio X e al Centro 
di Aiuto alla vita. L’impegno del “Barbara Gonzaga” rispecchia un pro-
getto voluto dalla gran parte dei Club Lions del Distretto 108 Ib2, di cui 
Mantova fa parte. L’iniziativa è stata pensata per aiutare le famiglie in 
difficoltà a causa del perdurare della pandemia. Nelle foto la consegna 
delle tessere.

Vedere Roberta Ferandi, bravo sindaco di Vallio Terme commossa 
per l’aiuto che i Lions hanno dato tramite le “Tessere alimentari” è 

una delle più grandi emozioni e soddisfazioni provate dai soci del LC 
Valsabbia in tanti anni di lionismo. Il “Progetto 285” del nostro Distretto 
prosegue ed è vicino ai bisogni delle Comunità.

Tessere alimentari a Mantova...

… e a Vallio Terme
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L’idea è semplice. Ciascun club può adoperarsi per individuare nel 
proprio territorio strutture sanitarie (case di riposo, case di cura, 

ospedali, centri di assistenza per persone disabili, ecc.) dove risiedano 
persone alle quali possa essere utile il Libro Parlato e sponsorizzare 
apposite convenzioni con le strutture stesse. In tal modo, anche attra-
verso il supporto del personale medico e paramedico della struttura, i 
degenti potranno usufruire dell’ascolto degli attualmente oltre 10.000 
audiolibri disponibili. 
“Adotta una struttura”, questo il motto proposto nel 2017 dal Lions Clubs 
International. Una  possibilità particolarmente significativa e valida per 
diffondere l’utilizzo del Libro Parlato Lions attraverso le tecnologie digitali 
nelle strutture di degenza.
Una “adozione” raccolta dai Lions del territorio che si stanno impegnando a 
diffondere gli audiolibri nelle strutture residenziali, offrendo un’opportunità 
culturale e ricreativa intelligente e utile agli anziani non più in grado di 
leggere, un’opportunità da utilizzare al massimo per mantenere vivace 
l’intelletto degli anziani e il loro interesse verso il mondo, scegliendo tra 
un numero illimitato di titoli e di settori d’interesse in cui si è specializzato 
in questi anni il Libro Parlato Lions.
Per consentire agli ospiti della “Fondazione Pompeo e Cesare Mazzocchi” di 
Coccaglio - struttura che eroga servizi di tipo sanitario e socio-assistenziale 
ad anziani non più autosufficienti che, pertanto, non possono più risiedere 
presso il proprio domicilio o presso le proprie famiglie - con scarsa capacità 
visiva, di “leggere” mediante l’ascolto di audio-libri, Angela Minelli, referente 
di zona del service, ha proposto il progetto a Nicoletta Benedetti, Direttrice 
della Fondazione, che ha accolto la proposta con grande interesse.
A tal fine, martedì  23 febbraio 2021, presso la “Fondazione Pompeo 
e Cesare Mazzocchi”, è stata firmata la convenzione per il service 

Il Libro Parlato Lions nelle strutture di degenza
Una possibilità particolarmente valida per diffondere l’utilizzo del Libro Parlato Lions attraverso le tecnologie digitali è rac-
chiusa nel progetto “Adotta una Struttura”.

fra i presidenti dei Club sponsor, Licio Bonari e Giuseppe Bonfiglio, 
rispettivamente presidenti dei LC Montorfano Franciacorta e Chiari 
le Quadre, e la presidente della RSA Cristina Capitanio.
Il service verrà utilizzato da circa ottanta ospiti non autosufficienti 
dell’Ente coordinati dalle signore Rossella Peri e Gloria Lorini, animatrici 
della struttura.

Amelia Casnici Marcianò

La panchina rossa vicino al manifesto 
dal titolo “Uomo e ambiente, insieme si 

migliorano reciprocamente”, che si intravvede 
nella fotografia, vuole ricordare che la donna 
è madre, è natura, è vita e sostenibilità e per 
questo va rispettata nel suo più ampio signi-
ficato circolare. 
In questo momento paradossale, durante il 
quale l’esigenza della relazione si scontra con 
l’obbligo di rimanere a distanza, si consolida 
il bisogno di mettersi in contatto con gli altri 
e in nuove forme: attraverso la sperimenta-
zione relazionale possiamo fare delle scelte, 
confrontarci, migliorarci e soddisfare la nuova 
esigenza culturale di costruire nuove reti sociali. 
Questo è la visione che il LC Viadana Oglio 
Po desidera promuovere in questo periodo 
che dedichiamo a nuovi e innovativi messaggi 
sociali. Il cartellone, oltre a esaltare la relazione 
tra l’uomo e l’ambiente, promuove il concetto 
della sussidiarietà circolare dove i valori rivolti 
all’inclusione, alla reciprocità e all’interdipen-
denza sono i protagonisti di una nuova visione 
sociale verso i giovani e il mondo femminile in 
particolare: la panchina rossa vicino al mani-
festo vuole ricordare che la donna è madre, è 
natura, è vita e sostenibilità e per questo va 
rispettata nel suo più ampio significato circolare.

Christian Manfredi

Uomo e ambiente insieme
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"Interconnettiamoci" 
torna in classe con la rete

Gli incontri si sono succeduti il 23 febbraio, 
presso l’Istituto Comprensivo Città di Chiari: 

il primo, con 109 alunni di 5 classi di 5ª elemen-
tare, nel pomeriggio, dalle 14,15 alle 16, relatore 
Pierangelo Russi; il secondo, con 60 genitori, nel 
pomeriggio dello stesso giorno, dalle 18 alle 20, 
relatore Marco Geroni; il terzo è stato effettuato 
la mattina del 24 febbraio, con 100 alunni di altre 
4 classi di 5ª elementare, dalle 10,15 alle 12,  
relatore  Antonio Bernini, coordinatore del service 
del nostro Distretto.
Gli interventi sono stati particolarmente apprez-
zati sia dagli insegnanti e dagli allievi dell’istituto 
clarense che dai genitori.
“INTERconNETtiamoci… ma con la testa!” è un 
service del lionismo italiano e si occupa, come è 
noto, “di formazione e informazione nel settore 
della sicurezza informatica, finalizzata ad aumen-
tare la consapevolezza dei ragazzi durante la loro 
navigazione sul web”.

“INTERconNETtiamoci… ma con la testa!” è il titolo dei 3 appuntamenti online, 
promossi dal LC Chiari Le Quadre, con i ragazzi e gli insegnanti di più classi e il 
relatore collegato via Internet.

Per questo abbiamo scelto Prandaglio, pic-
colo borgo montano affacciato sul Garda 

che ancora offre la possibilità di investire sulle 
relazioni di comunità. In questo luogo abbiamo 
acquisito un terreno che i ragazzi hanno 
iniziato a coltivare con piante aromatiche 
destinate alla trasformazione ed alla vendita. 
Abbiamo anche acquisito un immobile rustico 
che stiamo già ristrutturando e che vogliamo 
adibire alla piccola ricezione turistica (Bed & 
Breakfast). Il tutto gestito interamente dai nostri 

Borgo Raccolto ha bisogno dei Lions
È prima un sogno e poi un progetto nato dal cuore di alcuni genitori ed amici di ragazzi disabili o diversi come qualcuno li definisce. 
Per noi sono semplicemente Vittoria, Nicolò, Francesca… tutti ragazzi speciali ai quali vogliamo offrire la possibilità di mettersi 
in gioco ed alla prova in attività legate all’agricoltura ed all’accoglienza turistica in un contesto sociale ospitale ed inclusivo.

Noi insieme a Vittoria, Nicolò, Francesca e tutti 
i nostri ragazzi speciali ci crediamo! E voi?
Se vorrete sognare con noi e con i nostri ragazzi, 
vi chiediamo di sostenerci con una donazione 

sul c/c della Fondazione Bruno Bnà Onlus  
Iban IT90E0306909606100000002598 con la 
causale: “Progetto 297 - Borgo raccolto - nome 
vostro o del vostro Club”.

ragazzi affiancati da educatori e volontari. 
Acquisiremo inoltre un altro immobile pensato 
per il “Dopo di Noi” nel quale i nostri ragazzi 
possano vivere esperienze di autonomia e 
di co-housing.
Prima di iniziare i lavori abbiamo voluto raccon-
tare il nostro sogno ed i nostri progetti ai residenti 
di questo borgo e, oltre al largo consenso, 
abbiamo ricevuto la messa a disposizione 
gratuita di altri terreni nei quali, tra le altre cose, 
stiamo realizzando un apiario ed un uliveto.
Perché chiamare il nostro sogno Borgo Rac-
colto? Abbiamo scelto questo nome perché 
composto da più parole che ben significano il 
messaggio che vogliamo dare. Abbiamo scelto 
Prandaglio, perché conserva le caratteristiche 
dei borghi di montagna che facilitano le relazioni 
ed il senso di comunità. È composto dalla parola 
“accolto” perché dell’accoglienza vogliamo 
fare la base fondante; accoglienza verso la 
“diversità” ed accoglienza verso il turismo. Infine 
contiene la parola “Raccolto” che ben richiama 
all’azione dell’agricoltura sociale.
Lions Club Valsabbia, Agriofficina e Coope-
rativa Sociale “La Nuvola nel Sacco” sono 
oggi in partnership per la realizzazione di un 
progetto che sappiamo essere ambizioso 
ed impegnativo sotto molti aspetti ma siamo 
assolutamente convinti che solo con sacrificio 
ed impegno potremo offrire alla comunità 
qualcosa di grande e duraturo e per questo 
abbiamo bisogno di voi perché se un uomo 
sogna da solo, il sogno probabilmente rimane 
solo un sogno. Ma se molti uomini sognano 
la stessa cosa, allora il sogno potrà diventare 
realtà!
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Per completare la catena di solidarietà, i Lions hanno infatti aggregato 
diversi soggetti: l’Ortofrutticola di Sabbioneta (ritiro e trasporto dei 

bancali), l’azienda Angelo Favagrossa di Rivarolo Mantovano (stoccag-
gio), cooperative sociali e i Centri di Aiuto alla Vita del territorio Oglio 
Po-Viadanese-Casalasco che, assieme ad alcune amministrazioni 
comunali, si sono fatti carico della distribuzione a nuclei famigliari con 
neonati, o comunque figli in tenera età, in condizioni di disagio economico 
e sociale. Si tratta di 10mila confezioni di latte Mellin e 3.600 di camomilla, 
per un controvalore di circa 130mila euro, recuperati presso la grande 
distribuzione e consegnati attraverso le amministrazioni comunali e la 
rete del volontariato, in testa Caritas e Croce Rossa.
Il service combina due importanti obiettivi: il sostegno alle fasce deboli e 
la lotta contro lo spreco alimentare, anche in funzione della salvaguardia 
ambientale. I prodotti recuperati hanno infatti scadenza marzo/aprile 2021: 
date commercialmente poco appetibili, che hanno consentito però ai Lions di 
concretizzare un service di grande portata proprio in occasione delle feste di 
fine anno. In un contesto di grande difficoltà per tutti, in cui pandemia e crisi 
economica hanno allargato ulteriormente la platea del bisogno, il recupero 
“a monte” di eccedenze di prodotto consente di convogliare, in tempi stretti, 
generi di prima necessità verso le fasce più deboli della comunità, evitando 
spreco alimentare e relativo smaltimento.
Decolla dunque anche nel Mantovano il progetto “Dispensa alimentare”, 
coordinato da Pierantonio Bombardieri per il distretto Lions 108 Ib2: un 
primo ma significativo passo, in attesa di estendere stabilmente all’intera 
provincia virgiliana il progetto che, negli ultimi due anni, ha recuperato e 
ridistribuito a famiglie in difficoltà oltre 60 tonnellate di prodotti, tra Bre-
sciano e Bergamasca, per un controvalore a listino di circa 350mila euro.
I Lions virgiliani continuano dunque a svolgere sul territorio un ruolo cen-
trale e attivo di servizio, a tutela dell’ambiente e a sostegno delle nuove 
povertà. Non a caso in questi stessi giorni, e per il secondo anno, coperte 

130.000 euro di prodotti per l’infanzia
Nell’ambito di un più ampio progetto che coinvolge anche Bergamo e Brescia, i Lions mantovani hanno convogliato uno 
stock di generi alimentari per la primissima infanzia verso famiglie in difficoltà nel capoluogo e in diversi Comuni della pro-
vincia: prodotti per bimbi da zero a 2 anni, 

e prodotti alimentari per l’infanzia sono stati messi a disposizione dai Lions 
del capoluogo per integrare 140 pacchi con generi di prima necessità donati 
con la Fondazione Villa Carpaneda onlus a famiglie selezionate dai servizi 
sociali dei Comuni di Porto Mantovano, Marmirolo, Curtatone, Rodigo, 
Castellucchio, Gazoldo, Piubega, Casaloldo, Redondesco e Mantova.

e depressione in soggetti fragili. Dal 1° febbraio, già 11 ragazzi hanno 
iniziato la terapia (la cui durata standard è di 6 settimane, ma può variare 
fortemente a seconda delle condizioni) iniziando ad interagire con un 
cavallo: un “amico muto” con cui relazionarsi e in qualche modo comu-
nicare, una “fonte di piacere” che i ragazzi imparano a gestire e guidare.
Frequentare un centro di riabilitazione equestre aiuta a prevenire o gestire 
il cosiddetto burnout: in un contesto extraospedaliero ma protetto, la 
persona è accompagnata nella ricerca di un’armonia tra gli aspetti fisici/
sensoriali, emozionali/intellettivi e immaginari/intuitivi della personalità. 
L’interazione con un cavallo addestrato ha un effetto antidepressivo, 
regolatore dell’umore, antipsicotico e sui processi cognitivi. Questo 
metodo consente al minore fragile di aprirsi alla realtà e di relazionarsi 
con gli altri in modo corretto. Il progetto individua, attraverso pediatri e 
psicologi del territorio, i minori che in questo periodo pandemico hanno 
sviluppato disturbi di comportamento; definisce con l’esperta del centro 
una didattica ippoterapica, personalizzata per ogni singolo bambino; 
verifica, insieme ai genitori, i risultati ottenuti nel comportamento in fami-
glia del minore, eventualmente suggerendo un’opportuna ridefinizione 
delle modalità relazionali.
Il progetto, realizzato di concerto tra Cre-Anire, LC Mantova Terre 
Matildiche, Amici della Chiesa S.S. Nome di Maria (Poggio Rusco) e 
Circolo Ippico La Rotta, ha coinvolto il Consorzio Oltrepò Mantovano e 
i Comuni di Quistello, Poggio Rusco e Borgo Mantovano.

Ippoterapia contro lo stress da lockdown
A Pieve di Coriano i minori, anche in età prescolare, che durante questi mesi hanno subìto situazioni di stress psicologici, 
sono al centro di un progetto del LC Mantova Terre Matildiche e l’Associazione Nazionale Italiana di Riabilitazione Equestre.

Con il metodo di riabilitazione globale a mezzo di cavalli appositamente 
addestrati, che mette in atto strategie terapeutiche, riabilitative, socio-

educative, formative e di inclusione sociale, si possono contrastare ansia 
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1.000 alberi... e la forza del lionismo

Mercoledì 13 gennaio il LC Bergamo 
Le Mura ha organizzato, in modalità 
online, uno straordinario incontro con 
Roby Facchinetti  dal titolo “Inseguendo 
la mia musica”.

Moderatore dell’evento il giornalista e scrit-
tore Fabio Santini. L’incontro, cha ha visto 

la partecipazione di numerosi soci dei Distretti 
108 Ib2 e 108 A, ha riscosso un grandissimo 
successo dovuto, non solo all’attività artistica 
del cantautore, ma anche alla sua grande 
generosità e disponibilità, manifestate all’A-
zienda Ospedaliera Papa Giovanni XXIII, con 
una importantissima raccolta fondi effettuata 
durante la pandemia.
L’incontro con Roby Facchinetti, promosso 
dal club bergamasco, può essere visionato al 
seguente link:
https://us02web.zoom.us/rec/share/PT9-
GmTBMjQOnPWcaf0LFdAqENFVpUlFzlwM
8SL51XLDcZtlk5bYI1mFMDTsujM5.5OKNU
WJtFqyJxwLI
Passcode: 4yRUib=P

Un service del Lions Club e del Leo 
Club Chiari Le Quadre che si “vede” e  
dura nel  tempo. Un service  che darà 
aria pulita alla cittadinanza, immagine al 
lionismo e motivazione, entusiasmo e 
orgoglio ai Lions. Già messi a dimora, 
nonostante il coronavirus, i primi 200 
alberi.

Al progetto hanno aderito 17 Lions Club, il 
Distretto Leo 108 Ib2, il Servizio cani guida 

dei Lions, l’Unione Italiana Golfisti Lions, il Lions 
Tennis Trophy ed altri ancora. Il service ha otte-
nuto un contributo anche dal nostro Distretto, 
dalla Fondazione Bruno Bnà, dalla Fondazione 
Internazionale (LCIF) e dal Forum Europeo.
Piantare alberi oggi vuol dire dare un aiuto 
significativo all’ambiente e dare benessere alle 
generazioni future. Significa anche mettere a 
disposizione della cittadinanza, per sempre, 
uno o più spazi verdi, creare un rapporto 
duraturo tra i Lions, gli enti pubblici e le scuole, 
migliorare la crescita del patrimonio arboreo 
a favore di tutti, prevenire il dissesto idrogeo-
logico, ridurre l’inquinamento del CO2 e dare 
un’immagine che duri nel tempo al lionismo. 
I 1.000 alberi cresceranno in zone centrali di 
Chiari e in una zona di grande passaggio, il 
“luogo della memoria”, di Urago d’Oglio dagli 
Istituti Agrari “Einaudi” di Chiari e “Dandolo” di 
Bargnano. All’ingresso dei boschi ci sarà un 
cartello che elencherà i nomi dei Lions Club, 
delle onlus, delle aziende, delle famiglie o delle 
persone che hanno adottato uno o più alberi.

Inseguendo la mia musica

Al progetto del LC Chiari Le Quadre hanno 
aderito i LC Bergamo Host, Bergamo 
Le Mura, Brescia Cidneo, Brescia Host, 
Brescia Leonessa Dieci Giornate, Dello, 
Desenzano Host Alta Velocità, Desenzano 

Lago, Montorfano Franciacorta, Palazzolo 
sull’Oglio, Rezzato G. Zanardelli, Rovato 
Il Moretto, Sirmione, Treviglio Host, Val 
Calepio Val Cavallina, Valtrompia e il 
Distretto Leo.



35

Ib3VitalionsVitalionsVitalionsVitalions

Dopo la rituale cerimonia di apertura e la verifica della validità 
dell’Assemblea, Mirella Marussich, Cerimoniere distrettuale, dà la 

parola al Governatore, che si sofferma su alcuni aspetti fondamentali ed 
imprescindibili dell’attività lionistica di servizio, indirizzata alla rinascita e 
al mantenimento costante nei soci della motivazione e dell’orgoglio di 
appartenenza all’associazione. Viene ribadita la necessità impellente 
di un lavoro sinergico e costruttivo di più club uniti in rete, con l’obiettivo 
di rendere sempre più efficaci i progetti di service condivisi e utili per 
l’interesse della collettività. A tale proposito si considera essenziale 
una programmazione di interventi immediati sul territorio da parte dei 
club per affrontare l’emergenza sanitaria e sociale provocata in modo 
devastante dal Covid.
A seguire vengono affrontati due temi molto cari al Governatore: la 
formazione e l’informazione attraverso una comunicazione capillare per 
conoscerci meglio all’interno e farci conoscere dagli altri, all’esterno, per 
chi siamo realmente e per ciò che facciamo. Da qui l’importanza della 
collaborazione concreta con i Leo, che rappresentano, con il loro entu-
siasmo e attivismo, uno stimolo fortissimo per i Lions e per le iniziative 
da condurre insieme. 
Raffaella Fiori e Massimo Conti, rispettivamente primo e secondo Vice 
Governatore, puntualizzano l’esigenza della spirito di collaborazione e del 

senso di responsabilità, che devono accompagnarci nel perseguimento 
efficace degli obiettivi di servizio posti in essere. 
La Presidente del Distretto Leo, Elena Nazzari, espone con intensa 
partecipazione le numerose iniziative di sostegno alle famiglie in difficoltà 
già in fieri dall’inizio dell’anno, ringraziando calorosamente i club ed i soci 
per la condivisione ed il supporto. Anna Grassi, coordinatore GLT, porta 
l’attenzione dei presenti sul ruolo di potenziale leader di ogni socio che, 
mettendo a disposizione le proprie esperienze, qualità e competenze, 
diventa esempio per gli altri. Densi di contenuto i successivi interventi 
dei coordinatori distrettuali  GMT, GST, GLT, New Voices e dei referenti 
dei comitati.
Si passa poi alle votazioni proposte, come da ordine del giorno, entrando 
nel merito anche degli impegni economico-contabili distrettuali, relazio-
nati dettagliatamente dal Tesoriere Emilio Piccinini, cui fanno seguito 
altre interessanti testimonianze, che hanno rivelato tanto impegno e 
determinazione nel portare avanti, anche in questi difficilissimi momenti, 
iniziative che contribuiscano a dare un valore aggiunto alla solidarietà 
e all’impegno sociale dei Club.

Patrizia Cottino

La sintesi degli atti assembleari è disponibile sul sito del Distretto.

Formazione, informazione 
e service condivisi
Superate alcune difficoltà causate dalla pandemia in atto, finalmente, il 19 dicembre scorso, si è resa possibile, in modalità 
telematica, la convocazione del 26° Congresso d’Autunno del nostro Distretto, presieduto dal Governatore Cesare Senzalari.
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La risposta è stata immediata e convincente: “Perché, quando le 
leggiamo o le ascoltiamo, esse diventano una parte di noi, rima-

nendo per sempre nella mente e nel cuore di che le recita e di chi le 
accoglie dentro di sé”. Così quella sera del 29 gennaio scorso, via web, 
alcune Lions e non, insieme con ragazzi Leo, hanno espresso la loro 
intensa emozione e le loro profonde sensazioni attraverso la lettura di 
ciò che alcune donne vittime della perversione nazista, come quelle di 
Ravensbrück, hanno lasciato quale testimonianza della loro sofferenza, 
solitudine e disperazione. Nei luoghi di sterminio non ci si poteva mostrare 
intellettualmente impegnate o manifestare la propria sensibilità, ma si 
doveva solo soffrire, soffocare il proprio modo di sentire e di essere. 
Loro, le autrici di quelle testimonianze tremende di dolore, di paura e di 
torture inferte al corpo e all’anima, sono riuscite a non farsi dimenticare 
e a lasciarci l’eredità importante di una grande forza interiore e della 
capacità di sognare la libertà, nonostante tutto. Chiunque sia scampato 
all’atroce sterminio, durato anni, ritornando da quei luoghi di tremendo 
martirio, a stento è riuscito a parlare e a raccontare all’umanità ciò che 
ha vissuto, ma quelle madri, quelle figlie, quelle sorelle sono ancora 
vive attraverso le loro voci silenziose, senza un nome e senza un volto.
Così si è voluto onorare la memoria di quelle meravigliose donne, che 
hanno perso tutto: figli, genitori, fratelli, ma non hanno mai rinunciato a 
sperare, a tutelare la propria dignità, ad amare e volersi bene sino alla 

Le New Voices e i Leo prestano la voce 
a chi non l’ha potuta avere
“Perché una lettura di poesie per non dimenticare ciò che è accaduto nei campi di concentramento?”, ha esordito Milena 
Tibaldi, coordinatrice delle New Voices del Distretto, nel presentare un’iniziativa molto particolare, coinvolgendo persone 
che hanno prestato la loro voce a chi fu costretto al silenzio.

fine. E così con coinvolgente partecipazione emotiva chi ha dato voce 
alle loro poesie ha voluto cogliere e trasferirne l’infinita ricchezza di 
valori ed il grande insegnamento di vita, che le rendono indimenticabili.

Patrizia Cottino

Biblions svolge le funzioni di biblioteca di pubblica lettura, di sollievo 
ed aiuto psicologico per i degenti e di luogo di socializzazione per 

giovani problematici. La Biblioteca in Ospedale è stata istituita con le 
seguenti finalità... Contribuire, mediante la lettura di libri e riviste, a 
rendere migliore la permanenza dei ricoverati presso il Policlinico San 
Matteo e supportare chi soffre. Concorrere, attraverso la lettura, a fornire 
benessere psicologico a chi soffre, a chi lavora, a chi è in condizioni di 
disagio psico-fisico. Cooperare attraverso la sussidiarietà orizzontale 
con istituzioni territoriali e non.

Biblions da sempre attua iniziative proprie di una biblioteca pubblica 
che ha come primario obiettivo la diffusione del sapere e della cultura 
in genere.
In quest’ottica agli inizi di febbraio 2021 è stata stipulata una convenzione, 
di durata quinquennale, rinnovabile, con l’Istituto Italiano di Cultura di New 
York per l’inoltro, con cadenza semestrale, di libri di proprietà Biblions 
a titolo gratuito. Sono stati così inoltrati 95 volumi come prima tranche.
Biblions, infatti, mensilmente, riceve molte donazioni di libri di narrativa 
e saggistica italiana e di libri per l’infanzia.
L’onere economico dell’inoltro dei libri è sostenuto dal LC Pavia Le Torri.
Con questa convenzione le parti si propongono di raggiungere i seguenti 
obiettivi...
• Offrire la possibilità ad italiani e stranieri di New York interessati alla 
cultura italiana di ampliarne la conoscenza.
• Permettere a cittadini statunitensi di origine italiana di mantenere un 
rapporto diretto con la nazione di origine.
• Donare a residenti degli Stati Uniti d’America e più in generale ai cittadini 
interessati materiale didattico ed editoriale di autori italiani.
• Sostenere iniziative che favoriscano lo scambio interculturale fondato 
su principi di democrazia e solidarietà nazionale.
Sono rappresentanti operativi nominati dalle parti nell’ambito della 
convenzione: per Biblions la prof.ssa Annamaria Mariani; per il Lions 
Clubs International il Governatore arch. Cesare Senzalari; per l’Istituto 
Italiano di Cultura di New York il direttore prof. Fabio Finotti.
Con questa convenzione, si raggiunge così una finalità del lionismo: 
“Creare e promuovere uno spirito di comprensione e d’intesa fra i 
popoli del mondo”.

Biblions... a New York
Convenzione tra l’Associazione Biblions, il Lions Clubs International - Distretto 108 Ib3, il LC Pavia Le Torri e l’Istituto Italiano di 
Cultura di New York. La Biblioteca Biblions, opera all’interno del Policlinico San Matteo di Pavia da un decennio, nello spirito 
e con le finalità del Lions International. Le volontarie che operano nella biblioteca sono perlopiù socie del LC Pavia Le Torri.
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CANDIDATO GOVERNATORECANDIDATO GOVERNATORE  Raffaella Fiori / Lions Club Voghera La Collegiata

Raffaella Fiori è nata a Voghera, dove risiede, 
nel 1955. Frequenta a Voghera il Liceo Scientifico 
Galileo Galilei e poi la Facoltà di Architettura presso 
l’Università degli Studi di Genova. Si Laurea e, dopo 
aver superato l’Esame di Stato, s’iscrive all’Ordine 
degli Architetti di Pavia e dal 1985 esercita la 
professione di architetto. Libero Professionista in 
forma singola, con studio a Voghera, si avvale di 
collaboratori esterni.
Attività lavorativa - Committenza Privata 

- Progettazione e direzione lavori in ambito di edilizia residenziale ed 
aziendale, nuove costruzioni, ristrutturazione e risanamento conservativo, 
riqualificazione abitativa e commerciale. Committenza Pubblica - Pro-
gettazione e direzione lavori per interventi di manutenzione e restauro di 
edifici vincolati Chiese ed Oratori…, arredo urbano, recupero ambientale, 
piste ciclabili, piani di lottizzazione…
Esponente della Commissione Opinamento Parcelle dell’Ordine di Pavia 
dal 1991 al 1995 e dal 1997 al 2010. Dal 2010 al 2017 fa parte della 
Commissione Compensi e Contratti. Consigliere del Consiglio dell’Or-
dine di Pavia dal 2009 al 2013. Componente della Commissione Edilizia 
Integrata del Comune di Zeccone dal 2002 al 2008 (centro storico con 
vincolo diretto). Presidente della Commissione Paesaggistica di Zeccone 
dal 2008 al 2014. Membro della Commissione Paesaggistica di Codevilla 
dal 2009 al 2019.
Attività ed interessi - Con la sorella Loredana si occupa dell’Archivio 
e della memoria del lavoro del padre, litografo d’arte con mostre e pub-
blicazioni. Dal 1992 al 2020 membro del Consiglio Economico dell’Arci-
pretura di S. Bernardo (Diocesi di Tortona). Dalla costituzione, fa parte 
dell’Associazione Amici del Museo nata a sostegno del Museo Storico 
Giuseppe Beccari di Voghera. Coltiva interessi per il mondo artistico nelle 
sue molteplici espressioni: pittura, scultura e città d’arte, musica, teatro.

Attività lionistica 
Entra nel Lions Club Voghera la Collegiata nel 1992-1993. Vice-Presidente 
nel 1995-1996, 2009-2010, 2018-2019. Segretario nel 1998-1999. Pre-
sidente nel 1996-1997, 2000-2001, 2006-2007, 2010-2011, 2015-2016. 
Past-Presidente  nel 1997-1998, 2001-2002, 2007-2008, 2011-2012, 2016-
2017. Presidente Comitato Soci nel 2002-2003, 2009-2010, 2013-2014. 
Ulteriori presenze in consiglio: 1994-1995, 2005-2006. Leo-Advisor del 
Leo Club Voghera per 15 anni dal 1997-98 al 2011-12.  Nel 1997 fonda 
il Premio Biennale LC Voghera la Collegiata: Ventaglio d’Argento ad una 
donna, legata al territorio, distintasi in un particolare settore di attività. Fir-
mataria della Candidatura del Club di appartenenza a Club Modello della 
Campaign Sight First II, inoltrata alla sede centrale a maggio del 2007.
Incarichi Distrettuali - Delegata di Zona nel 2001-2002 (DG Domenico 
Battaglia). Presidente di Circoscrizione nel 2002-2003 (DG Salvino Dattilo). 
A giugno del 2003 costituisce il Lions Club Ultrapadum Ticinum N.C.. 
Delega ai Rapporti con i Club Lions New Century e Leo nel 2004-2005. 
Delega Service I Giovani per i Giovani nel 2005-2006. Scambi Giovanili 
(YEC) nel 2006-2007. Scambi Giovanili e Campo Giovani nel 2007-2008. 
Esperienze nell’ambito della Formazione - Fin dai primi anni entra 
a far parte del gruppo coordinato dal PDG Emerito Rinaldo Brambilla; negli 
anni 2005-2006, 2009-2010, 2010-2011 diventa membro del comitato 
M.E.R.L.. Partecipa dal 26 al 30 settembre 2004, a Roma, prima del Forum 
Europeo, al “Senior Lions Leadership Institute”, 24 lions provenienti dai 
Distretti italiani e 24 da altri Paesi. Docenti: Giorgio Folli, Domenico Mes-
sina e Giampaolo Vergombello. Coordinatore Enrico Cesarotti. Segretaria 
Sandra Gelindo della Sede di Oak Brook, Illinois. Ha ricevuto il Diploma di 
partecipazione, durante la serata di gala, dal Vice Presidente Internazio-
nale Ashok Mehta. Referente di Circoscrizione nel Comitato Distrettuale 
LCIF, Lions Clubs International Fundation, Coordinato dal PDG Franco 
Marchesani nel 2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, 2014-2015. Firmataria, 
in quanto presidente di club, dell’atto notarile di costituzione della Onlus 
Distrettuale nel giugno 2011. Vice-Presidente della Onlus Distrettuale nel 
2011-2012, 2012-2013, 2013-2014. Vice-Presidente e Project Advisor 
della Onlus Distrettuale dal 2014 al 2019. Cordinatrice del Gruppo Lions 
al Lavoro “Le nuove povertà lotta alla Fame” nel 2016-2017.
Partecipa al Corso RLLI - Regional Lions Leadership Institute - Distretti Ib 
uniti - tenuto dai docenti: Direttore Internazionale Eletto Sandro Castellana, 
responsabile area GLT, PDG Claudio Pasini, coordinatore MD GLT, dal 
10 al 12 marzo 2017 a Castenedolo (Brescia).

Membro dell’Host Convention Committee Milano 2019 coordinato dal PDG 
Franco Marchesani nel 2017-2018 e nel 2018-2019 membro dell’Host 
Convention Committee Milano 2019 coordinato da Massimo Camillo Conti.
Lions Guida Certificato dal 2018.
2° Vice Governatore nel 2019-2020. 1° Vice Governatore nell’anno in corso.
Riconoscimenti lionistici (se ne citano solo alcuni) - Più volte Premio 
Excellence del Presidente. D.Service Zone Chairman. D.Service Region 
Chairman. Tra i Certificate of Appreciation: giugno 2006 (DG Gabriele 
Centi), maggio 2011, (DG Francesco Rasi), giugno 2012 (DG Adriana 
Cortinovis Sangiovanni). MJF Melvin Jones Fellow, giugno 2014 dal Club 
di appartenenza.

Linee programmatiche
Ricominciare in modo diverso, con uno sguardo al futuro, stimolando e 
coinvolgendo i soci in un percorso condiviso verso finalità universali che 
sono alla base dei Lions. Non uso il termine cambiamento, inflazionato 
e troppo sbandierato, usato quasi come slogan col risultato che signi-
fica tutto ed il contrario di tutto. Io direi che il lionismo è in un periodo 
di evoluzione, tutti siamo chiamati a rimanere stabilmente ancorati alle 
vicende sociali ed alle sue problematiche e a mettere in campo tutte le 
risorse per essere un valido supporto e andare oltre. La pandemia che 
ha colpito tutti i Paesi del mondo, da più mesi ci ha condizionato la vita 
familiare, lavorativa, di relazione, ci ha privato della libertà individuale 
facendo emergere fragilità ed insofferenze. Si deve reagire e guardare 
avanti. Dalla sua nascita il LCI ha continuato ad evolversi lentamente ed 
inesorabilmente concentrandosi, negli ultimi anni, quasi unicamente sul 
“service”, importante per la presenza attiva sul territorio a livello locale 
e per le campagne sanitarie a livello internazionale, ma riduttivo rispetto 
alle nostre potenzialità. Da questo momento si deve cambiare passo, la 
crisi in atto ci può fornire l’opportunità per una rinascita consapevole e di 
qualità, dobbiamo riuscire a fare la differenza.
Perché Lions? Perché siamo i migliori. Risposta immediata, che viene 
da una profonda convinzione. Siamo in tanti con competenze specifi-
che in ambiti diversi, siamo professionisti e professionali, imprenditori, 
manager e docenti, ci possiamo esprimere con cognizione di causa in 
tutti i campi di discussione su temi contemporanei e non solo. Possiamo 
dare un contributo importante nelle sfide future ed essere di supporto alle 
istituzioni. Prospettiva ambiziosa ma fattibile, forse realizzabile in tempi 
lunghi ma l’importante è iniziare. Per arrivare alle grandi collaborazioni è 
necessario incrementare i contatti fra i Club delle varie zone e fare rete fra 
di noi per interagire con le altre associazioni presenti sul territorio offrendo 
competenze ed aumentando in modo esponenziale la nostra visibilità. 
Ma procediamo con ordine analizzando le componenti fondamentali della 
struttura distrettuale che, ora più che mai, dovrà aderire e rispondere alle 
nuove esigenze. Nell’ActionTeam vi sono tutte le risorse per la formazione 
e la crescita responsabile dei soci, la definizione ed il rispetto dei ruoli ed 
il miglioramento dell’esperienza associativa. Usando le piattaforme online 
si possono fare corsi dedicati e piacevoli per incrementare l’informazione 
dei soci anche in relazione alle loro attitudini.
La Comunicazione è di vitale importanza, senza distinzione interna, 
esterna perché deve essere, in entrambi i casi, mirata, essenziale ed 
interessante. I soci devono essere sempre informati, ma non bombardati 
di comunicazioni prolisse e ripetitive. Ogni circoscrizione ha un addetto 
stampa a cui i club devono fare riferimento. Le notizie possono essere 
veicolate con tutti i mezzi disponibili. Dalla carta stampata, riviste lioni-
stiche, giornali locali e non, all’utilizzo dei social con comunicati brevi e 
foto accattivanti, fino alle emittenti locali. Finalmente il nostro Distretto 
dispone di un sito nuovo e funzionale, che per i soci costituisce un sup-
porto importante e per gli esterni è una fonte di informazione sul mondo 
Lions. Mi auguro che possa essere sfruttato al meglio proprio per la sua 
versatilità e semplicità di utilizzo.
La LCIF... Grande attenzione si deve dare alla Fondazione che ci rende 
operativi a livello internazionale e che negli ultimi anni ha elaborato 
modalità di cofinanziamento vantaggiose a service, di valenza territoriale, 
che i Club devono imparare a conoscere, unendosi per zona in progetti 
condivisi ed importanti.
Nello svolgimento delle nostre attività sono sempre più importanti gli 
aspetti legali, in quanto ci dobbiamo muovere nel rispetto della normativa 
vigente nazionale ed in sintonia con gli statuti e regolamenti internazionali 
della nostra associazione. 
Nell’Area Service sono raccolte le cinque aree operative delle attività di 
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servizio. In ordine alfabetico... Ambiente: in questo ambito rientrano tutti 
quei temi che affliggono il pianeta, dalle criticità locali alle emergenze 
internazionali. Comunità: qui sono riuniti tutti i service con finalità sociale 
che devono essere contestualizzati a livello locale. Giovani e Sport: 
comprende gli scambi giovanili ed il campo giovani, la partecipazione a 
concorsi internazionali e la promozione e lo sviluppo nel campo lavorativo. 
Nell’area Salute figurano vari ambiti specifici che da anni ci vedono impe-
gnati in modo continuativo. Nell’area Scuola ci sono i service di supporto a 
studenti e genitori portati avanti direttamente nelle scuole; inoltre: disturbi 
dell’apprendimento, bullismo, abuso sui minori.
In queste cinque aree operative a fianco del service deve essere incremen-
tato il movimento d’opinione, l’approfondimento di un tema con l’impiego 
di competenze specifiche di cui disponiamo e che ne favoriscano l’analisi 
e propongano delle indicazioni e/o soluzioni da condividere pubblicamente 
con gli enti preposti. Dobbiamo essere aperti verso l’esterno per conqui-
stare un pubblico interessato che ci segua in base all’argomento e non 
alla location. È  auspicabile che per progetti e/o argomenti impegnativi i 
club si riuniscano e lavorino insieme per zona o in modo trasversale per 
avere un impatto incisivo sul territorio e maggiore visibilità.
Disponiamo di una Onlus Distrettuale ETS che avrà un ruolo di rilievo con 
l’operatività del terzo settore e sarà un strumento a supporto dell’attività 

dei club. Con i Leo, sempre più simili ai Lions, la collaborazione diventa 
sempre più intensa e partecipata. Alcuni Leo sono inseriti in gruppi di 
lavoro (comitati/dipartimenti) per favorire l’apporto di nuove idee ed un 
confronto costruttivo e stimolante nella realizzazione dei progetti il più 
possibile condivisi.
Il programma New Voices voluto dal 1° Presidente internazionale donna, 
propone tematiche al femminile rivolte a tutti, approfondimenti su temi di 
attualità e progetti rivolti a donne e uomini indistintamente. Voci di oggi 
proiettate verso il futuro.
Per arrivare ad una vera ripresa è di vitale importanza il contributo di tutti. 
Per questo motivo si prevede di riunire la Consulta dei Past-Governatori 
che si dovrà pronunciare proprio su questa ripresa e sulle sue criticità, 
alcuni esponenti saranno coinvolti nell’organigramma perché quando 
si programma il futuro bisogna fare tesoro del passato. Il bagaglio di 
esperienza acquisito nel tempo e filtrato dalle vicende dell’ultimo anno 
può fornire interessanti spunti di saggezza e riflessioni utili per il futuro. 
È importante fare gruppo e andare tutti nella stessa direzione. Bisogna 
rimotivare i Soci, risvegliare l’entusiasmo ed il senso di appartenenza. 
Se abbiamo superato questi lunghi mesi di paura, incertezza, isolamento 
e restrizioni mantenendo comunque i club in attività riusciremo anche a 
riprendere ed a rinnovarci con l’orgoglio di essere Lions.

Massimo Camillo Conti è nato a Pavia iI 30 
novembre 1952 e risiede in Fiorenzuola D’Arda. 
È coniugato con Maria Grazia Regalli, casalinga, 
socia del Lions Club Piacenza Gotico, e Presidente 
volontaria AVO (Associazione Volontari Ospedalieri), 
ha due figlie, Camilla Martina (laureata in architettura), 
Francesca Fosca (laureata in farmacia). 
Servizio militare svolto nel 1972-73 con frequenza 
al 53° corso VAM (Vigilanza Aeronautica Militare), 
presso la scuola di Viterbo. Viene assegnato con il 

grado di aviere scelto al 50° storno Caccia Intercettori di San Polo Piacenza, 
e congedato con il grado di 1° Aviere.
Attività Lavorativa - Imprenditore nel settore immobiliare da oltre 40 
anni; Socio Fondatore della Società Padana Case; Socio Fondatore e 
amministratore delegato della società Arda Case di Fiorenzuola D’Arda; 
Socio Fondatore e Amministratore della Società Finarda; Socio Fondatore 
di Banca Farnese Piacenza; Socio Sponsor della A.C. Fiorenzuola Calcio; 
Socio dell’Accademia della Cucina Piacentina; Socio Circolo Unione di 
Piacenza; Presidente dell’Associazione GMT auto d’epoca. 

Attività lionistica
Entra a far parte dell’associazione nel 2007-2008 (LC Piacenza Gotico). Negli 
anni nello svolge i seguenti ruoli: consigliere ininterrottamente dal 2009-2010 
al 2019-2020. Vice Presidente nel 2009-2010. Presidente nel 2010-2011. 

Presidente Comitato Soci nel 2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, 2016-
2017, 2017-2018. Presidente di Zona della 4ª Circoscrizione Zona A nel 
2014-2015 (DG Franco Rasi).
Officer Distrettuale per organizzazione eventi per il Distretto nell 2011-2012, 
2012-2013, 2013-2014, 2015-2016, 2016-2017,  2017-2018, 2018-2019, 
2019-2020. 
Coordinatore distrettuale per il centenario dal 2013-2014 al 2017-2018. 
Coordinatore distrettuale per la Convention Internazionale Milano 2019 dal 
2017-2018 al 2019-2020.
2° Vice Governatore nel 2020-2021. 
Riconoscimenti lionistici - Certificate of Appreciation per Service Coo-
perazione dal DG Adriana Cortinovis Sangiovanni nel 2011-2012. Certificate 
of Appreciation per lavoro svolto come Presidente di Zona dal DG Franco 
Rasi nel 2014-2015. 
Corso di Leadership 2018-2019 a Marsiglia, DG Giovanni Fasani.
Certificate of Appreciation per Coordinamento Distrettuale Convention 
Internazionale Milano 2019, conferito da Mario Castellaneta, Presidente 
Organizzazione Convention Internazionale 2019-2020.
Melvin Jones Fellow - Per organizzazione Eventi Distrettuali, DG Massimo 
Alberti, nel 2015-2016; per organizzazione Eventi Distrettuali, DG Fabrizio 
Moro, nel 2016-2017; per Coordinatore Distrettuale Centenario Lions, PID 
Domenico Messina nel 2017-2018; per Organizzazione Eventi Distrettuali, 
DG Giovani Bellinzoni nel 2017-2018; per Organizzazione Eventi Convention 
Internazionale Milano 2019, DG Giovanni Fasani nel 2018-2019. 

Moreno Poggioli e nato a Bormio il 3 agosto 
1962 e risiede a Stradella. È coniugato con Paola 
Bacchio, impiegata nel settore creditizio, ha tre figlie, 
Valeria (Laureata in Scienze Umanistiche), Giulia 
(studentessa di Ingegneria Biomedica) e Rebecca 
(frequenta la seconda media). Servizio militare svolto 
nel 1982-1983, Furiere della 50° Compagnia Comando 
Alpini in Merano. 
Attività lavorativa - Imprenditore nel settore edile 
stradale ed affini, facente parte del consiglio direttivo 

del collegio costruttori di Pavia per diversi anni, membro effettivo in CClAA 
di Pavia della commissione prezzi edili dal 1998 al 2002, in possesso di 
idoneità trasporti in conto terzi nazionale ed internazionale. Attualmente 
managing director di Ecodero srl, azienda dedita all’attività di recupero, 
frantumazione e riciclaggio dei materiali inerti. 

Attività lionistica
Entra a far parte del club Stradella Broni Host nel dicembre del 2004. 
Consigliere nel 2007-2008, 2009-2010, 2010-2011, 2011-2012, 2014-2015 
e dal 2015-2016 al 2020-2021. Segretario nel 2008-2009. Vicepresidente 
nel 2012-13. Presidente nel 2013-2014. Presidente di zona nel 2014-2015 
(Governatore Roberto Settimi). Coordinatore distrettuale Lions Day nel 
2015-2016 (Governatore Massimo Alberti). Coordinatore distrettuale Lions 
neI 2016-2017 (Governatore Fabrizio Moro). GMT Distrettuale nel 2017-
2018 (Governatore Giovanni Bellinzoni). GMT Distrettuale nel 2018-2019 
(Governatore Giovanni Fasani). GMT Distrettuale nel 2019-2020 (Governatore 
Angelo Chiesa) e nel 2020-2021 (Governatore Cesare Senzalari). 
Certificate of Appreciation per Service Cooperazione dal DG Roberto Settimi 
nel 2014-15. Melvin Jones Fellow progressive. Lion guida certificato dal 
2016-2019, dal 2019-2022. Corso RLLI a Vicenza nel 2014-2015. Corso 
ALLI a Salisburgo neI 2017-2018. Corso FDI a Vicenza nel 2018-2019. 

CANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE  Moreno Poggioli / Lions Club Stradella Broni Host

CANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE  Massimo Camillo Conti / Lions Club Piacenza Gotico
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Libro Parlato Lions 
& Policlinico San Matteo
L’Associazione Biblions, (Biblioteca in Ospedale per il bambino e l’adulto ospedalizzato) che ha come mission di diffondere 
la lettura, presente all’interno del San Matteo dal 2012, ha stipulato una convenzione, patrocinante il LC Pavia Le Torri, con 
il Libro Parlato Lions di Verbania per l’erogazione del servizio di audiolibri a favore dei degenti del Policlinico San Matteo.

Prima della pandemia venivano portati libri nei vari reparti, ambulatori e day Hospital del Policlinico 
San Matteo, donati a chiunque amasse la lettura. Ora, con il grosso problema Covid-19, non 

si possono più portare libri nei reparti, quindi si è pensato di raggiungere l’obiettivo di diffondere la 
lettura, inviando ai pazienti audiolibri che fanno parte del catalogo Libro Parlato Lions di Verbania. 
Inoltre questi audiolibri hanno anche la finalità di alleviare la solitudine delle persone ricoverate che, 
sempre a causa della pandemia, non possono neppure ricevere le visite dei parenti e degli amici.
Il Libro Parlato offre audiolibri a persone in difficoltà, ovvero a persone anziane che, a causa di 
patologie collegate alla loro età, non riescono più a leggere autonomamente, ad ammalati di 
Parkinson, Sclerosi Multipla e Sla,a ragazzi down, a persone dislessiche, persone ospedalizzate 
o in terapie prolungate.
Il Libro Parlato è offerto gratuitamente dal Pavia Le Torri e gestito dalla Biblioteca in Ospedale, 
nella persona di Annamaria Mariani, alla quale, in qualità di responsabile della Biblioteca in Ospe-
dale, sono state rilasciate le “credenziali utente” che consentono l’accesso all’audioteca per via 
telematica; mediante tali credenziali la responsabile della Biblioteca in Ospedale provvederà a 
scaricare l’audiolibro prescelto sul dispositivo più consono all’ascolto del degente.
In pratica il degente interessato richiede il catalogo a Biblions, comunica alla Biblioteca in Ospe-
dale la scelta dell’audiolibro tramite mail o telefonata, riceve via mail i file con gli audiolibri scelti. 
Questo servizio è attivo in Policlinico San Matteo dall’8 febbraio e a seguire lo sarà in altri IRCCS 
e RSA del territorio, in quanto può essere attivato in cinque punti di ascolto.
Grazie agli audiolibri è possibile una progressiva integrazione sociale delle persone disabili, eli-
minando quelle barriere che impediscono la piena realizzazione dell’individuo e rappresentano 
un punto di partenza straordinario per nuovi progetti al servizio della disabilità.

Sabato 27 febbraio, i LC Codogno-Casalpusterlengo, con il presidente 
Giuseppe Stringhini, e Lungopo Lodigiano, con la presidente Maria 

Grazia Tondini, alla presenza del Governatore Cesare Senzalari, del sin-
daco di Codogno, Francesco Passerini, e di Don Antonello Martinenghi, 
in rappresentanza delle quattro parrocchie della città, hanno partecipato 
alla piantumazione di un albero d’ulivo, voluto a testimoniare la presenza 
dei Lions sul territorio e il loro ricordo della pandemia. Giuseppe Stringhini 
ha  sottolineato: “L’Ulivo ha radici forti, come quelle che vogliamo avere 
noi Lions. La sua presenza qui è come la nostra”.
Il sindaco ha descritto il “Giardino della Memoria” quale luogo dove 
guardare alla ripartenza, luogo di tutti per un pensiero, una parola, una 
preghiera. 
L’ulivo e il melo cotogno, piantato a poca distanza a simboleggiare la 
città, stanno insieme per le generazioni future per testimoniare quanto 
accaduto e per insegnare loro a guardare avanti. Guardare alle oppor-
tunità per riscoprire lo spirito di vicinanza, di comunità.
Don Antonello Martinenghi ha poi ricordato che l’ulivo è simbolo di 
fortezza ed eternità. L’eternità è strettamente legata alla memoria, che 
va conservata e perpetuata. Ha quindi dedicato un pensiero particolare 
ai giovani, che sono coloro che più soffrono per le restrizioni e per la 
mancanza quasi totale delle relazioni umane.
Cesare Senzalari, si è associato a quanto detto da chi l’ha preceduto 
e ha ricordato: “Dove c’è un bisogno, lì c’è un Lions”, oggi vero più che 
mai. Ed ha aggiunto: “I Lions sono sempre presenti sul territorio. Nel 
2020 sono stati donati 6 milioni di euro distribuiti sul territorio italiano, 
fra cui la postazione sub intensiva dell’ospedale di Codogno”. Ha 
auspicato inoltre che la buona collaborazione con le amministrazioni 

comunali possa continuare sempre.
Maria Grazia Tondini ha infine descritto l’anno passato non come un 
anno vuoto e privo d’iniziative. Al contrario, il 2020, diversamente da 
quanto si possa pensare, è stato un anno intessuto di relazioni, durante 
il quale è stato riscoperto con nuovo slancio il valore di aiutare gli altri. 
Non svuotato quindi, ma ricco di solidarietà concreta.

Maria Vittoria Falchetti

Un ulivo per perpetuare la memoria del Covid
A Codogno, nel “Giardino della Memoria”, da poco inaugurato a ricordo delle vittime del Covid e della prima Zona Rossa 
d’Italia. A conclusione della cerimonia i due presidenti di club e il Governatore hanno legato un nastro con il logo Lions ai 
rami dell’ulivo, accompagnati dalla fresca brezza di una giornata quasi primaverile.
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L’iniziativa, che ha avuto una connotazione corale, avendo coinvolto 
ben undici club della città di Lodi e del Lodigiano, si è concretizzata 

dopo aver consultato con un’indagine a tutto campo i dirigenti dei diciotto 
Istituti Comprensivi del Lodigiano e averne ricevuto una risposta chiara 
e concreta: in testa alla classifica delle richieste è risultata la necessità 
di incrementare la disponibilità di dispositivi elettronici.
Commovente la testimonianza di una dirigente, che ha spiegato come il 
tablet non sia solo indispensabile per la didattica, ma anche per la sem-
plice comunicazione con gli insegnanti da parte di alcuni dei centoventi 
ragazzi disabili presenti nel suo istituto.
Significativo il titolo dato al service in questione dai quattro club di Lodi 
partecipanti, della Zona A, “Adottiamo una scuola”, e dai sette club 
della Zona B, “Adotto una scuola per una didattica a distanza inte-
grata”, dove nessun verbo meglio di “adottare” poteva dare il senso 
dell’attenzione che i Lions da anni rivolgono ai giovani e, in particolare, 
al mondo della scuola, ma anche dell’urgenza di un intervento che fosse 
il più possibile sollecito.
Anche gli incontri coi dirigenti scolastici hanno avuto un particolare rilievo, 
consentendo un confronto diretto con i Lions ed un’informazione precisa 
sulle criticità che affliggono il mondo della scuola.
Molti dirigenti si sono poi detti interessati sia al concorso sull’ambiente, 
riproposto da alcuni club della 1ª Circoscrizione nella seconda edizione, 
dopo il successo riscosso lo scorso anno, sia al service che promuove 
la raccolta di occhiali usati per mezzo di contenitori che verranno posi-
zionati nelle scuole.
Iniziative queste indirizzate tutte a destare l’interesse dei ragazzi nei 
confronti di comportamenti socialmente validi e a richiamare l’attenzione 

Operazione scuola                                                                              
Si è conclusa “l’operazione scuola”, organizzata dai Lions club della 1ª Circoscrizione con l’intento di fornire un aiuto con-
creto agli istituti scolastici e agli studenti, che vivono, com’è ben noto, momenti di grande difficoltà a causa della pandemia, 
grazie alla quale sono stati donati ottanta apparati elettronici.

verso realtà diverse dalle loro, in questo motivati proprio dalle difficoltà 
affrontate e dalla maggior sensibilità acquisita nel momento attuale. (M.L)

Questa drammatica situazione ha determinato notevoli difficoltà gestio-
nali, che si sono tradotte sovente in una carenza specifica di beni di 

prima necessità a livello delle mense che operano sul territorio pavese. 
A questo proposito la Mensa della “Casa del Giovane”, nella persona 
di don Franco Tassone, ha contattato  la Presidente di Zona, che ha 
trasmesso questo accorato appello ai LC Pavia Host, Pavia Regisole, 
Pavese dei Longobardi, Pavia le Torri, Certosa di Pavia e Ticinum 
Via Francigena, che hanno risposto con prontezza ed entusiasmo, 
dando la piena disponibilità a supportare i fabbisogni delle mense per 

I club pavesi per i nuovi poveri
Daniela Capelli, Presidente della Zona A della 2ª Circoscrizione, in una recente intervista, ha sottolineato il notevole incre-
mento dei “nuovi poveri”, che si rivolgono agli enti assistenziali per almeno un pasto al giorno.

Lampade riscaldanti all’hospice Casa di Iris
In sintonia con le indicazioni del DG Cesare Senzalari all’inizio di mandato, 
il LC Piacenza Host ha contattato l’assessorato al Welfare del Comune 
di Piacenza al fine di comprendere i bisogni avvertiti come impellenti 
nel territorio. È stata quindi evidenziata l’esigenza che sia sempre di 
più implementata la realtà locale dell’Hospice per i malati oncologici 
terminali, che si regge unicamente su contributi. Nello specifico, si 
è scelto di contribuire all’acquisto di lampade riscaldanti da esterno, 
affinché i familiari, che al momento, causa Covid, non possono acce-
dere in struttura, non facciano comunque mancare la loro vicinanza ai 
propri cari, intrattenendosi a colloquio, senza patire il freddo del rigoroso 
periodo invernale.

le necessità che si sarebbero palesate nell’anno lionistico 2020-2021.
In seguito all’impegno dei club, coordinati dalla Presidente di Zona, nel 
mese di dicembre sono stati donati dal LC Pavese dei Longobardi kg 
400 di riso in confezioni da 1kg sottovuoto, dal LC Ticinum Via Franci-
gena Kg 20 di caffè ed in seguito, nel gennaio 2021, il LC Pavia Host 
ha donato altri Kg 20 di caffè. Per quanto riguarda le future donazioni 
dei prossimi mesi si terrà conto delle specifiche richieste da parte dei 
responsabili delle mense.
I club hanno risposto ancora una volta con grande generosità all’appello, 
trasmettendolo ai soci entusiasmo e partecipazione, degni della migliore 
tradizione lionistica, nel realizzare insieme questo importante service, 
contribuendo con il loro prezioso supporto alla riuscita dell’iniziativa. (D.C.)
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Don Franco, dopo aver ringraziato per la generosità, ha esordito 
definendo il progetto “Famiglie in rete” nulla di eccezionale perché, 

semplicemente, rappresenta in modo concreto la dimensione caritativa 
della comunità.
L’iniziativa è nata a gennaio del 2012 dalla consuetudine della prepa-
razione di pacchi alimentari destinati a famiglie bisognose dalle quali, 
però, arrivavano contestualmente anche tante richieste di contributi e 
aiuti vari. Ne è derivata la necessità di “legare” le famiglie in una rete, 
spiega don Franco, come quella dei pescatori, fatta di fili che insieme 
creano una rete, appunto. Proseguendo nelle analogie, don Badaracco 
ha ricordato che anche Pietro e Andrea sono stati chiamati a fare i 
pescatori di uomini, e quindi cosa significa una “rete” in una parrocchia? 
I riferimenti sono venuti da due Papi: Giovanni XXIII, che ha definito la 
Chiesa “come la vecchia fontana del villaggio”, cui tutti vanno a dissetarsi 
e, fuori di metafora, da dove viene la carità per tutti, e Paolo VI, che definì 
la parrocchia “un prodigio sociale in cui tutti sono riuniti in una rete dal 
vincolo della carità: un cuore solo e un’anima sola”. 
Di fatto, è stato il contesto sociale a richiedere la costituzione di questa 
rete per rispondere alle necessità delle famiglie, anche sotto forma di 
competenze professionali da mettere a disposizione dei parrocchiani. Con 
una sostanziosa raccolta fondi sono stati distribuiti pacchi alimentari per 65 
famiglie, ma non gli altri tipi di aiuto. Mons. Badaracco ha poi raccontato 

Il progetto “Famiglie in rete” 
Il 25 gennaio scorso, rigorosamente online, ha visto come protagonista mons. Franco Badaracco, parroco della Cattedrale 
di Lodi e responsabile del progetto “Famiglie in rete”. A lui, che ne è anche il coordinatore, è stato devoluto il ricavato dell’o-
riginale e ben riuscita lotteria di Natale, con la partecipazione dei soci e delle socie dei LC Lodi Host e Lodi Quadrifoglio.

con soddisfazione l’esperienza fatta con una famiglia albanese di quattro 
persone, verso cui si è attivata la “rete” per i permessi di soggiorno, i buoni 
pasto, i libri, le utenze, le spese mediche, riuscendo a condurre il padre 
ad attivare una piccola impresa edile, che gli permette di mantenere 
decorosamente e in autonomia la sua famiglia. Purtroppo, però, questo è 
un evento raro, nonostante una presenza concreta e radicata nel territorio 
di Caritas, Parrocchie, Centri di Ascolto, attivati e gestiti da tanti volontari, 
che alla solidarietà danno concretezza e contenuti alla solidarietà. Mons. 
Badaracco ha terminato la serata con una nota preoccupante relativa 
all’aumento della povertà in generale a causa della situazione economica 
conseguente la pandemia, sottolineando che ora i Lodigiani rappresentano 
la maggior parte degli ospiti della Casa dell’Accoglienza, a suo tempo 
sorta per gli stranieri. Per questo, conclude, ci sarebbe bisogno dell’ap-
porto di psicologi, insegnanti e altri professionisti, magari in pensione, 
che volessero supportare chi si è trovato in poco tempo in tanta difficoltà. 
I presenti sono rimasti molto colpiti dalla narrazione di una realtà con cui 
pochi sono i contatti diretti, con la consapevolezza però che i due club 
promotori della serata, specialmente nell’ultimo anno, proprio su questa 
realtà hanno cercato di incidere, per promuovere, oltre al superamento 
delle difficoltà economiche, anche la dignità delle persone, portando un 
po’ di serenità e fiducia negli altri e nel futuro.
    Silvana Anzellotti

Così ha testimoniato il dottor Ferrari, Direttore dell’U.O.C. di Medicina 
Interna dell’Ospedale Unificato di Broni-Stradella: “L’adrenalina, che 

ti sosteneva durante la prima durissima fase, dove tutto era sconosciuto 
e dovevi dare il massimo senza vere linee guida o terapie valide da 
seguire, si sta trasformando piano piano in stanchezza ed avere un 
seppur piccolo riconoscimento per gli sforzi messi in campo aiuta a 
superare tutte le incertezze ed a mantenere la stessa dedizione sempre 
profusa nella cura del paziente”.
Il LC Stradella-Broni Host, sempre attento alle necessità del territorio e 
della salute, ha voluto, ancora una volta, essere testimone della volontà 
di non dimenticare chi, con dedizione e sacrificio personale, ha aiutato 
e continua a prestare aiuto pur in una situazione tanto complicata, qual 
è la gestione della pandemia. 

A dimostrazione delle continue progettualità del club, i soci stanno anche 
realizzando un progetto di Telemedicina applicato al paziente diabetico 
in era Covid-19, che aiuterà il servizio sanitario ad essere vicino ai più 
fragili senza che essi si debbano recare presso gli ambulatori, migliorando 
di fatto il servizio ed agevolando il paziente.
L’occasione è stata anche importante per mettere in evidenza tutte le qua-
lità e le potenzialità di un ospedale, pur di piccole dimensioni, ma che ha 
dato un contributo fondamentale per sostenere l’onda d’urto del Covid-19, 
non solo della nostra provincia, ma anche dei territori di Lodi e di Crema.
Infine la scelta dei panettoni Agal, Associazione Genitori ed Amici del 
Bambino Leucemico, ha voluto unire, in un solo gesto simbolico, il ringrazia-
mento dei soci del club per chi si impegna ogni giorno per il bene comune.

Maurizio Gramegna

Grazie ai medici e agli infermieri dell’ospedale
La pandemia di Covid-19 non ha allentato la sua morsa, ma l’opinione pubblica sembra avere un po’ dimenticato gli sforzi 
del personale medico dopo averli definiti “eroi” durante la prima ondata.
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A partire dalla metà di febbraio, i LC Voghera Host, Voghera la Colle-
giata, Voghera Castello Visconteo e Leo Club Voghera, coordinati 

dal Presidente di Zona Umberto Guarnaschelli, mettendo a disposizione 
un contributo in denaro e chiedendo anche la collaborazione dell’Asso-
ciazione “Pane di Sant’Antonio”, si sono attivati per donare, con grande 
semplicità, un alimento prezioso come il pane.
In accordo con tre panifici vogheresi si è deciso di dare anche ai clienti la 
possibilità di lasciare un’offerta per il “pane sospeso” a favore di persone 
bisognose, pratica che si sta diffondendo molto in questo difficile periodo. 
Il principio è molto semplice ed il gesto è nobile, perché si propone di 
aiutare chi è in difficoltà; infatti, nei panifici sopra citati, i clienti potranno 
scegliere se lasciare il denaro del proprio resto in un apposito contenitore 
posto all’interno dei negozi. Le donazioni verranno, poi, distribuite a cura 
del Pane di Sant’Antonio, che fa capo alla mensa dei Frati Francescani, 
grazie alla generosità ed alla disponibilità dei commercianti.
Ancora una volta i Lions Club, credendo nella forza della parola “insieme”, 
hanno voluto essere vicini alla comunità in cui operano per raccontare 
quanto il legame con il territorio sia la nostra forza.
Evelina Fabiani

Nella foto, da sinistra, Giuseppe Grugni, presidente del Voghera Host; 
Riccardo Garavani, presidente Leo Club Voghera; Padre Cristoforo; 
Umberto Guarnaschelli, presidente di Zona; Mariella Bergognone, 
presidente del Voghera La Collegiata.  

Il “Pane solidale” dei club vogheresi
In tempi di Coronavirus si aiuta chi ha più bisogno...  Un’iniziativa che vuole aiutare in modo concreto e discreto le persone 
che attualmente si trovano in difficoltà economica.

Volevamo costruire una nuova intesa tra Leo e Lions, basata su un 
service condiviso e innovativo, che potesse avere un significato 

profondo. Sognavamo di esplorare nuovi orizzonti, uscendo dalle solite 
quattro mura domestiche, desideravamo una boccata d’aria fresca in 
un periodo così buio. Il Covid ci ha tolto molto quest’anno: lo scambio di 
idee face to face, la possibilità di incontrarci, la voglia di attuare service 
dal vivo e molto altro.
Nonostante ciò, una delle cose su cui siamo rimasti concentrati e foca-
lizzati, che il Covid non ci ha tolto e mai ci toglierà, è la voglia di fare e 
di costruire. Quest’anno abbiamo voluto spostare l’accento sul lavoro 
di gruppo internazionale, sapevamo che il virus aveva colpito ovunque, 
soprattutto in alcune zone con realtà che partivano da situazioni ben più 
disastrose delle nostre in Italia. Abbiamo quindi deciso di coniugare la 
disponibilità dei nostri club, Lions e Leo, con l’esperienza derivante dagli 
scambi giovanili per costruire qualcosa di diverso mai attuato prima.
Lo scambio giovanile in Argentina dello scorso marzo 2019, ci ha per-
messo di conoscere una nuova realtà, una nuova cultura e nuovi club 
Leo, che come noi volevano costruire qualcosa di importante. Come 
Lions abbiamo così accolto la richiesta dei Leo di concretizzare una 
collaborazione internazionale in un luogo molto più in difficoltà rispetto 
al nostro territorio. Pertanto, dopo attenta analisi, nel mese di dicembre 
è stata approvata ed immediatamente realizzata la prima collaborazione 
internazionale Lions/Leo Italia-Argentina. A più di 11.000 km di distanza 
i Leo e il Lions club Cremona Host, insieme al Lions Club Misky Mayu 
hanno fatto la differenza, portando serenità e ne porteranno altra nei 
prossimi mesi a centinaia di famiglie nella provincia di Santiago del 
Estero, nel Nord dell’Argentina, donando al Lions Club Mishky Mayu 
una somma rilevante, che ha consentito l’acquisto di generi alimentari e 
capi di abbigliamento, che potrà permettere loro di aumentare la portata 
dei loro service a favore della popolazione locale”.

Nella foto alcuni Leo argentini e una parte dei pacchi pronti per la distribuzione.

Un sogno nel cassetto
In quest’anno particolare il Lions ed il Leo Cremona Host hanno esteso la loro operatività all’estero, dall’altra parte dell’o-
ceano. Questo il racconto dei presidenti dei due club... “Tutto nasce da un sogno nel cassetto e da uno scambio giovanile 
dei nostri Leo".
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Nonostante l’emergenza sanitaria dovuta alla ripresa del contagio 
e le varie difficoltà anche organizzative che questa situazione ha 

comportato, il LC Cremona Duomo, presieduto da Manuala Dorigo, 
con il contributo di tutte le socie non ha mai cessato di impegnarsi a 
favore delle esigenze del territorio, fedele a quello spirito di attenzione e 
di solidarietà, che lo ha contraddistinto fin dalla nascita. Così, durante la 
serata del 29 novembre, mese in cui ricorre la festa di sant’Omobono, il 
santo della carità per eccellenza e patrono di Cremona, è stato conse-
gnato un contributo alla Casa Famiglia “Sant’Omobono” per l’acquisto di 
elettrodomestici e utensileria da cucina, di cui la casa ha estremo bisogno, 
come ha illustrato la presidente Silvia Corbari durante l’incontro svoltosi 
in video-conferenza. La casa Famiglia ospita ragazze madri, orfani o 
famiglie in difficoltà, offrendo alloggio, supporto medico e psicologico, 
nonché corsi di alfabetizzazione linguistica.
Il service natalizio, sempre in modalità on line, è stato invece devoluto 
a favore dei “Donatori del Tempo Libero” di Cremona per il costante 
impegno che svolgono a sostegno dei malati e disabili, a titolo del tutto 
gratuito, recuperando, restaurando e riparando ausili sanitari, come 
sedie a rotelle e deambulatori, stampelle e materassini antidecubito. Il 
vice presidente, Nino Cassano ha illustrato l’operato e i fini dell’asso-
ciazione, costituita per la maggior parte da volontari in pensione, che 
si prodigano con dedizione instancabile all’aiuto dei più fragili, malati o 
disabili, sia italiani sia stranieri. 

Il presidente Franco Mazzini ha spiegato come, nonostante l’impos-
sibilità di incontri in presenza fra i soci, sia stato possibile attraverso 

mail, WhatsApp e telefonate compattare, tenere unito e coinvolgere il 
suo sodalizio mediante attività di alta valenza culturale, civile ed umana: 
queste hanno trovato il supporto della Onlus Distrettuale “Solidarietà 
Club Lions Distretto 108 Ib3”, che ha già approvato il co-finanziamento 
dei progetti in atto.
Il club ha riservato particolare attenzione al contesto socio-culturale 
su cui opera ed ha anche allargato la propria prospettiva alla città di 
Cremona, fortemente provata da questa pandemia.
Per quanto riguarda il settore Scuola, è stato donato un pannello interattivo 
Touch Promethean 65Cobalt Android 8 20 Tocchi Wifi per la didattica 
digitale all’Istituto Comprensivo di Sospiro. Questo plesso, unitamente 
a quello di Vescovato, è stato coinvolto anche nel concorso internazio-

nale “Un poster per la pace”, avendo prodotto elaborati eccellenti per 
creatività, ispirazione e cromatismo. Agli alunni meritevoli di questi due 
istituti, il club ha, altresì, assegnato 8 borse di studio.  Importante sarà 
anche l’iniziativa finalizzata allo screening della vista per i bambini delle 
scuole dell’infanzia.
Nell’ambito Anziani, molto apprezzata è stata la donazione di un sistema 
compatto PA6240, che integra, in un unico contenitore, una sorgente 
sonora multifunzionale ed un amplificatore con 6 zone di uscita e volume 
regolabile singolarmente, dedicato alla diffusione sonora nel complesso 
RSA della Fondazione “E. F. Soldi” di Vescovato.
Un riguardo particolare è stato riservato all’area Salute: è stato offerto un 
contributo mediante acquisto di voucher da € 20 e 30 per mammografie, 
ecografie mammarie, Pap test e visite senologiche, alla LILT (Lega Italiana 
Lotta Tumori) di Cremona ed una cospicua somma è stata devoluta a 
Medea, realtà cremonese molto apprezzata.
Il LC Vescovato ha ricevuto dai destinatari dei service attestazioni di 
ringraziamento e stima per l’attività ricca, dinamica, armonica, caratte-
rizzata da entusiasmo, spirito di amicizia, condivisione e servizio che, 
da sempre, anima il sodalizio.

Scuola, anziani e sanità del territorio
Anche in tempo di Covid, il LC Vescovato, animato dal 
desiderio di continuare a servire il territorio, ha inaugurato 
un modo del tutto singolare per attuare i service.

Casa Famiglia... e non solo Buoni spesa alle famiglie

In un momento come questo, in cui sono emerse nuove povertà, il LC 
Cremona Stradivari ha deciso di aiutare le famiglie in difficoltà con 

la donazione di 330 buoni spesa. Questo service, come ha sottolineato 
il presidente Pierangelo Piccioni, si inquadra nella continua lotta alla 
pandemia che il club ha intrapreso: infatti a primavera erano state donate 
all’ospedale di Cremona apparecchiature di primo intervento, mentre 
adesso i buoni spesa rappresentano un piccolo ma concreto aiuto a 
chi, a causa del Covid, si trova ad affrontare una situazione economica 
particolarmente difficile.
La distribuzione dei buoni spesa è stata fatta dai parroci delle unità 
pastorali, con il supporto della San Vincenzo, nel centro e nella periferia.
• Lo “Stradivari d’Argento” a due medici in trincea - Il club ha 
consegnato il prestigioso riconoscimento dello Stradivari d’Argento ai 
primari ospedalieri della Pneumologia, Giancarlo Bosio, e di Malattie 
infettive, Angelo Pan (nella foto). Il presidente, illustrando il significato 
dello Stradivari d’Argento, ha sottolineato la volontà di premiare i due 
professionisti, quali esponenti di tutto il personale medico e paramedico 
del nostro ospedale, che hanno vissuto in trincea la tragica esperienza 
della prima ondata pandemica del Covid-19, prodigandosi senza soste, 
né riposi, togliendo tempo alla vita in famiglia. Le parole di ringraziamento 
dei due medici sono state accompagnate dall’esortazione a seguire 
rigidamente le regole di prevenzione per cercare di ridurre la diffusione 
di una pandemia tanto inattesa, quanto grave. 
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Proprio per questo il LC Stradella Broni Montalino ha deciso di por-
gere una mano ai ragazzi dell’Associazione Autismo Pavia “Il Tiglio”, 

contribuendo, mediante la donazione di 3.000 euro, alla realizzazione 
di un ambizioso progetto volto ad avviare al lavoro ed all’autonomia 
ragazze e ragazzi affetti da autismo e disabilità generiche.
Un progetto di orto didattico, attivato dal 2018, dai genitori dell’Associazione 
Autismo e dal personale educativo del centro “Il Tiglio”, con l’obiettivo di 
sviluppare consapevolezza sulle possibilità di crescita dei ragazzi, accre-
scere capacità, autonomie e piccole competenze, ponendo in essere, per 
quanto difficile, un tentativo concreto di “adultità”, che li possa far sentire 
parte attiva di un mondo normalmente a loro precluso; con la conseguenza 
di aumentare l’autostima e la percezione di un sé adulto e autodeterminato.
Questo progetto, finalizzato all’orticoltura ed alla floricoltura prevede, 
per il prossimo anno, il rafforzamento delle competenze dei ragazzi 
attraverso un incremento, sia dell’area coltivata sia delle persone coin-
volte nelle varie fasi produttive, fino ad arrivare alla vendita dei prodotti 
stessi, attraverso la costituzione di una piccola società agricola per la 
commercializzazione dei prodotti.
Grande è stato il riconoscimento nei confronti del LC Stradella Broni 
Montalino da parte dei genitori, che hanno espresso, attraverso una 
commovente lettera indirizzata alla presidente, Rossana Burani e a 
tutte le socie, il loro sincero apprezzamento per l’attenzione profusa al 
progetto, sottolineando  la sensibilità per aver saputo cogliere, e quindi, 
contribuire fattivamente, alla scommessa di un futuro il più possibile 
dignitoso per i loro ragazzi “senza retorica e pietismo alcuno".
Un gesto di concreta solidarietà sul territorio, nel rispetto dei principi 
ispiratori del lionismo e che attesta la forza del club nel saper continuare 
a fare del bene per la comunità, anche nel corso di un anno tanto difficile.

Anna Salvano

Un orto didattico per coltivare autonomia
Anche e soprattutto in un periodo particolare come questo, in cui ogni attenzione è focalizzata sulla pandemia in corso, è 
importante non dimenticare i soggetti più fragili, che da sempre combattono con realtà quotidianamente difficili.

Il libro riesce a coniugare l’aspetto artistico e fotografico con l’elemento 
letterario; ad ogni fotografia corrisponde infatti un comandamento “…

tradotto nell’oggi, nella vita concreta del nostro tempo, con i suoi errori 
e i suoi peccati…” come ha scritto monsignor Rini nella sua prefazione. 
Non è la classica traduzione in dialetto, ma una vera e propria attualiz-
zazione dei precetti cristiani attraverso la creatività letteraria, supportata 
da immagini contemporanee caratterizzanti la norma religiosa.
L’intento del LC Casalmaggiore è riconducibile all’importanza della 
conservazione del dialetto quale strumento di trasmissione della cultura 
locale, al fine di preservare quel patrimonio linguistico che ha ottenuto 
il riconoscimento da parte sia del Consiglio d’Europa (Rapporto 4745-
1981) sia dell’UNESCO, che recentemente ha incluso i dialetti italiani tra 
i patrimoni da tutelare. L’accostamento delle immagini contemporanee 
ai Comandamenti in versione moderna dà al lettore la possibilità di 
confrontarsi con l’attualizzazione di tematiche profonde, che spesso e 
volentieri vengono relegate a semplici elementi storici, dimenticando 
che la religiosità accompagna l’uomo in tutte le sue epoche.
Il LC Casalmaggiore, con il sostegno dell’Associazione Solidarietà Club 
Lions 108 Ib3, ha appoggiato questa iniziativa letteraria già dal momento 
in cui è stata proposta. Il risultato dimostra che arte e letteratura hanno 
un valore contingente connesso con la fase storica a cui fanno riferi-
mento, per questo l’originalità di tale lavoro si evidenzia nella capacità 
di coniugare queste due discipline e di amalgamarne i contenuti.

I Dieci Comandamenti 
in dialetto cremonese
In questi giorni sono usciti a Cremona  I Dèes Cumandamèent, 
una raccolta di carattere religioso adattata ai nostri tempi, 
opera di Tiziana Coppetti (fotografie) e Grazia Antonia Rossi 
(testi poetici), che hanno elaborato il tradizionale Decalogo 
in chiave moderna e popolare.

Un service, quello del Poster per la Pace, che non mostra gli anni, 
pur essendo proposto ormai da più di tre decenni in tutto il mondo. 

Il LC Lodi Torrione, che ne è da sempre un convinto sostenitore, lo ha 
sponsorizzato anche per quest’anno scolastico, coinvolgendo tre scuole 
medie del Lodigiano. 
Il tema del concorso è stato “La pace attraverso il servizio”, in perfetta 
sintonia con l’attività del Lions International, e ha ottenuto una entusiastica 
partecipazione, nonostante le rilevanti difficoltà organizzative derivanti 
dalla precaria situazione dovuta al Covid.
Sopra i tre elaborati vincitori... Siqi Hu: 2° Media  - Scuola Media Canossa 
di Lodi. Pablo Carranza:  2° Media -  Scuola Media Andreoli di Lodi. 
Ginevra Mazzocco: 2° Media - Scuola Media Andreoli di Codogno.

Un Poster 
per la Pace... 
nel lodigiano
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“Da questi binari tante volte si avventurò nel mondo Santa France-
sca Cabrini (1850-1917), santa per la fede cattolica, apostola di 

solidarietà per tutte le genti del mondo”.
Questa l’iscrizione incisa sulla lapide marmorea, posta all’ingresso 
principale della Stazione Centrale di Milano, sovrastata da una scultura 
luminosa, sospesa nel vuoto, le cui linee si incrociano al centro offrendo 
la visione di un tetraedro, opera dell’architetto svizzero Mario Botta. 
Che cosa unisce Madre Cabrini e i Lions?
Nel 1917 mentre Melvin Jones fondava a Chicago il primo Lions Club 
e si accingeva ad organizzare il suo primo “service”, nella stessa città, 
la sera del 21 dicembre Madre Cabrini era impegnata nel suo ultimo 
service: confezionava “confetti” per bambini e bambine di un orfanotrofio. 
Il giorno dopo morì nel Columbus Hospital, da lei fondato.
Nulla può escludere che si siano conosciuti; in questo caso avrebbero 
scoperto di avere le stesse finalità, quelle contenute negli “Scopi” del 
Lions International, fra cui “partecipare attivamente al bene civico, 
culturale, sociale e morale della comunità”. 
È stata ora realizzata una finestra digitale su questa figura di donna 
straordinaria, grazie al grande impegno del club e del suo presidente 
Francesco Buttà, aprendo così nel mondo uno scorcio sul suo paese natio.
Una webcam trasmetterà in diretta delle immagini su piazza XV Luglio, 
a Sant’Angelo Lodigiano, dove è posta la statua di Santa Francesca 
Cabrini, opera dello scultore Enrico Manfrini, immagini che non saranno 
registrate, su modello di quelle per i servizi meteo. 
Per vederle in diretta si potrà visitare il sito internet www.lions21012.it 
Il club si è posto l’obiettivo di aggiungere una seconda webcam puntata 
sulla lapide della stazione Centrale di Milano. Maria Barbagallo, dell’I-
stituto Missionario del Sacro Cuore di Gesù, riferendosi all’iniziativa 
ha scritto al club: “Il fatto di mettere in relazione piazza XV Luglio e la 
Stazione Centrale è una nuova luce di speranza che Madre Cabrini ci 
invita ad accogliere”.
Molti scrittori si sono interessati alla figura e all’opera di Santa Francesca 
Cabrini, non ultimo Roberto Saviano: “Dove Francesca arriva, raccoglie 

Una finestra digitale per rivivere la Chicago del 1917
A novembre, come ogni anno, il LC Sant’Angelo Lodigiano ricorda i cari soci defunti con una messa celebrata il 13 novembre, 
nel decimo anniversario della dedicazione della Stazione Centrale di Milano a Santa Francesca Cabrini. 

bambine, inserisce munizioni nei loro zaini. Non si tratta di esplosivo, 
non sono proiettili, ma scienza, conoscenza, numeri, segni, parole, 
armi con cui difendersi. Francesca sa che l’unico modo di ridisegnare 
il mondo è l’alfabeto”.
Ancora oggi molte sono le azioni che legano Mother Cabrini, Patrona 
universale degli emigranti, ai Lions: per esempio il tema della salute e 
quello dell’educazione dei giovani.
Per il LC Sant’Angelo è anche fondamentale l’attenzione all’ambiente, 
infatti, da decenni, grazie anche al prezioso contributo di volontari, cura 
il verde di piazza XV Luglio. 
Sorge spontanea una domanda: come aiuterebbe oggi Madre Cabrini 
i profughi del mondo intero? 
“È tanto piccolo il mondo, vorrei abbracciarlo tutto”; queste parole di Madre 
Cabrini sono uno sprone per riuscire ad agire al di là dei campanilismi 
e in modo veramente universale.

Mariarosa Conti

Un lettino 
per l’infermeria
Breve, ma significativa, la cerimonia in cui il presidente del LC Crema 
Gerundo, Mauro Merico, ha formalmente consegnato il dono del club, 
uno dei service  realizzati  in questa annata, al dirigente scolastico dottor 
Bacecchi della Scuola Media Claudio Abbado di Ombriano/Crema. Si 
tratta di un lettino da visita: un’attrezzatura utile e necessaria volta ad 
implementare le strutture dell’infermeria già presenti nel plesso. Tale 
dono concretizza  la volontà, da parte del club, di essere presente con 
attenzione alla società ed in modo particolare, in questo momento, al 
mondo della scuola, così messo a dura prova dalla pandemia.

Esperienza 
da vivere
Sabato 17 ottobre, 
presso il Centro adde-
stramento del Servizio 
Cani guida dei Lions di 
Limbiate, il LC Crema 
Host ha assistito in pre-
senza all’assegnazione 
ai  numerosi volontari 
dei cani che vengono 
educati nelle fami-
glie per poi, una volta 
addestrati, donarli alle 
persone non vedenti. 
Con l’emozione a 360 
gradi il club, aderendo 
al service Comunità, 
ha adottato due splen-
didi cuccioli, Pancake 
e Poncho, futuri cani 
guida. Con l’orgoglio di 
essere Lions per gli altri, 
si considera che il risul-
tato sia sempre vincente 
laddove la solidarietà 
trova relazione con altre 
associazioni.
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Anche in questo difficile periodo di pandemia, i ragazzi del Leo Club 
Voghera, presieduto da Riccardo Garavani, con la forza della loro 

giovinezza, hanno saputo concretizzare, nei mesi di ottobre, novembre, 
dicembre 2020, service che rivelano il loro impegno nella solidarietà.
Hanno infatti portato a termine l’acquisto, a favore della CRI di Voghera, 
di un sanificatore ad ozono, indispensabile per sanificare automezzi e 
locali, utile per ridurre il rischio di contrarre infezioni dal contatto con 
superfici contaminate, volendo puntare sempre più sulla prevenzione, 
tutelando sia il personale sia i pazienti trasportati.
Nel mese di dicembre, non potendo per motivi di sicurezza, allestire e 
servire, presso la mensa Francescana, la tradizionale cena di Natale per 
le persone bisognose, hanno provveduto a confezionare e consegnare 
pacchi alimentari, per riuscire a far comunque arrivare il loro sostegno 
a chi si trova in stato di difficoltà. Inoltre hanno anche elargito una 
donazione di 500 euro al Convento dei Frati Francescani di Voghera, 
quale contributo al progetto di costruzione di una casa di accoglienza, 
destinata  ad ospitare persone disagiate.
I giovani Leo vogheresi hanno dimostrato la volontà di impegnarsi per 
consentire, tramite questi significativi interventi, di maturare una migliore 
aderenza alla mutata realtà sociale.

Evelina Fabiani

Nelle foto il Presidente Riccardo Garavani consegna alla CRI Voghera 
un sanificatore ad ozono.

tempo premiato dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
e dal Senato, che ha raccontato la sua drammatica esperienza di 
caregiver per 18 anni della moglie affetta da Alzheimer progressivo 
dall’età di 55 anni, hanno reso questo convegno estremamente impor-
tante ed hanno aiutato a conoscere meglio ciò che fino ad oggi è stato 
fatto e quello che si potrà e si dovrà fare per migliorare la gestione di 
questa malattia.
Gli esponenti politici presenti hanno dimostrato di aver ben chiaro che i 
temi “Demenze ed Alzheimer” e “Anziani e Fragilità” va affrontato in modo 
pragmatico, efficiente e nuovo, cambiando rotta, infatti è necessario che 
il famoso “Piano Alzheimer Nazionale” venga prontamente finanziato. 
Il Lions prof. Ricevuti dell’Università di Pavia, rappresentante della Società 
Italiana di Gerontologia e Geriatria e della St. Camillus International 
Medical University, ha fatto una disamina sulle problematiche europee 
e nazionali ed ha evidenziato quali siano le attuali carenze locali, sug-
gerendo la necessità di una o più “Case della Salute Geriatrica” ovvero 
centri ove poter offrire prestazioni a 360 gradi, dalle visite alla terapia 
farmacologica, ai campi elettromagnetici, rtms, ossigeno-ozono-terapia, 
alla riabilitazione neuropsicologica, all’approccio capacitante ovvero 
l’arte di usare la parola come terapia, che sarebbero molto efficaci e 
vantaggiose economicamente. Inoltre, come anche sottolineato dal prof. 
Benazzo, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, occorre rivedere 
la formazione pre e post laurea per le figure che devono prendersi cura 
di tutte le cinque fasi della malattia.
Il convegno si è concluso con l’intervento di S.E. Mons. Sanguineti, 
Vescovo di Pavia, riguardante il ruolo della Società Civile e l’impegno 
del volontariato.

Marco Maggi

La demenza senile, oltre a coinvolgere i pazienti in prima persona con 
tutte le problematiche terapeutiche non ancora risolte, ha anche un 

rilevante impatto sociale e familiare per la non facile gestione di questo 
tipo di malato. Proprio per questo l’avere riunito numerosi esperti, che 
hanno analizzato la patologia, ognuno secondo le proprie competenze, 
e l’aver ascoltato la testimonianza del Lions Giorgio Soffientini, a suo 

Leo Club Voghera... impegno nella solidarietà

Mondoleo

I due volti dell’Alzheimer, la malattia e la persona
Alcuni mesi fa, presso l’Almo Collegio Borromeo, si è parlato di Alzheimer con illustri esponenti della Sanità e delle 
Amministrazioni pubbliche e private. Ha aperto i lavori Marialuisa Noli, che ha evidenziato, come medico e come 
presidente del LC Pavia Regisole, di aver dato, con entusiasmo, il massimo supporto alla pubblicizzazione e diffusione di 
questo evento, fortemente voluto dal socio prof. Ricevuti, perché è importante parlare di Alzheimer, ma soprattutto parlarne 
in modo da comprenderne tutte le innumerevoli sfaccettature.
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In apertura dell’incontro il relatore, commentando una prima serie di slide, 
ha illustrato, con la sua abituale capacità di sintesi e di completezza, le 

caratteristiche di questa insidiosissima malattia dalla preoccupante diffusione 
anche presso i giovani.
Poi è entrato appunto nello specifico, ricordando che se, come è noto alla 
maggior parte dei partecipanti, il ” Servizio Cani Guida” dei Lions italiani è dal 
1959 una realtà consolidata, che ha lo scopo di consegnare gratuitamente ai 
non vedenti cani addestrati alla loro guida, oggi una nuova frontiera è rappre-
sentata dall’utilizzo del cane per svolgere numerosi compiti in ambito medico, 
sia come diagnosi precoce di vari tipi di cancro sia come valido supporto alla 
gestione di altre patologie, quale il diabete di tipo 1. Grazie ad un addestramento 
particolare e altamente specifico, questi nuovi “cani salvavita” sono in grado 
di allertare il diabetico in modo da segnalare in anticipo l’arrivo di situazioni di 
ipoglicemia o di iperglicemia, stati metabolici in grado di causare nei pazienti 
dannosi effetti sia a breve che a lungo termine.
Con il loro sofisticato apparato olfattivo, i cani sono in grado di rilevare i VOCS (Composti Organici Volatili), molecole anticipatrici del malessere 
legato ad una delle due condizioni suddette. In questa attività di monitoraggio, il cane si integra, senza sovrapposizioni, con l’uso delle strumenta-
zioni elettromedicali correnti. Un importante obiettivo di Service nell’area di impegno per la lotta al diabete, è, quindi, quello di supportare la ricerca 
applicata, volta all’individuazione dei criteri di inclusione del cane e protocolli di addestramento evidence based con risultati misurabili, mediante 
l’impiego di metodi d’insegnamento scientifici.
Il PDG Marchesani ha ribadito che sarebbe importante che i Lions si impegnassero attivamente nell’offrire un aiuto concreto alla ricerca nazionale 
ed internazionale in questo settore, ancora in fase iniziale di studio e necessitante di profonde implementazioni, ma sicuramente dotato di grandi 
potenzialità di sviluppo applicabili su larga scala.
A tale proposito, va evidenziato che, su proposta di Giuseppe Daidone, ZC 7ª Circoscrizione del Distretto Yb, il Gabinetto Distrettuale ha deliberato 
l’istituzione in Sicilia del “Centro Nazionale Lions per l’addestramento Cani Allerta Diabete”.
In conclusione della trattazione, il relatore, date la novità e i buoni risultati della metodica illustrata, ha ricordato le indicazioni rivolte nel Forum Europeo 
di Tallin, al Consiglio d’Europa Lions: raccomandare ai Multidistretti, Undistricted Club e Leo Club di stimolare i club ad approfondirne le nuove vie di 
approccio al diabete nei loro meeting; prevedere nei propri programmi service dedicati; richiamare l’attenzione di giovani e istituzioni della propria area, 
per collaborare ad ampliare il campo della ricerca applicata in questo settore e sostenere le organizzazioni che se ne occupano e le famiglie. (LR)

Presenti i presidenti ed alcuni rappresentanti (in maniera contingentata) 
delle associazioni cremasche, tra le quali i LC Crema Host, Crema 

Serenissima, Crema Gerundo, Leo Crema, con Panathlon Crema, 
Rotaract Terre Cremasche, Rotary Club Crema, Rotary Club Cremasco 

Il diabete e i cani salvavita
Il 25 febbraio il LC Mortara Silvabella, in collaborazione con l’Università della Terza Età di Mortara, ha organizzato un incontro 
da remoto con la partecipazione del PDG Franco Marchesani in veste di relatore sull’importante tema del diabete e su un 
aspetto poco noto ai più: “Affrontare il diabete anche con il… naso”.

Le Associazioni di Crema incontrano il Vescovo
In un periodo storico segnato dalla pandemia e nel rispetto delle normative vigenti per il contenimento del contagio da 
Covid-19, si è tenuto il 28 gennaio, l’atteso e significativo intermeeting tra le varie Associazioni di Servizio della Diocesi di 
Crema: l’“Incontro con il Vescovo” presso la chiesa di san Giacomo di Crema.

san Marco, Inner Wheel Club Crema, UCID Crema (Unione Cristiana 
Imprenditori Dirigenti).
La messa è stata celebrata dal Vescovo mons. Daniele Gianotti, coa-
diuvato da don Michelangelo Nufi, parroco della Chiesa San Giacomo e 
don Pierluigi Ferrari, consulente ecclesiastico UCID. La cerimonia è stata 
accompagnata musicalmente dall’Ensemble del Distretto Rotary 2050.
Nel corso dell’omelia il Pastore della città ha voluto commentare la “Let-
tera agli Ebrei”, che contiene un’esortazione a incoraggiarsi a vicenda 
sul concetto del servizio al prossimo. Successivamente ha voluto sof-
fermarsi sul “tempo”, facendo riferimento a due teorici importanti, quali 
san Tommaso d’Aquino e il luterano Dietrich Bonhoeffer, riportando una 
celebre frase: “Se vuoi essere eterno, allora servi il tempo”.
Al termine della funzione religiosa, il presidente del LC Crema Host Ric-
cardo Murabito, a nome di tutte le associazioni presenti, ha ringraziato il 
Vescovo di Crema e si è reso orgoglioso di essere riuscito insieme con 
tutti gli altri Club a creare una sinergia, ritrovandosi in un momento di 
preghiera, pur mantenendo il distanziamento sociale, con la speranza 
che si possa tornare al più presto a riunirsi in presenza.
Quindi, i presidenti dei club delle varie associazioni hanno consegnato 
una donazione di solidarietà al Vescovo per le opere pastorali e al 
parroco don Michelangelo Nufi, per la piacevole accoglienza presso la 
Chiesa di San Giacomo.
L’Intermeeting si è concluso con i dovuti reciproci ringraziamenti e la 
foto ricordo di questo importante e particolarissimo incontro.
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Un appello ai giovani
In occasione del Natale, il 16 
dicembre, il LC Sant’Angelo 
Lodigiano e il Leo Club Lodi 
Barbarossa, rappresentati 
rispettivamente dai presidenti 
Francesco Buttà e Camilla 
Scotti, hanno rivolto, offrendo 
i Pandorini con il logo Leo, 
l’augurio di Buon Natale agli 
studenti delle classi quinte 
dell’IIS “Raimondo Pandini” 
di Sant’Angelo Lodigiano e 
del Liceo Artistico “Callisto 
Piazza” di Lodi. L’incontro, 

avvenuto in teleconferenza, è stata l’occasione per presentare a tutti gli studenti 
il mondo Leo e Lions, il loro operato concreto sul territorio, a livello nazionale e 
internazionale. Al termine, la Dirigente Scolastica Daniela Verdi, ha avuto parole 
di compiacimento per l’operato dei Lions, sottolineando il loro grande esempio 
di cittadinanza attiva. Al rientro a scuola in presenza gli studenti hanno potuto 
ritirare i Pandorini, con l’accompagnamento di un messaggio di pace: “La grande 
ricchezza dell’umanità sta nella solidarietà”, rivolto ai giovani di tutto il mondo da 
Adolfo Pèrez Esquivel, pacifista argentino e Premio Nobel per la Pace nel 1980, e 
Daisaku Ikeda, filosofo, attivista giapponese, presidente della scuola laica buddhi-
sta Soka Gakkai. “Rivolgiamo questo appello ai giovani del mondo - affermano 
Perez Equivel e Ikeda - affinché assumano con responsabilità il cammino della 
vita insieme ai loro popoli. Non dimenticate mai che ciò che si semina si raccoglie. 
La minaccia delle armi nucleari, l’incremento dei rifugiati, i fenomeni metereologici 
estremi causati dal riscaldamento globale, l’avarizia degli speculatori finanziari che 
aggravano la distanza tra ricchi e poveri rappresentano i principali problemi legati 
alla lotta sfrenata della supremazia militare, politica ed economica che offusca la 
nostra casa comune, il nostro pianeta terra”. (Mariarosa Conti)

Un contributo al nuovo dormitorio
Come da tradizione, anche in occasione dell’ultimo Natale, il LC Lodi Europea, 
presieduto dal PDG Laura De Mattè Premoli, ha effettuato un service di sensibi-
lizzazione a favore di chi ha più bisogno. Infatti, in risposta all’appello del socio del 
club, Vicario Generale don Bassiano Uggè, il sodalizio, che da sempre si è distinto 
con donazioni per le nuove povertà, ha teso una mano in aiuto di sussidiarietà ai 
senza tetto del territorio: infatti ha contribuito al progetto del nuovo dormitorio di 
viale Rimembranze, ubicato presso l’ex convegno San Giuseppe nel complesso 
della parrocchia dell’Ausiliatrice a Lodi. Esso consiste nella creazione di 28 posti 
letto per gli ospiti, che saranno seguiti dalla Caritas lodigiana, in occasione del 
pluriquarantennale anniversario della sua costituzione. Questa struttura, dopo la 
mensa diocesana, presente in Seminario, garantirà un luogo sicuro ai poveri, 
sempre più numerosi, visto il clima di pandemia e di diffuse difficoltà econo-
miche ad essa correlate. Il Vescovo, che aveva già rivolto un appello “ad una 
solidarietà semplice, quotidiana”, ha ringraziato con una lettera commossa la 
presidente. (Adriana Cortinovis Sangiovanni)

“Grazie” alle Suore Missionarie
Per manifestare affettuosa 
vicinanza alla locale comu-
nità di Suore Missionarie 
duramente colpita dalla 
pandemia, il LC Mortara 
Silvabella ha scelto di offrire 
sostegno concreto con l’ap-
prossimarsi delle celebra-
zioni del Santo Natale. Il 23 
dicembre scorso, il club, con 
una rappresentanza esigua, 
come richiesto dalle norme di 
sicurezza, ha perciò conse-
gnato una fornitura di sussidi 
sanitari al Centro Sociale 
Padre Francesco Pianzola, 
gestito con abnegazione da 
queste suore. La struttura 
residenziale offre assistenza 
socio-sanitaria a suore e 
familiari in età avanzata e/o 
affetti da problemi di salute e 

disabilità; è intitolata al sacerdote Francesco Pianzola, dal 2008 proclamato Beato, 
che, attento all’apostolato presso le classi rurali della sua terra di Lomellina, nel 
1919 fondò a Mortara l’Istituto delle Missionarie dell’Immacolata, dedite soprattutto, 
ma non solo, a portare aiuto alle lavoratrici e ad avviare opere sociali. Le religiose 
che sono presenti in Italia, ma anche in Francia, Brasile, Burkina Faso, Malì, sono 
da generazioni figure di riferimento delle nostre comunità e, in modo speciale in 
Mortara ed in Lomellina, dove costituiscono un tassello importante della nostra storia.
Il Mortara Silvabella, al piacere di poter porgere un dono augurale in un momento 
di difficoltà, ha inteso unire l’espressione di un sentito ringraziamento, anche a 
nome dell’intera cittadinanza, per tutte le preziose attività, a volte anche silenziose, 
delle suore Pianzoline, alle quali, al di là di ogni personale credo, siamo affezionati 
e riconoscenti. (LR)

Calendari, doni e aiuto ai servizi sociali
Nonostante la seconda ondata della pandemia di Covid-19 abbia impedito le 
consuete attività di servizio e gli appuntamenti di raccolta fondi, solitamente 
previsti nei mesi che precedono il Natale, i soci del LC Bobbio e del Club Satellite 
Corte Brugnatella non hanno dimenticato il motto che regola la loro associazione: 
“We serve” ed hanno comunque declinato il “noi serviamo” in molteplici azioni 
di sostegno alla realtà sociale di cui fanno parte.
È infatti proseguita la tradizione del Calendario Lions 2021, realizzato anche 
quest’anno in collaborazione con alcune classi della Scuola Primaria di Bobbio 
e come sempre dedicato alla valorizzazione del nostro Territorio e della nostra 
cultura: “Bobbio, immagini e parole” accompagnerà lo scorrere dei mesi, facendo 
riscoprire suggestivi scorci del nostro “Borgo dei Borghi 2020”, commentati da 
allegre e fresche poesie dei bambini.
Anche la Scuola Primaria del nostro Club Satellite ha ricevuto la visita della 
presidente Emanuela Agnoletto per un piccolo dono natalizio ad alunni e docenti, 
sempre pronti a collaborare nelle varie iniziative proposte dai Lions.
Dolci auguri natalizi sono stati offerti anche quest’anno ai nonni della Casa 
Protetta “Ellenio Silva”, alle Suore Gianelline, agli ospiti del Lascito Buelli e 
alla Caritas Diocesana, che ha provveduto a farli arrivare dove fossero più 
necessari e non sono stati dimenticati nemmeno gli amici ospiti del Centro 
Assistenza del Seminario Vescovile, con i quali eravamo soliti organizzare un 
bel pranzo domenicale a gennaio, purtroppo cancellato dalle necessarie norme 
di distanziamento sociale.
Il Consiglio Direttivo del club, presieduto quest’anno da Angelo Bisagni, ha infine 
deliberato di destinare ai Servizi Sociali del Comune di Bobbio la somma di 
mille euro, simbolicamente rappresentata da un grande assegno (nella foto), 
da utilizzare per le necessità del territorio e consegnata il 21 dicembre alla 
responsabile Lucia Mazzocchi, che ha vivamente ringraziato i Lions per questa 
importante azione di supporto ai loro interventi di sostegno, sempre più numerosi 
ed opportuni in questo periodo così complesso e delicato. (Maria Grazia Cella)

Service storici del club... ma non solo
Dall’inizio della nuova 
annata lionistica, il LC 
Crema Serenissima, con il 
contributo prezioso di tutti i 
soci, è riuscito non soltanto 
a sostenere i service storici 
del club, ma ne ha anche 
dedicato uno nuovo all’As-
sociazione Sportiva Bess 
di Crema. In ordine di pro-
grammazione dei service, 
nel mese di settembre si è 
provveduto con una quota 
a comprare magliette per 
la squadra di pallacanestro 
di detta associazione. Tra 
ottobre e novembre è stata 
devoluta la somma raccolta con l’acquisto di panettoni al service della Raccolta 
degli Occhiali Usati, così come all’inizio di dicembre un’ulteriore somma, con 
l’acquisto delle Palle Natalizie Ornamentali. alla Fondazione LCIF.
Inoltre sono stati donati anche dei “Pandorini Leo” alla Casa Accoglienza di Zappello.
Nel mese di dicembre abbiamo provveduto ai nostri service prettamente natalizi: 
l’acquisto di materiale scolastico per gli alunni della Scuola dell’Infanzia dei Sabbioni 
e il Grande Gioco istruttivo per l’orientamento spazio-tempo per i piccoli della Scuola 
Materna. Fiore all’occhiello gli ultimi due interventi in questo periodo: l’allestimento 
della Sala di Canto dell’Istituto Folcioni, novità assoluta, insieme ad una somma 
in denaro finalizzata ad implementare la dotazione con altri accessori musicali.
Inoltre, per la prima volta, una donazione di prodotti alimentari all’Associazione 
“Bees con Cuore... e Solidarietà”.

POST
DATATI



49

Ib4VitalionsVitalionsVitalionsVitalions

Il 6 marzo è partito il progetto di screening gratuiti per la diagnosi 
dell’ambliopia dedicato ai bambini delle scuole d’infanzia comunali. 

Un’alleanza tra pubblico e privato per difendere il diritto alla salute dei 
bambini e delle bambine e diffondere la cultura della prevenzione. 
È con questo obiettivo che il Distretto Lions 108 Ib4 - Città Metropolitana 
di Milano inaugura, in collaborazione con la Fondazione Buzzi, l’Ospe-
dale Buzzi, la Metropolitana M5 e il Comune di Milano, una campagna 
di screening preventivi che ha visto, il 6 marzo, la partecipazione dei 
medici e dei direttori sanitari dell’ospedale. 
A seguito dell’ordinanza regionale emessa e che vede la Regione Lom-
bardia passare in zona arancione rafforzato, è stato deciso di spostare 
gli appuntamenti per gli screening al 20 marzo, se la situazione generale 
regionale lo permetterà.

Sight for Kids 
a Milano

Nella foto il Governatore Roberto Trovarelli 
con i medici dell'ospedale e della Fondazione Buzzi di Milano.
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Grazie al format video “Pillole di Prevenzione” ideato dai LC Cernusco 
sul Naviglio e Pioltello e Milano Via della Spiga e realizzato nelle 

forme e nei contenuti con il contributo di esperti Lions e non e grazie al 
lavoro da parte del comitato comunicazione del Distretto, cerchiamo di 
continuare le attività lionistiche di screening e di prevenzione sanitaria 
da remoto, attraverso la realizzazione di videointerviste pubblicate e 
diffuse online sui canali YouTube e Facebook distrettuali, così che siano 
immediatamente fruibili dai concittadini.  
Brevi interventi di specialisti di settore informano sull’importanza di saper 
riconoscere segnali di difficoltà o possibili patologie, cosa poter fare e a 
chi rivolgersi per approfondire, quali comportamenti tenere per prevenire 
incidenti e malattie, così da offrire supporto ai concittadini più fragili.
Finora abbiamo affrontato temi come il diabete, l’ambliopia, il glaucoma, 
la perdita di udito, i disagi giovanili con il contributo di esperti di spessore. 
Ma i temi da affrontare sono moltissimi! 
L’attività, che ha preso il via a metà novembre 2020, continuerà nei 
prossimi mesi con un appuntamento fisso settimanale di uscita al lunedì 
alle 12. Ma naturalmente da quel momento le “pillole” restano sempre 
visibili online sul canale Youtube del Distretto 108 Ib4...
1 - Diabete: i consigli del diabetologo Paolo Brunetti.
2 - Diabete: parliamo di AILD con il presidente Mauro Andretta (foto). 
3 - Ambliopia: i consigli dell’oculista Elena Piozzi. 
4 - Ambliopia: screening visivi con il dottor Manlio Martinelli. 
5 - Ambliopia: parliamo di Sight for Kids con Luciano Martinelli. 
6 - Glaucoma: i consigli di Francesco Bandello, primario di oculistica. 
7 - Udito: i consigli dell’otorinolaringoiatra Gianmaria Bossi. 
8 - Udito: screening uditivi con il dottor Giancarlo Gozzelino.
9 - Dislessia e strumenti compensativi: seleggo con la psicologa 
Mariangela Curioni.
10 - Disturbi del comportamento alimentare e AIDD con la psicologa 
Cristiana Apolloni.
11 - Alla scoperta di AIDD con il presidente Pasquale Cammino.
12 - La prevenzione maschile con l’andrologo Mario Mancini 
13 - La prevenzione femminile e della spina bifida con la gine-

Pillole di prevenzione Lions
In questa nuova e difficile realtà il Distretto di Milano ha pensato a una modalità alternativa per non perdere il contatto con 
il territorio e per continuare a fare prevenzione in attesa di tornare “a servire” in presenza.

cologa Maria Pia Pisoni (foto).
Il progetto vuole raggiungere il più alto numero possibile di utenti, quindi 
cari amici Lions condividete, condividete, condividete i video dai vostri 
profili social! Stay tuned!

Eliana Sambrotta
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Giorgio Vairani nasce a Gorgonzola il 20 ottobre 
1953. È coniugato con Nadia, ha 2 figli, Laura e Alberto,  
2 nipoti, Leonardo e Riccardo. Servizio militare assolto in 
Aeronautica Militare.
Titoli di studio: Diploma di Maturità Scientifica conseguito 
presso il Liceo Scientifico Einstein di Milano. Laurea in 
Ingegneria Elettronica con indirizzo Calcolatori / Organiz-
zazione, conseguita presso il Politecnico di Milano. Esame 
di Stato per l’abilitazione alla professione dell’Ingegnere 
sostenuto presso il Politecnico di Milano.

Attività professionale - 1976-1978 insegnante di Fisica presso un Istituto 
Tecnico Professionale. 1981-1985 svolge attività Tecnica nell’ambito della mag-
giore Software House Italiana  del gruppo Olivetti ricoprendo, nel tempo, vari 
ruoli (Analista-Analista/Sistemista-Capo Progetto-Product Manager). 1985-1993 
svolge attività Commerciale per conto di varie Società V.A.R. di HP e IBM in varie 
aree dell’Italia settentrionale e nei mercati Industria e Finanza (banche), ricoprendo, 
nel tempo, vari ruoli (Funzionario-Responsabile-Direttore-Consigliere Delegato). 
Dal 1993 Inizia l’attività imprenditoriale come titolare della società commerciale 
SINTEA, operante come Agenzia nel mercato banche, principalmente per l’Area 
Nord Italia per conto di Olivetti. Dal 1995 apre un’altra società, SINTESI, che 
fornisce soluzioni informatiche (prodotti e servizi) nel mercato banche. Dal 2008 
apre un’altra società, SINTEMA, che eroga i servizi per la segreteria, l’ammini-
strazione, la gestione del personale e prodotti applicativi alle società del gruppo.
Attività extra-lavorative - Socio dal 1996 del Circolo Fraglia Vela di Riva 
del Garda. Socio famigliare e nel gruppo operativo dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri, sezione Trezzo sull’Adda.
Sport - Tesserato FIV, pratica da oltre vent’anni regate tra imbarcazioni a Vela.
Hobbie - Attività di bricolage e lettura.

Attività lionistica - Nel 1999 inizia a frequentare il mondo lionistico parteci-
pando a riunioni ed eventi nel LC Trezzo sull’ Adda (Ib2). Nel 2000 diventa socio 
del Lions Club Trezzo sull’Adda nel Distretto 108 Ib2. Nel 2001 è nel direttivo 
come Consigliere ed Officer Telematico, l’anno seguente Tesoriere, quindi 2° 
Vice Presidente, 1° Vice Presidente e nel 2005/2006 Presidente. Nel 2007 
esplora la possibilità di creare un nuovo Club Lions ad Inzago, incontrando il 
PDG Fiore Pisani ed il DG Carmen Grilli e quindi con 4 soci del club coinvolge 
altre 15 persone fondando il nuovo club che per ragioni territoriali si chiamerà 
LC Bellinzago Monasterolo nel Distretto 108 Ib4. Nel 2007 è socio Fondatore 
del Club. Nel 2007-2009 è Presidente del comitato Soci e 1° Vice Presidente, 
diventa Presidente nel 2009, inoltra la richiesta di cambio denominazione e, 
nel maggio 2010, con il supporto del DG Walter Migliore ottiene l’avallo da Oak 
Brook alla nuova denominazione Lions Club Inzago. Nel 2010 è Presidente per 
il 2° anno, e negli anni successivi ricopre varie mansioni: Cerimoniere, Officer 
telematico, Membro del comitato soci e più volte Presidente Comitato soci. Nel 
2015-2016 gli viene chiesto ed accetta di tornare ad essere Presidente. Nel 
2018-2020 è GMT di Club e Officer Telematico IT. Da giugno 2019 è referente 
del Club Satellite di Scopo.
Incarichi Distrettuali - Nel 2017-2018 è Presidente di Zona B2C, promuove 
ed ottiene l’adesione di tutti i club della zona per lo stanziamento del contributo 
per l’acquisto di un refrattrometro ed incentiva i club della zona all’avvio del Sight 
For Kids. Nel 2018-2019 è Coordinatore Distrettuale GMT. 2019-2020 è 2° Vice 
Governatore. 2020-2021 è 1° Vice Governatore.
Corsi e Certificazioni - Nel 2018 Corso ALLI a Salisburgo. Nel 2018 corso 
FDI a Vicenza. Marzo 2019 corso FDI e Pin Certificazione post corso.
Riconoscimenti - Nel 2018 MJF e nel 2019 PMJF.
Service e attività di raccolta fondi - Nel corso degli anni, sempre con il 
supporto e il coinvolgimento dei soci del proprio club, ha sponsorizzato e contribuito 
a varie iniziative; a titolo di esempio indicativo e non esaustivo: nel 2006 Progetto 
Villaggio della Gioia (Tanzania) con contributo LCIF. Inizia nel 2009 il Calendario 
Lions Inzago, realizzato con il coinvolgimento degli alunni scuole Primarie che 
realizzano disegni in cui vengono raffigurati service ed iniziative LCI (giunt alla 
10ª edizione). Dal 2010 promuove lo Screening in Piazza. Dal 2012 ad oggi il 
Progetto Martina nelle scuole Secondarie di secondo grado. Dal 2014 ad oggi 
La sicurezza Stradale con Alessio Tavecchio nelle scuole Secondarie di primo 
e secondo grado. Dal 2017 Sight For Kids nelle Scuole dell’infanzia.
Dalla fondazione del LC Inzago ad oggi, nel promuovere e sviluppare i service, 
è sempre stato perseguito lo scopo non solo di aiutare, ma anche di accreditare 
e far conoscere il Club, il LCI e la LCIF sul territorio, senza però dimenticarsi di 
partecipare e promuovere le iniziative indicate a livello di Distretto, Multidistretto 
ed internazionale; questo modus operandi ha portato, come indotto, l’interesse 
della popolazione locale a partecipare al nostro movimento, realizzando con-

cretamente il service più importante che è quello di attrarre ed inserire nel club 
nuovi soci motivati, linfa vitale per la nostra associazione. Nell’anno sociale 
2018-2019, come GMT, promuove e porta a compimento nel Club la creazione 
di un Satellite di Scopo che ha come interesse “lo sport e la salute”; tale azione 
ha come risultato immediato un ulteriore elemento di crescita nel numero di soci 
nonché un ampliamento delle possibilità di raccolta fondi ed aumento dei service.

Linee programmatiche
Le linee programmatiche saranno in sostanziale continuità con l’operato dell’anno 
2020-2021, avendo sempre operato con la condivisione di gran parte delle scelte 
e delle impostazioni. Il cambiamento ha spesso bisogno di continuità e questo lo 
si può avere con un DGTeam coeso e che opera in condivisione.
Distretto e DGTeam - È fondamentale che venga abbandonato il ruolo di 
istituzione che apparentemente sembra lontana e distante dai Club, per questo 
il Distretto e il DGTeam devono essere al servizio degli stessi Club e dei singoli 
Soci. Il Governatore ed il DGTeam devono essere pronti ad intervenire, qualora 
sia richiesta la loro presenza o il loro consiglio. Il Distretto deve comportarsi come 
una vera guida etica per i club, un acceleratore e sostenitore di idee, progetti ed 
iniziative, soprattutto come stimolo ed incentivo alla loro realizzazione.
Soci, Club, Global Action Team Distrettuale - Sarà importante continuare 
sulla strada intrapresa quest’anno: durante la visita del Governatore si deve 
facilitare il dibattito aperto, facendo in modo che i problemi siano palesi e soprat-
tutto, essendo consapevoli del contesto in cui si sta operando, che emergano 
le idee e gli stimoli in modo tale da essere pronti per poter affrontare ogni sfida.
Sarà quindi importante il ruolo dei Presidenti di Zona ai quali sarà richiesto 
grande supporto affinché il loro contatto con i Club della loro zona risulti efficace. 
Parimenti sarà mantenuto il contatto con i soci anche tramite sondaggi telematici 
attraverso i quali possono emergere le opinioni e le necessità inerenti ai temi sui 
quali il Global Action Team Distrettuale deve e dovrà affinare la propria operatività 
negli ambiti dello sviluppo della Leadership, della Membership e del Service.
È auspicabile che i soci siano sempre più motivati e consapevoli, desiderosi di 
mettere il proprio bagaglio di esperienze, di professionalità e di tempo al servizio 
delle nostre comunità. Si può attuare una retention attiva solo sentendosi portatori 
di valori umanitari, di condivisione di responsabilità e di coinvolgimento fra Club, 
in questo modo, includendo da subito anche i soci nuovi, si potranno concre-
tizzare service di ampia portata. Se un Club perde Soci o non ne fa di nuovi, la 
responsabilità è di tutti noi che non siamo stati capaci di stringerci intorno ai Soci 
in difficoltà, non siamo stati capaci di creare una dimensione di serena convivenza 
che, incentivando alla partecipazione, generalmente favorisce anche l’ingresso 
di nuovi Soci. L’esempio dei soci già presenti in un club deve servire da stimolo e 
guida e offrire la possibilità di crescere, non prescindendo dai necessari percorsi 
formativi, che, auspicabilmente, dovrebbero essere sempre più intensi e capillari.
Formazione - Attraverso la formazione si valorizza lo status di Socio, si enfatizza 
il senso dell’appartenenza ed il conseguente sentimento di orgoglio di essere 
Lions; la formazione e la conoscenza dei fondamenti della nostra Associazione, 
degli Scopi e del codice dell’Etica, degli Statuti e Regolamenti sono importanti per 
lo sviluppo dei Club e quindi del Distretto. Verranno riproposti incontri formativi 
mirati ai soci potenziali, anche propedeutici alla loro entrata, e ai nuovi soci in 
modo da far comprendere ai primi cosa sia la nostra Associazione e ai secondi 
come meglio orientarsi attraverso i suoi meccanismi. Verranno organizzati incontri 
formativi con i Presidenti entranti, nonché con tutti gli officer di Club, allo scopo 
di dar loro anche una visione aggiornata dei vari ruoli, mansioni e compiti. Ver-
ranno proposti incontri formativi sui temi rilevati ed evidenziati tramite i risultati 
e i suggerimenti emersi attraverso i sondaggi telematici; si riproporranno, per 
facilitarne l’uso e la consultazione, incontri improntati sulle piattaforme MyLion 
e MyLCI. Non da ultimo sarà importante sviluppare, con incontri organizzati 
ad hoc, la conoscenza dei service riconosciuti e promossi dal nostro Distretto, 
nonché dei service a carattere nazionale ed internazionale. La conoscenza dei 
grandi service mondiali proposti dalla nostra Associazione, la conoscenza del 
ruolo della nostra Fondazione favoriscono il senso di appartenenza, l’orgoglio 
di essere Lions e l’entusiasmo nel servire.
Comunicazione - La comunicazione è intesa come forma di relazione sociale 
con cui le persone interagiscono tra loro, si scambiano informazioni, mettono 
in comune esperienze e raggiungono un obiettivo. L’evoluzione tecnologica ha 
cambiato il modo di comunicare e risulta impensabile non utilizzare gli strumenti 
che le nuove tecnologie ci mettono a disposizione come incredibile strumento 
comunicativo. Il cambiamento però va gestito e l’uso di questi nuovi mezzi 
comunicativi va regolamentato da un Codice Etico che tuteli la privacy e limiti al 
massimo la pericolosità derivante da un uso non appropriato.
Premesso ciò, va detto che nel corso di quest’anno il gruppo Comunicazione 
del Distretto, in accordo con il DGTeam, ha lavorato molto per normalizzare 
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l’immagine e le modalità ed i canali di comunicazione; in questo modo si sono 
poste le basi su cui proseguire e migliorare quanto già sviluppato ed impostato. 
Per questo motivo verranno mantenute le stesse modalità comunicative, pro-
seguendo con la centralità della raccolta e dell’informazione relativa alle attività 
e service dei Club, con la pubblicazione delle “Pillole Informative” con il sup-
porto ai Club affinché migliorino il modo di comunicare all’estero usando Form 
omogenei  e corretti secondo le linee guida internazionali, così da rafforzare e 
meglio valorizzare l’immagine del nostro Distretto e della nostra Associazione. 
I canali utilizzati saranno quelli attualmente in uso: sito web distrettuale (www.
lions108ib4.it), Social Network (FB:@DistrettoLions108ib4-Instagram:distretto.
lions.108ib4-Twitter:@mondolions-Canale Youtube: LionsMilanoMetropolitana), 
e-mail e Newsletter Distrettuale periodiche, Rivista Vitalions Trimestrale, nonché 
chat di supporto per comunicazioni di carattere esclusivamente operativo.
Leo - La crescita della nostra Associazione, allo scopo di aiutare un numero 
sempre maggiore di persone, deve presupporre una continua collaborazione 
tra Lions e Leo; per far fronte a nuove sfide dobbiamo saper pensare in modo 
innovativo e i Leo sono spesso in prima linea con la forza dell’entusiasmo della 
loro giovinezza, concretizzando così i principi di Leadership, Esperienza e 
Opportunità che danno loro il nome. È quindi auspicabile favorire il protocollo 
Leo-Lions, agevolando l’ingresso dei Leo che hanno raggiunto i limiti di età; così 
facendo si otterrà il duplice risultato di mantenere il patrimonio rappresentato dalla 
loro esperienza sviluppata nel Leo Club, nonché la possibilità di ringiovanire i 
nostri Club con nuovi elementi, peraltro già portatori della cultura dei service e 
conoscitori della realtà e degli ideali del lionismo.
Service - “Service” è la parola che racchiude un patrimonio grande di azioni e 
significati e che unisce i Lions di tutto il mondo. L’azione è essenziale, soprat-
tutto se compiuta nella piena condivisione dei soci di uno o più club, di uno o 
più distretti, in un circolo virtuoso che mira a rispondere alle necessità di chi 
ha bisogno. Pur mantenendo l’indipendenza dei club, sarà auspicabile che si 

prosegua e si incentivi la condivisione dei service tra i Club, in modo da creare 
una sovrapposizione degli effetti che permetterà di raggiungere obiettivi di gran 
lunga maggiori rispetto a quelli ottenibili singolarmente. I Club del nostro Distretto 
sono ricchi di professionalità di vario genere che, adeguatamente impiegate e 
coinvolte, possono proporre progetti e service innovativi ed utili al territorio. In 
quest’ottica è quindi auspicabile che si riesca a portare a compimento il progetto 
della creazione di una banca dati delle professioni, dove le professionalità dei 
singoli soci potranno essere messe a disposizione dell’Associazione.
L.C.I.F. - Attraverso la Fondazione vi è l’opportunità di generare service di grande 
valore in circostanza di catastrofi, di malattie, di gravi disagi della popolazione. Il 
nostro Distretto, grazie ai propri Club, da anni si sta affermando a livello nazionale 
tra i migliori sostenitori della Fondazione, tuttavia, durante il presente anno si è 
percepita l’esigenza di percorrere una specifica formazione lionistica al fine di 
ottimizzare la raccolta dei fondi da parte dei Club, informando su quali sono le 
possibilità di ricevere contributi elargibili per progetti riconosciuti come qualificati 
nelle varie aree indicate periodicamente dalla nostra Fondazione. Per questo si 
organizzeranno incontri prevalentemente a livello di Zona ma anche di singolo 
Club qualora ne chieda specifico aiuto.
Conclusioni - Se ci sentiamo Soci dell’Associazione Internazionale dei Lions 
Clubs, non dovremmo sentire come imposizioni i suoi dettami, non faremo fatica 
a soddisfare le sue richieste, non faremo fatica a cercare di aumentare il numero 
dei Soci. Un maggior numero di Soci significa aumentare la nostra capacità 
operativa, aumentare il numero delle persone a cui possiamo migliorare la vita. 
Solo se ci sentiremo una grande squadra, unita e rivolta ad un’unica finalità, 
riusciremo a raggiungere il nostro traguardo di bene condiviso. Questo sarà 
tanto più facile se saremo in grado di sgominare i contrasti che sorgono in una 
società complessa come la nostra e soprattutto se saremo capaci di superare 
barriere e pregiudizi, anteponendo la nostra volontà di essere di aiuto a chi è 
meno fortunato di noi.

Marco Accolla è nato ad Augusta (Siracusa) il 10 agosto 1981, è residente a Milano dal 2001. È sposato con Anita Agrati, ed è padre di 
Matteo ed Agata. Nel 2006 si è laureato in giurisprudenza presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con tesi in diritto penale, 
relatore prof. avv. Federico Stella, con votazione 110/110. Nel 2017 ha conseguito un master universitario in “Gestione Piccole e Medie 
Imprese e competitività” presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.
Attività professionale - Avvocato, titolare e socio fondatore di Accolla e Associati. Consigliere dell’Ordine degli Avvocati di Milano. 
Presidente dell’Associazione Nazionale Tutori e Amministratori di sostegno, fondata nel marzo 2013 operante in Lombardia con lo scopo 
di aggregare i soggetti che svolgono gli incarichi suindicati, migliorare la qualità delle attività svolte e sviluppare la materia del diritto della 
protezione giuridica mediante seminari di studio e di ricerca.
Attività lionistica - Socio Lions dal maggio 2012 (sponsor il socio Giulio Di Matteo), ha ricoperto i seguenti incarichi... 2013: consigliere di 
club; 2014: consigliere e segretario di club - componente comitato distrettuale Amministratore di sostegno; 2015: consigliere e vice presidente 

di club - componente comitato distrettuale Amministratore di sostegno; 2016: presidente di club; 2017: consigliere di club, presidente di zona, presidente comitato soci 
e officer IT di club; 2018: revisore dei conti di club e GST Distrettuale; 2019: presidente di club e GMT Distrettuale; 2020: Secondo Vice Governatore del Distretto.
Di seguito le attività formative svolte... 2016: RLLI in Brescia 2020: ALLI in Bruxelles. Riconoscimenti: 2 Melvin Jones Fellow.

Claudio Chiarenza nasce a Catania il 5 febbraio 1950. È sposato con Graziella Prestifilippo ed ha una figlia: Roberta.
Titoli di studio - Nel 1968 Diploma di Maturità Scientifica presso il Liceo Scientifico Boggio Lera di Catania. Nel 1974 Laurea in Ingegneria 
Elettronica con specializzazione in Telecomunicazioni presso il Politecnico di Milano. Esame di Stato per l’abilitazione Professionale presso 
il Politecnico di Milano. Lingua straniera: inglese a livello intermedio (comprensione, parlato e scritto).
Attività professionale - Nel 1975 entra in Italtel ove percorre una importante carriera sino a divenire, nel 2005, General Manager. Da 
dicembre 2008 a giugno 2010 è stato responsabile della funzione Planning, Marketing & Business Development, con la missione di definire 
e promuovere l’evoluzione dell’offerta e del business aziendale in coerenza con l’evoluzione delle tecnologie, dei clienti e dei mercati target. 
A giugno 2010 ha assunto la responsabilità della funzione Strategy con il compito di assicurare la definizione degli indirizzi strategici della 
Società, di valutare l’opportunità di crescita dei nuovi business innovativi, definirne i business plan e gestirne gli start-up. 
Nell’aprile 2012, ha fondato la Noesia Consulting Srl, società di consulenza alle imprese del settore ICT, in cui ricopre il ruolo di Amministratore 

Unico. Dal 1999 al 2005 ha collaborato con l’Università Pompeu Fabra di Barcellona, presso la quale ha tenuto una serie di lezioni rivolte agli studenti del corso di 
laurea in Telecomunicazioni sulle tematiche di mercato, evoluzioni della reti ed evoluzioni dei servizi; è stato membro del Consiglio Superiore Tecnico Poste e Teleco-
municazioni del Ministero delle Comunicazioni; dal 2007 è membro del Consiglio Direttivo di ANFoV  (ad oggi vice Presidente) Associazione per la Convergenza nei 
Servizi di Comunicazione, nonché responsabile degli Osservatori “Cloud Computing & Managed Services” e “Unified Communication & Collaboration” istituiti nella 
stessa. Nel 2013-2014 ha collaborato con il Politecnico di Milano - Dipartimento di Ingegneria Gestionale in relazione alle attività dell’Osservatorio “Internet of Things”.
Hobbie - Frequentatore assiduo di spettacoli teatrali, concerti, muse. Appassionato di viaggi culturali. Iscritto a varie Associazioni culturali. Frequentatore di Tornei 
di Bridge e Burraco. Partecipa a raduni di Auto d’Epoca.
Attività lionistica - Socio dal 2003 del Club Lainate, nel 2011 passa al Club Milano Loggia dei Mercanti e dal 2015 entra nel Club Est Milano, dove ha ricoperto 
la carica di Presidente nel 2016-17 e 2017-2018; nel 2018-2019 GMT, GST, Coordinatore LCIF; nel 2019-2020 Tesoriere, GST, Coordinatore LCIF; nel 2020-2021 
GLT, GST, Coordinatore LCIF di Club.
Nel 2019-20 e 2020-2021 Presidente di Zona; nel 2020/2021 Corso Lions Guida Certificato.
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Claudio Chiarenza / Lions Club Est MilanoCANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE
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Intanto però la situazione peggiorava e la nostra UTE restava chiusa, 
gli allievi a casa. La solitudine iniziava a pesare; ci mancavano i 

nostri docenti, gli amici e compagni di corso, il calore di ritrovarci alla 
macchinetta e gustarci un buon caffè o un thè zuccherato, ciacolando 
prima di entrare in classe o al termine della lezione. Si soffriva tanto per 
la mancanza degli appuntamenti in università…
La primavera avanzava ma il gelo dentro non si scioglieva. Qualcosa 
però sotto traccia si stava muovendo: il coro UTE Ponchielli decide 
comunque di riprendere le prove, non si rassegna, cerca nel canto 
il coraggio di proseguire, vuole tenere desta la speranza di ritrovarci. 
Bloccati nelle abitazioni quando l’inverno non era ancora terminato, ci 
troviamo a poter uscire in un caldo sole anticipo dell’estate, ma l’Uni-
versità della Terza Età restava ancora chiusa nonostante la pressante 
richiesta di poterla frequentare di nuovo.
A settembre arriva la comunicazione che l’UTE avrebbe ripreso i corsi su 
decisione del consiglio di amministrazione. La riapertura dell’Università 
della Terza Età di Sesto San Giovanni però si è presentata più complicata 
del previsto. I vincoli posti per la ripresa in sicurezza hanno richiesto un 
grande sforzo organizzativo ed economico, ma la volontà di riaprire le 
porte delle aule ai corsisti ha individuato soluzioni per ogni problema. 
Certo quando ci si è presentati per l’inizio del nuovo anno accademico 
abbiamo trovato una UTE molto diversa da come l’avevamo lasciata alcuni 
mesi prima: controlli rigidi, percorsi segnati, aule della capienza ridotta, una 
sorveglianza più puntuale, intervalli dilatati, colonnine con disinfettante ad 
ogni porta, corsi trimestrali anziché semestrali, i volti dei presenti nascosti 
delle mascherine…, ma l’UTE era aperta, pronta, con l’offerta dei corsi 
sempre interessanti: “La UTE è aperta! Sì, la UTE è aperta e continua 
la sua attività nel pieno rispetto dei rigorosi protocolli di prevenzione e di 
sicurezza che tutti quelli che stanno frequentando i nostri corsi o che ci 
hanno fatto visita in queste settimane hanno mostrato di apprezzare”. Un 
avvenimento tanto particolare che perfino una televisione locale dedica un 
servizio alla UTE sestese con immagini e una intervista al suo presidente.
All’entusiasmo per la ripresa dei corsi però si affiancano tinte dal quadro 
generale della pandemia che si fanno ogni giorno più fosche. Cresce 
la paura. I figli supplicano i genitori di non andare in UTE,  “può essere 
pericoloso per la tua salute”. Le presenze si diradano, le notizie spa-
ventano, i contagi crescono.
La UTE, tuttavia, non intende abbandonare di nuovo i suoi corsisti; se 
diventano problematici i corsi in presenza, organizziamoci per proseguire 
con le lezioni a distanza. Parte una nuova comunicazione: “i volti dei 
presenti nascosti delle mascherine…, ma l’UTE era aperta, pronta, con 
l’offerta dei corsi sempre interessanti: “La UTE è aperta! In ottemperanza 
al DPCM del 3 novembre, la UTE ha sospeso le lezioni in presenza e le 
riprenderà non appena sarà possibile. Tre corsi saranno ripresi il terzo 
trimestre, mentre per gli altri 24 è stata avviata la didattica a distanza 
ed è possibile seguire le lezioni da casa propria… Trasferire la didattica 
in questa modalità, completamente nuova per tutti è un’operazione 
complessa e non priva di problemi perché abbiamo dovuto gestire più 
di 750 singole iscrizioni e preparare 24 corsi di questo trimestre alla 
modalità online”. Dopo  qualche difficoltà iniziale, in fretta, abbiamo 
appreso l’utilizzo di una tecnologia che ci fa sentire meno soli nelle 
nostre mura domestiche, ci offre l’opportunità di seguire i nostri docenti 
e ci consente di ritrovare compagni di corso e veder amici da tempo 
senza mascherine, nella condivisa intimità della propria casa. Anche 
questo è un modo di lottare contro un nemico subdolo che ci vorrebbe 
costringere in una mortificante solitudine.
La UTE così ci ha insegnato ad utilizzare una nuova tecnologia: non era 
previsto in nessun corso. Con l’aiuto di nipoti, amici o volontari anche 
le nostre nonne hanno appreso l’uso di Meet, di Google o di Zoom per 

seguire le lezioni: una gioiosa ed entusiasmante scoperta.
E in occasione del Natale dell’anno del COVID sullo stesso canale sono 
transitati anche gli auguri un po’ fuori schema, inimmaginabili, ma caldi 
e sonori attraverso il racconto e i canti del coro.
Sono stati gli auguri della direzione e dei volontari, degli amici Lions del 
Sesto San Giovanni Host e del Sesto San Giovanni Centro, del corpo 
docente, del coro. Con un grazie a tutti e per tutti per aver continuato 
a credere ed apprezzare le opportunità di cultura e di socializzazione 
che la UTE di Sesto San Giovanni ha continuato ad offrire, pur nelle 
difficoltà di questo momento.

Tappe di una rivincita
La comparsa di una diversa stella natalizia alla fine del 2019, battezzata Covid-19, ha portato paure, morti, malattie, sospetti, 
povertà, rottura degli schemi e dei modelli che governavano la vita quotidiana. Anche i corsi della nostra Università della Terza 
Età (UTE) di Sesto San Giovanni si sono fermati da un giorno all’altro costringendoci a rimanere chiusi nelle nostre abitazioni, 
come se avessimo dovuto abbassare di corsa la saracinesca del negozio per sfuggire ad un pericolo imminente. La reazione 
dei corsisti? Barricarsi aspettando che il tifone passasse oltre. Poi dopo qualche settimana provare a mettere il naso fuori: un 
saluto dalle finestre, una musica dai balconi, qualche bandiera sventolante di speranza, l’invito all’ottimismo “Ce la faremo!”...

“Il miracolo delle mele di Natale”: grazie al Centro di Laim-
burg e ai frutticultori atesini, a metà di dicembre sono state 
consegnate alla nostra UTE di Bollate, Garbagnate e Novate 
alcune cassette di mele dell’Alto Adige in 15 diverse varietà 
(locali, antiche, moderne), da offrire a scopo benefico.

Nonostante le limitazioni imposte dal DPCM, particolarmente la 
vendita non in presenza, siamo riusciti a confezionare 50 sacchetti 

contenenti le 15 varietà accompagnate da un foglietto riportante il nome 
botanico di ciascuna. Tutti piazzati nel giro di 2 giorni. Sono stati raccolti 
€ 550 che, sommati a € 450 donati dal Lions Club, hanno portato a € 
1.000 tramutati in 100 tessere da € 10 ciascuna. Le tessere sono state 
consegnate a don Paolo, attivissimo parroco di Sant’Arialdo a Baranzate, 
con l’intento di allietare il Natale di tante famiglie bisognose.
Questa iniziativa si aggiunge a quella in favore di Caritas che suppor-
tiamo regolarmente.
Il nostro intendimento è di ripetere il “miracolo delle mele” tra un anno 
con ancora più mele e non più frenati dal Covid-19.

Il miracolo delle mele e l’UTE
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l’immagine e le modalità ed i canali di comunicazione; in questo modo si sono 
poste le basi su cui proseguire e migliorare quanto già sviluppato ed impostato. 
Per questo motivo verranno mantenute le stesse modalità comunicative, pro-
seguendo con la centralità della raccolta e dell’informazione relativa alle attività 
e service dei Club, con la pubblicazione delle “Pillole Informative” con il sup-
porto ai Club affinché migliorino il modo di comunicare all’estero usando Form 
omogenei  e corretti secondo le linee guida internazionali, così da rafforzare e 
meglio valorizzare l’immagine del nostro Distretto e della nostra Associazione. 
I canali utilizzati saranno quelli attualmente in uso: sito web distrettuale (www.
lions108ib4.it), Social Network (FB:@DistrettoLions108ib4-Instagram:distretto.
lions.108ib4-Twitter:@mondolions-Canale Youtube: LionsMilanoMetropolitana), 
e-mail e Newsletter Distrettuale periodiche, Rivista Vitalions Trimestrale, nonché 
chat di supporto per comunicazioni di carattere esclusivamente operativo.
Leo - La crescita della nostra Associazione, allo scopo di aiutare un numero 
sempre maggiore di persone, deve presupporre una continua collaborazione 
tra Lions e Leo; per far fronte a nuove sfide dobbiamo saper pensare in modo 
innovativo e i Leo sono spesso in prima linea con la forza dell’entusiasmo della 
loro giovinezza, concretizzando così i principi di Leadership, Esperienza e 
Opportunità che danno loro il nome. È quindi auspicabile favorire il protocollo 
Leo-Lions, agevolando l’ingresso dei Leo che hanno raggiunto i limiti di età; così 
facendo si otterrà il duplice risultato di mantenere il patrimonio rappresentato dalla 
loro esperienza sviluppata nel Leo Club, nonché la possibilità di ringiovanire i 
nostri Club con nuovi elementi, peraltro già portatori della cultura dei service e 
conoscitori della realtà e degli ideali del lionismo.
Service - “Service” è la parola che racchiude un patrimonio grande di azioni e 
significati e che unisce i Lions di tutto il mondo. L’azione è essenziale, soprat-
tutto se compiuta nella piena condivisione dei soci di uno o più club, di uno o 
più distretti, in un circolo virtuoso che mira a rispondere alle necessità di chi 
ha bisogno. Pur mantenendo l’indipendenza dei club, sarà auspicabile che si 

prosegua e si incentivi la condivisione dei service tra i Club, in modo da creare 
una sovrapposizione degli effetti che permetterà di raggiungere obiettivi di gran 
lunga maggiori rispetto a quelli ottenibili singolarmente. I Club del nostro Distretto 
sono ricchi di professionalità di vario genere che, adeguatamente impiegate e 
coinvolte, possono proporre progetti e service innovativi ed utili al territorio. In 
quest’ottica è quindi auspicabile che si riesca a portare a compimento il progetto 
della creazione di una banca dati delle professioni, dove le professionalità dei 
singoli soci potranno essere messe a disposizione dell’Associazione.
L.C.I.F. - Attraverso la Fondazione vi è l’opportunità di generare service di grande 
valore in circostanza di catastrofi, di malattie, di gravi disagi della popolazione. Il 
nostro Distretto, grazie ai propri Club, da anni si sta affermando a livello nazionale 
tra i migliori sostenitori della Fondazione, tuttavia, durante il presente anno si è 
percepita l’esigenza di percorrere una specifica formazione lionistica al fine di 
ottimizzare la raccolta dei fondi da parte dei Club, informando su quali sono le 
possibilità di ricevere contributi elargibili per progetti riconosciuti come qualificati 
nelle varie aree indicate periodicamente dalla nostra Fondazione. Per questo si 
organizzeranno incontri prevalentemente a livello di Zona ma anche di singolo 
Club qualora ne chieda specifico aiuto.
Conclusioni - Se ci sentiamo Soci dell’Associazione Internazionale dei Lions 
Clubs, non dovremmo sentire come imposizioni i suoi dettami, non faremo fatica 
a soddisfare le sue richieste, non faremo fatica a cercare di aumentare il numero 
dei Soci. Un maggior numero di Soci significa aumentare la nostra capacità 
operativa, aumentare il numero delle persone a cui possiamo migliorare la vita. 
Solo se ci sentiremo una grande squadra, unita e rivolta ad un’unica finalità, 
riusciremo a raggiungere il nostro traguardo di bene condiviso. Questo sarà 
tanto più facile se saremo in grado di sgominare i contrasti che sorgono in una 
società complessa come la nostra e soprattutto se saremo capaci di superare 
barriere e pregiudizi, anteponendo la nostra volontà di essere di aiuto a chi è 
meno fortunato di noi.

Marco Accolla è nato ad Augusta (Siracusa) il 10 agosto 1981, è residente a Milano dal 2001. È sposato con Anita Agrati, ed è padre di 
Matteo ed Agata. Nel 2006 si è laureato in giurisprudenza presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con tesi in diritto penale, 
relatore prof. avv. Federico Stella, con votazione 110/110. Nel 2017 ha conseguito un master universitario in “Gestione Piccole e Medie 
Imprese e competitività” presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.
Attività professionale - Avvocato, titolare e socio fondatore di Accolla e Associati. Consigliere dell’Ordine degli Avvocati di Milano. 
Presidente dell’Associazione Nazionale Tutori e Amministratori di sostegno, fondata nel marzo 2013 operante in Lombardia con lo scopo 
di aggregare i soggetti che svolgono gli incarichi suindicati, migliorare la qualità delle attività svolte e sviluppare la materia del diritto della 
protezione giuridica mediante seminari di studio e di ricerca.
Attività lionistica - Socio Lions dal maggio 2012 (sponsor il socio Giulio Di Matteo), ha ricoperto i seguenti incarichi... 2013: consigliere di 
club; 2014: consigliere e segretario di club - componente comitato distrettuale Amministratore di sostegno; 2015: consigliere e vice presidente 

di club - componente comitato distrettuale Amministratore di sostegno; 2016: presidente di club; 2017: consigliere di club, presidente di zona, presidente comitato soci 
e officer IT di club; 2018: revisore dei conti di club e GST Distrettuale; 2019: presidente di club e GMT Distrettuale; 2020: Secondo Vice Governatore del Distretto.
Di seguito le attività formative svolte... 2016: RLLI in Brescia 2020: ALLI in Bruxelles. Riconoscimenti: 2 Melvin Jones Fellow.

Claudio Chiarenza nasce a Catania il 5 febbraio 1950. È sposato con Graziella Prestifilippo ed ha una figlia: Roberta.
Titoli di studio - Nel 1968 Diploma di Maturità Scientifica presso il Liceo Scientifico Boggio Lera di Catania. Nel 1974 Laurea in Ingegneria 
Elettronica con specializzazione in Telecomunicazioni presso il Politecnico di Milano. Esame di Stato per l’abilitazione Professionale presso 
il Politecnico di Milano. Lingua straniera: inglese a livello intermedio (comprensione, parlato e scritto).
Attività professionale - Nel 1975 entra in Italtel ove percorre una importante carriera sino a divenire, nel 2005, General Manager. Da 
dicembre 2008 a giugno 2010 è stato responsabile della funzione Planning, Marketing & Business Development, con la missione di definire 
e promuovere l’evoluzione dell’offerta e del business aziendale in coerenza con l’evoluzione delle tecnologie, dei clienti e dei mercati target. 
A giugno 2010 ha assunto la responsabilità della funzione Strategy con il compito di assicurare la definizione degli indirizzi strategici della 
Società, di valutare l’opportunità di crescita dei nuovi business innovativi, definirne i business plan e gestirne gli start-up. 
Nell’aprile 2012, ha fondato la Noesia Consulting Srl, società di consulenza alle imprese del settore ICT, in cui ricopre il ruolo di Amministratore 

Unico. Dal 1999 al 2005 ha collaborato con l’Università Pompeu Fabra di Barcellona, presso la quale ha tenuto una serie di lezioni rivolte agli studenti del corso di 
laurea in Telecomunicazioni sulle tematiche di mercato, evoluzioni della reti ed evoluzioni dei servizi; è stato membro del Consiglio Superiore Tecnico Poste e Teleco-
municazioni del Ministero delle Comunicazioni; dal 2007 è membro del Consiglio Direttivo di ANFoV  (ad oggi vice Presidente) Associazione per la Convergenza nei 
Servizi di Comunicazione, nonché responsabile degli Osservatori “Cloud Computing & Managed Services” e “Unified Communication & Collaboration” istituiti nella 
stessa. Nel 2013-2014 ha collaborato con il Politecnico di Milano - Dipartimento di Ingegneria Gestionale in relazione alle attività dell’Osservatorio “Internet of Things”.
Hobbie - Frequentatore assiduo di spettacoli teatrali, concerti, muse. Appassionato di viaggi culturali. Iscritto a varie Associazioni culturali. Frequentatore di Tornei 
di Bridge e Burraco. Partecipa a raduni di Auto d’Epoca.
Attività lionistica - Socio dal 2003 del Club Lainate, nel 2011 passa al Club Milano Loggia dei Mercanti e dal 2015 entra nel Club Est Milano, dove ha ricoperto 
la carica di Presidente nel 2016-17 e 2017-2018; nel 2018-2019 GMT, GST, Coordinatore LCIF; nel 2019-2020 Tesoriere, GST, Coordinatore LCIF; nel 2020-2021 
GLT, GST, Coordinatore LCIF di Club.
Nel 2019-20 e 2020-2021 Presidente di Zona; nel 2020/2021 Corso Lions Guida Certificato.

Marco Accolla / Lions Club Milano alla ScalaCANDIDATO 1° VICE GOVERNATORE

Claudio Chiarenza / Lions Club Est MilanoCANDIDATO 2° VICE GOVERNATORE
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Nell’ottica di sviluppare e potenziare nuove sinergie, dando così 
sollievo e speranza ai giovani pazienti in età pediatrica e non solo, 

abbiamo deciso di riproporre con piacere questo service presentato in 
città dal nostro club nel corso del 2019, per rendere meno difficile la loro 
permanenza presso le varie strutture nei reparti oncologici.
Prestigiose le collaborazioni nate fino ad ora, tra le quali eccezionali 
partner istituzionali, locali e fiere di settore (FieraCavalli di Verona) che 
hanno creduto in questo sogno con un eccellente supporto, tra cui anche 
appassionati del mondo dell’equitazione e veri campioni, un nome su 
tutti quello dell’amazzone Giulia Martinengo Marquet.
Grazie in anticipo a coloro che hanno reso possibile la nascita di questa 
nuova realtà denominata LoveLife: una mamma residente in zona che 
dall’amore dei cavalli per sua figlia, grazie al sorriso che vedeva in lei al 
rientro della sua lezione settimanale ci ha messo il cuore per presentare 
questo progetto così ambizioso dove il suono del violino, con le sue dolci 
note accompagna l’esperienza a cavallo dei piccoli pazienti ricoverati 
presso i reparti di oncologia pediatrica.
Mai come in questo periodo ci siamo resi conto di quanto anche un 
semplice gesto può stare a significare molto di più delle parole ed ecco 
che entra nel vivo il motto di Walt Disney “se puoi sognarlo puoi farlo!” 
da cui ci siamo lasciati ispirare.
Prenderà così il via, nelle prossime settimane la speciale Rassegna 
Culturale - via Streaming, per avviare una raccolta fondi - necessari 
per potenziare e garantire questo service d’eccellenza di cui torneremo 
a raccontare.
Nel frattempo, è possibile iniziare a seguire su facebook questa bella 
storia nella pagina ufficiale dell’associazione, digitando lovelifeonlus.

Paolo Arrigoni

Love Life... solidarietà a 4 zampe
Un ritorno alle origini per il LC Cassano d’Adda che, da sempre, ha un occhio di riguardo per quanto riguarda i service 
basati sull’ippoterapia: in passato collaborando principalmente con il mondo delle scuole.

I bauletti contengono generi alimentari non deperibili e le persone biso-
gnose, quando li ricevono, manifestano con i loro occhi la sorpresa 

e la gioia nel vedersi donare queste confezioni. I bauletti costituiscono 
una goccia nel mare dei bisogni delle persone indigenti che li ricevono, 
ma danno a noi la gioia di donare leggendo nelle loro manifestazioni di 
ringraziamento la gratitudine per questa vicinanza umanitaria lionistica 
nei loro confronti.
Il LC Est Milano ha sede nella struttura del “Golf Club di Zoate”, frazione 
del Comune di Tribiano, al cui parroco don Flaminio sono stati consegnati 
i 10 “Bauletti della solidarietà” unitamente ad altri 3 bauletti dello stesso 
genere predisposti da una signora di Melzo. Inoltre, ha distribuito altri 
55 bauletti nel Comune di Truccazzano, con frazioni, nel Comune di 
Merlino e nel Comune di Rivolta d’Adda.
• Una targa commemorativa - Il club nel prossimo mese di maggio 
ha in progetto un service d’Opinione, a testimonianza della pandemia 
creata dal Covid-19, costituito da una realizzazione artistica su lastra 
metallica, che rappresenta l’infermiera che tiene nelle sue braccia l’Ita-
lia (nella foto). L’opera artistica sarà consegnata al Comune di Tribiano 
nel corso di una cerimonia, presenti le autorità civili, militari ed eccle-
siastiche. Il club, d’intesa con il Comune di Tribiano, farà inserire nell’o-
pera artistica il riferimento commemorativo relativo alla dipartita del 
nostro socio Marzio Zennaro, medico pneumologo, venuto a mancare 
a causa del Covid-19 nell’esercizio della propria attività professionale.

Sergio Bruno

I bauletti della solidarietà
Il LC Est Milano nel primo semestre del corrente anno lionistico, superando le difficoltà create dalle regole relazionali deter-
minate dalla pandemia, è riuscito ad organizzare anche quest’anno il proprio “Service Bandiera” costituito dai “Bauletti 
della solidarietà”, che, come ogni anno, sono stati distribuiti nello scorso mese di dicembre nel territorio dei Comuni della 
“Bassa Martesana” grazie all’attività organizzativa del nostro socio Silvano Vicardi.



55

Ib 4/Service

Per quanto riguarda le scuole, risalgono a ben 36 anni fa le prime 
collaborazioni con l’Istituto Tecnico e Liceo “V. Benini”. La continua 

frequentazione, l’aggiornamento delle nostre proposte per adattarsi 
alle esigenze didattiche e ai mutamenti sociali ci hanno consentito di 
riscontrare sempre la massima fiducia da parte dei dirigenti scolastici 
e dei docenti.
Oltre alle tradizionali conferenze di carattere professionale, sono in 
particolare da segnalare le iniziative facilitanti l’inserimento al lavoro che 
nel tempo il club ha proposto. La più significativa è stata l’istituzione del 
“Patto sociale per i giovani” che ha coinvolto le associazioni imprenditoriali 
provinciali, l’Assolombarda Sud Milano e AFOL (Agenzia Formazione 
Orientamento lavoro) e che aveva lo scopo di consentire agli studenti 
stage presso aziende del territorio.
Il clib ha inoltre istituito l’orientamento giovani e un progetto innovativo, 
consistente nella strutturazione di corsi della durata di 16 ore e volti 
alla sensibilizzazione relativa all’inserimento nel mondo del lavoro, al 
cambiamento del mercato, alla gestione della propria immagine e ad 
avere coscienza dell’impatto delle proprie azioni. Questo progetto, 
elaborato da soci del club con i docenti e con il sostegno di Gaia 
Blandano, socia Lions del San Donato - San Giuliano, ha vinto un 
concorso nazionale ed il relativo premio di 15.000 euro destinato 
all’Istituto Benini.
Anche in questi momenti di pandemia e di forte disagio il supporto del 
club non si è fermato, anzi si è rafforzato lavorando in remoto. I service 
del presente anno scolastico vedono il coinvolgimento di molti soci, 
anche di coloro che sono stati recentemente accolti nel club. 
• 36° anno di premiazione dei migliori studenti maturati presso gli istituti 
superiori con consegna assegni di studio. 
• Progetto Martina, prevenzione tumori giovanili. Relatore per il 10° anno 
consecutivo il socio Luciano Fugazza: 2 sessioni e 8 classi coinvolte.
• Incontro “Educazione all’affettività”. Relatore per il 5° anno consecutivo 
Giuseppe Mori, coordinatore il socio Carlo Isella. 2 sessioni e 8 Classi 
coinvolte (nella foto d'archivio un incontro del progetto Martina).
• Consegna libri a studenti ospiti della Casa circondariale di Opera nel 
quale il “Benini” ha la responsabilità didattica per l’istruzione superiore, 
coordinamento del socio Mario Boriotti. Il service, attivo da oltre 20 
anni, rappresenta la continuità della nostra presenza e fa seguito alla 
donazione di 20 personal computer e 20 stampanti che hanno costituito 
il primo laboratorio informatico presso la Casa Circondariale. 
• Prevenzione diabete. Nuovo service. Relatrice la socia Giovanna 
Petrella. 2 classi coinvolte, con estensione ad altre 6 classi per gli anni 
successivi.
• Bussole di legalità. Anche questo un nuovo service di medio lungo 
periodo che il Melegnano ha proposto con l’obiettivo, concordato con 
i docenti, di orientare gli studenti nel loro percorso di crescita e forma-
zione con un taglio verso la legalità. Un questionario coinvolgerà gli 
studenti nella scelta delle tematiche da sviluppare. Il target è di iniziare 
le conferenze con l’inizio del prossimo anno. Coinvolti i soci Giovanna 
Bedoni, Cesare Beretta e il futuro socio Pierantonio Varesi. 
• Service per le Scuole Primaria e Secondarie di primo grado. “Il progetto 
Seleggo”. Il club ha fattivamente contribuito alla fondazione, gestione 
e sostegno del service “Seleggo I Lions Italiani per la Dislessia” e il 
presidente del club stesso, Beppe Lunghi e il sottoscritto, sono tuttora 
coinvolti nel consiglio direttivo.
Desideriamo ricordare, finanziato dal Melegnano, il corso di formazione 
rivolto ai Docenti del territorio sui problemi della dislessia, sulle strategie 
e proposte operative per la didattica della letto-scrittura, della matematica 
e delle lingue straniere, nonché sull’uso degli strumenti compensativi, 
qual è appunto Seleggo. La frequenza media di 94 docenti alle cinque 
lezioni ha testimoniato la grande necessità di formazione e l’importanza 
di Seleggo quale fondamentale strumento compensativo di supporto.
Nel progetto sono coinvolte le scuole del territorio. La situazione 
Covid , il relativo lockdown e la didattica a distanza hanno ulterior-

mente evidenziato l’importanza di Seleggo. I volontari del service, 
Lions e non, hanno, per il presente anno scolastico, messo a dispo-
sizione delle scuole del territorio 28 nuovi libri. Libri di cui possono 
che ovviamente fruire anche tutti gli studenti dislessici che in Italia 
adottano questi testi.
Desidero di nuovo sottolineare la grande disponibilità e collaborazione 
di tutti i dirigenti scolastici e docenti e ringraziare i numerosi soci del 
Melegnano che consapevoli dell’importanza del supporto ai giovani ed 
alle scuole hanno offerto il loro tempo e le loro competenze.

Paolo Colombo

La scuola anche in tempi di Covid
Il LC Melegnano ha da sempre accentrato l’interesse delle proprie attività su cultura ed istruzione nel territorio. L’UTEM ed i 
service per le scuole di ogni ordine e grado assorbono pertanto gli sforzi e le disponibilità di una parte significativa dei suoi soci.

Un service 
per la RSA di Melegnano

Un anno, sì, è ormai trascorso un anno dall’inizio dell’epidemia Covid 
nel nostro paese che ha pesantemente condizionato le attività sia 

conviviali che istituzionali dei nostri club.
Il LC Melegnano ha cercato di mantenere viva l’attività svolgendo i 
meeting attraverso l’utilizzo di piattaforme on-line.
Come consuetudine al termine del primo semestre si è svolta in questa 
forma la tradizionale “Festa degli Auguri di Natale” allo scopo di raccogliere 
fondi che ogni anno il presidente destina a un service.
I fondi raccolti in quest’ultima edizione sono stati donati al Servizio 
Animazione della Fondazione Castellini Onlus (RSA) di Melegnano per 
l’acquisto di un computer portatile e di un proiettore da utilizzare per le 
attività di intrattenimento degli ospiti. Dette attività assumono ancor più 
importanza in momenti come quelli che stiamo vivendo che impongono 
limitazioni alle visite dei parenti.

Carlo Isella
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Il club, attraverso il socio Andrea Zorzo, ha anche realizzato un que-
stionario da sottoporre ai ragazzi delle scuole per meglio comprendere 

il gradimento dei vari argomenti trattati ed avere indicazioni su quelli 
che meritano di essere approfonditi. Il questionario è stato sottoposto 
via web ed ha fornito suggerimenti utili anche ai docenti delle scuole.
Il 25 febbraio nelle scuole elementari Litta e Lamarmora iniziano le giornate 
odontoiatriche con le necessarie limitazioni imposte dalla pandemia. 
Dopo la presentazione dedicata ai ragazzi classe per classe, verrà dato 
libero sfogo alle domande che troveranno risposta anche con alcune 
simulazioni. Ad ogni ragazzo verrà anche consegnato un kit odontoiatrico 
come ricordo della giornata. Grazie al socio Pietro Cacciamani, il club 
propone da nove anni questo argomento per sensibilizzare i ragazzi 
all’igiene e alla cura dentale.
A breve termine il club manterrà il suo impegno che dura ormai da 
più di 10 anni e provvederà alla distribuzione, in collaborazione con la 
Conad, dei pacchi dono alle famiglie più bisognose. Le famiglie vengono 
individuate dai Servizi Sociali attraverso l’apposita Commissione che 
individuerà le 30 famiglie destinatarie. 

Silvio Tomatis

Scuola-lavoro, cura dentale e pacchi dono
Il LC Lainate è impegnato nelle attività del PCTO (ex Alternanza Scuola Lavoro) del Liceo scientifico Majorana di Rho e 
dell’Istituto superiore Dell’Acqua di Legnano con una ventina di docenti per un centinaio di ore di lezione.

Fra i prossimi appuntamenti un tema di attualità: Le elezioni americane. 
Perché si vota a novembre e perché sempre di martedì? Come 

mai vige il sistema dei grandi elettori? Perché il nuovo presidente 
si insedia a gennaio? Per quali ragioni il presidente può essere 
di un partito mentre la maggioranza del Congresso di un altro? 
Come funziona il parlamento americano e come si coniuga con il 
federalismo? In questo incontro Alessandro Muliari risponderà a 
tutte queste domande e ripercorreremo la storia elettorale ameri-
cana dal Dopoguerra, con uno sguardo finale alle sfide che dovrà 
affrontare la nuova amministrazione e al loro impatto nel mondo.
Fra gli altri argomenti una serata sarà dedicata a Carlo Porta e quindi 
al dialetto milanese che vedrà protagonista Silvio Chierichetti, docente 
esperto di farmacologia molto seguito alla UTE di Lainate, ma appas-
sionato milanese e con tanti interessi in altri campi. 
Chi è interessato può vistare il sito www.lionsclublainate.it per l’intero 
programma con date e aggiornamenti.
Un’altra attività che, da tempo, vede impegnato il LC Lainate è la par-
tecipazione alla settimana dedicata all’Alternanza Scuola Lavoro o per 
meglio dire, al PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento) del Liceo scientifico Majorana di Rho.
Sei soci del club e cinque amici dei Lions hanno collaborato per offrire 
oltre 60 ore di lezione alle classi terze dei sei diversi indirizzi scolastici 
della scuola.
Da anni Aldo Fusar Poli, che quest’anno ricopre la carica di presidente 
del club, insieme all’amico e collega Gerardo Gentile del LC Rho Host, 
promuovono e realizzano le lezioni all’interno delle scuole per rendere 
i ragazzi sempre più preparati per entrare nel mondo del lavoro o per 
la scelta dell’università.
Quest’anno, oltre alle 60 ore di cui abbiamo parlato, ve ne sono in 
programma altre 40 che verranno tenute da diversi soci del club che 

Il Lainate non si ferma
Il club sta proponendo una serie di serate su temi culturali aperte a tutti. La prima serata ha avuto per titolo “Dalla materia 
alla vita”, nella quale Giovanni Selva, socio del club, ha trattato temi scientifici rendendoli accessibili anche ai non addetti ai 
lavori. Selva gode di una certa fama in Lainate da quando, molti anni fa, ha iniziato a tenere interessanti lezioni nelle scuole 
sui viaggi spaziali.

coinvolgeranno circa mille ragazzi di diverse scuole superiori del terri-
torio mettendo loro a disposizione la propria esperienza professionale.

Silvio Tomatis
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In quasi quarant’anni di attività i volontari della Croce dell’Adda, si sono 
distinti grazie a molteplici manifestazioni ed altro ancora: a questo 

proposito, noi soci, abbiamo voluto rendere un po’ più dolci le festività 
da poco trascorse contribuendo doppiamente al service proposto dai 
Leo di tutta Italia grazie ai loro pandorini.
Grazie a questo service effettuato in questo anno sociale, abbiamo deciso 
di devolvere parte del ricavato al service “Adotta un’Ambulanza” dove 
anche all’interno del nostro gruppo abbiamo il piacere e l’onore di avere 
alcuni componenti della stessa associazione tra cui il presidente stesso.
Ancora una volta ci rendiamo e ci sentiamo orgogliosi di concentrarci su 
grandi obiettivi perché “fare del bene, fa bene” proprio come abbiamo fatto 
con il mezzo sociale per persone speciali donato alla Comunità Cassanese 
nel corso dell’anno sociale 2018-2019, diventato strumento indispensabile 
nel corso della pandemia da Coronavirus, utilizzato per la consegna delle 
spese e dei farmaci alla popolazione del territorio. (Paolo Arrigoni)

• Ben-Essere a Villa Borromeo - Il Lions Club Cassano d’Adda, 
partner d’eccezione per la prossima manifestazione “Ben-Essere a Vil-
la Borromeo” del 25 aprile, per proseguire nella raccolta fondi destinata 
al  service dell’Ippoterapia  per persone speciali, grazie alla “Sfilata 
Donna è in Villa Borromeo”, durante la quale verrà effettuata un’asta 
benefica di alcuni capi di abbigliamento, il cui ricavato verrà destinato 
al Club. (p.a.)

Gli angeli del soccorso
In questi ultimi mesi abbiamo apprezzato tutti l’impegno e 
la dedizione delle varie realtà impegnate nell’opera di Primo 
Soccorso, sia livello nazionale che locale. È proprio da qui 
che si è rafforzata ulteriormente la collaborazione di noi soci 
del LC Cassano d’Adda con l’Associazione “Croce dell’Adda” 
Pubblica Assistenza, una realtà presente nella nostra città 
fin dal 1982.

In occasione del Natale ha iniziato a raccogliere materiale seguendo 
un’idea trovata sui social e cioè preparare delle scatole contenenti vari 

oggetti per le famiglie indigenti, riempiendole con materiale vario per 
riuscire a servire fra le 60 e le 80 famiglie, con una stima di oltre 150 
persone. Il 15 dicembre, presso l’associazione, è avvenuta la consegna 
alle famiglie. 
In base al numero delle persone di ogni famiglia, nelle scatole sono stati 
inseriti un set di articoli vari quali...
• Pandorini, barrette di cioccolato e altri dolciumi.
• Plaid, cuffie, cappelli, sciarpe, guanti, pantofole.
• Prodotti per igiene personale, campioni e qualche trucco.
• Libri, fumetti, dvd, peluche.
• Biglietti di auguri o lettere gentili.
Ogni aiuto sia da parte di altri soci che da parte di negozianti è stato 
importante. Grazie anche ad una raccolta fondi aperta su GoFundMe 
è stato finanziato l’acquisto di beni di prima necessità per le famiglie 
che si appoggiano alla Parrocchia dei Santi Nereo e Achilleo di viale 
Argonne a Milano.
Siamo stati vicini a tante famiglie in un periodo come il Natale, durante 
il quale tutti dovrebbero viverlo in serenità.

Pietro Papaioannu

Le scatole di Natale perché sia Natale per tutti
Dal primo lockdown ad oggi il LC Milano Colonne di San 
Lorenzo, è in aiuto alla società San Vincenzo De Paoli.
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Tanti club si sono ingegnati e hanno dato vita 
ad innumerevoli e innovativi service, che 

hanno permesso di fare e di servire. Tra questi 
c’è “Yoga fights Hunger”, una lezione di yoga 
online che si è svolta il 24 gennaio di quest’anno 
e che ha permesso un’ottima raccolta fondi che 
è andata al generoso raddoppio da parte del 
Multidistretto Leo Austriaco.
I fondi raccolti sono stati destinati al service 
europeo Leo Fights Hunger, che combatte la 
fame mediante la fornitura di cibo e di beni di 
prima necessità alle persone in difficoltà. “Yoga 
fights hunger”, oltre a dare un aiuto concreto 
in un periodo di crisi, ha anche concretizzato 
gli scopi fondanti del lionismo...
“Creare e promuovere uno spirito di compren-
sione e d’intesa fra i popoli del mondo”, in quanto 
il service è una collaborazione tra Italia e Austria, 
entrambe beneficiarie del ricavato. Inoltre, alla 
lezione erano presenti 57 partecipanti collegati 
da tutto il mondo.
“Unire i club con i vincoli di amicizia, fratellanza 
e comprensione reciproca”, infatti “Yoga fights 
Hunger” è il frutto della cooperazione tra il 
Multidistretto Leo Austria, rappresentato dalla 
International Liaison Officer dell’Austria Katha-
rina Karal, il Club Bramante Cinque Giornate 
di Milano, con il Vice Presidente Fabiana Di 
Vuolo, e il Leo Club Cinisello Balsamo, grazie al 
presidente nonché International Liaison Officer 
per l’Italia Letizia Vanelli.
“Partecipare attivamente al bene civico, cul-
turale, sociale e morale della comunità”, dal 
momento che i fondi raccolti sono stati divisi 
tra le due nazioni Italia e Austria che li hanno 
rispettivamente donati all’Associazione City 
Angels Milano e al Gruft Caritas Vienna. 
Il 12 febbraio il presidente del Leo Club Cinisello 
Balsamo, Letizia Vanelli, e il vice presidente del 
club Bramante 5 Giornate, Fabiana Di Vuolo, 
hanno consegnato i fondi raccolti a Mario Furlan 
“Stone” e a Sergio Castelli “Blanco”, rispet-
tivamente presidente e segretario generale 
dell’Associazione City Angels. La cerimonia di 
consegna è avvenuta nella casa di accoglienza 
“Elio Fiorucci” di Milano dove i City Angels 
possono ospitare fino a 50 senzatetto, a cui 
viene fornito oltre ad un riparo in questo periodo 
invernale, anche pasti caldi, assistenza medica 
e psicologia, nonché un sostegno emotivo 
grazie all’equipe tutta femminile composta 
da educatrici, medico, psicologa e assistenti 
sociali, il tutto nella massima sicurezza e rispetto 
di rigide regole di comportamento e convivenza, 
sotto il controllo degli operatori sempre presenti. 
L’emergenza sanitaria ha reso più oneroso e 
difficile fornire questo servizio di assistenza, 
perché bisogna garantire sempre la sicurezza e la 
salubrità sia per il personale sia per gli ospiti, per 
questo i fondi saranno destinati alla realizzazione 
di due igienizzazioni degli interni della struttura 
e per l’acquisto di beni di prima necessità. Un 

Yoga fights hunger con i Leo
La crisi sanitaria mondiale ha messo duramente alla prova tutti i Leo Club, che si sono trovati nell’impossibilità di scendere 
in piazza e di realizzare i service così come sono sempre stati abituati a fare. Tuttavia, un intervento diventava sempre più 
urgente e il desiderio di aiutare si è trasformato in una necessità...

aiuto concreto per tutte le esigenze quotidiane. 
“Incoraggiare le persone predisposte a servire 
la comunità senza alcun vantaggio personale 
economico”, giacché l’insegnante della lezione 
di Yoga, Victor Liska, pur non facendo parte 
della famiglia Lions e Leo, si è unito alla causa 

e ha messo a disposizione gratuitamente 
conoscenze e professionalità, insegnando 
simultaneamente in inglese e in italiano. 
Un service che ha visto una coesione tra 
nazioni e tra club… non per niente Yoga 
significa “unione”. 

Gennaio 2021... 
Seleggo ha raggiunto quota 3.000 in tutta Italia
Sono passati solo 6 anni da quando 4 Lions dei Distretti 108 Ib hanno fondato 
“Seleggo, i Lions italiani per la Dislessia, Onlus”; a gennaio 2021 è stato superato 
il numero di 3.000 iscritti. Non solo. Dalla Lombardia, area geografica iniziale, che 
oggi contribuisce per circa il 40% degli iscritti, Seleggo si è diffuso in tutto il Paese.

Seleggo offre gratui-
tamente a studenti 

dislessici i loro libri di testo 
scolastici su computer con la 
sintesi vocale, per la lettura 
e l’apprendimento. I libri del 
catalogo Seleggo sono oggi 
600, con una copertura delle 
principali richieste, e sono 
sempre in crescita.
Nel periodo di lockdown per 
il Covid19, che ha impedito 
l’incontro diretto con docenti 
e genitori nelle scuole, è 
stata intensificato l’attività 
promozionale sui social e realizzata una App su Tablet e Smartphone che rende l’uso di Seleggo 
ancora più semplice ed efficace per una lettura in autonomia.
Così i nuovi iscritti a Seleggo nel 2020 sono stati oltre 800, quasi tutti provenienti da iscrizioni 
singole. Le scuole registrate sono 140, ma si stanno registrando anche cooperative e studi di 
professionisti (psicologi, logopedisti) che hanno scelto Seleggo come strumento compensativo 
per i ragazzi che hanno in cura. (Servizio su LION di aprile)
Il link seguente per ulteriori informazioni.
https://www.facebook.com/teleunica/videos/297289651453273/?sfnsn=scwspwa&extid=KNfx3
BAEwFqtaJBI&d=w&vh=e 

Enrico Pons
Presidente Seleggo
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Cosa possono fare i Lions per combattere la pandemia? Sicuramente continuare ad ope-
rare con i propri service aiutando le persone in difficoltà, ma tutto questo non basta! Le 
esigenze continuano a crescere, le nuove povertà avanzano, le prospettive per il futuro non 
sono rosee. Le crisi possono essere trasformate in opportunità se vi sono le progettualità 
adeguate per affrontare i problemi nella maniera corretta e se si realizzano soluzioni etiche 
rivolte al soddisfacimento dei bisogni della collettività. 
Per questo Lifebility, quest’anno, ha deciso di dedicare, grazie al significativo contributo del 
Consiglio dei Governatori, il proprio concorso, ormai giunto alla 11ª edizione, alla lotta al 
Covid. Questa edizione denominata KO-Covid sarà dotata di premi adeguati a supportare 
le idee che affrontano le problematiche emerse in questi mesi da due punti di vista: quello 
economico e quello della salute.
Fate “scouting” di idee entro il 19 aprile, poi ci pensiamo noi del gruppo Lions Lifebility. Sul 
sito www.lifebilityaward.com troverete l’obiettivo del concorso di quest’anno: raccogliere 
idee innovative volte ad affrontare gli effetti del Covid sulla sanità e sull’economia. Chiunque 
può partecipare...
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Adotta una struttura... 
con il Libro Parlato Lions

Il Libro Parlato Lions con all’attivo oltre 10.000 titoli registrati a viva voce grazie al generoso impe-
gno di oltre 100 “donatori di voce” sparsi in tutta Italia, ha intensificato proprio nell’ultimo anno 

la sua attività in quanto interprete delle difficoltà che hanno colpito gli studenti costretti dall’epidemia 
covid a non poter frequentare le lezioni, ha offerto agli istituti scolastici di collegarsi alla audio teca 
con il semplice rispetto delle condizioni tradizionali di ascolto fissate per gli utenti. Più di 100 scuole 
si sono collegate al Libro Parlato registrandosi con apposita password e alcune hanno addirittura 
sottoscritto un accordo di “alternanza scuola lavoro” a beneficio degli studenti. 
Sul piano della attività più tradizionali della distribuzione e promozione dei propri service, nelle biblio-
teche e nelle scuole, si registrano già i primi successi della gestione “unificata” con nuove convenzioni 
per la campagna “adotta una struttura”. Si sottolinea che ogni Lions Club può sottoscrivere una 
convenzione per consentire il collegamento all’audioteca del Libro Parlato presso le strutture socio 
assistenziali e ospedaliere e/o può divulgare presso gli istituti scolastici del territorio di competenza 
l’attività e le finalità didattiche dell’Associazione. L’aumento di contatti è significativo, soprattutto nei 
distretti dove il Governatore ha provveduto alla nomina del delegato al Libro Parlato.
Già considerato service nazionale e permanente da oltre 15 anni, il Libro Parlato è stato proclamato 
service di interesse nazionale dal Congresso di Bari per il triennio in corso.

Il Libro Parlato Lions è un service della grande tradizione lionistica ed è nato nel 1975 per ini-
ziativa del LC Verbania per diffondere ai disabili della vista la "buona lettura" e la cultura tramite 
il prestito dei libri registrati esclusivamente da viva voce.

Nella foto "Il libraio di Venezia", l'ultimo romanzo dello scrittore Giovanni Montanaro, edito da Feltrinelli, 
è diventato un audio libro letto dall'attrice Ottavia Piccolo per il Libro Parlato Lions.
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Dall’inizio della propria attività nel 1997, la Fondazione Banca degli Occhi Lions Melvin Jones ha processato 
6.291 cornee e con il trapianto 3.010 non vedenti, di cui 60 nell’ultimo anno, hanno potuto riacquistare la vista 
e tornare ad una vita normale; hanno potuto rivedere il viso dei propri cari, studiare, lavorare, le famiglie sono 
state sollevate dall’impegno della vigilanza continua, riducendo il costo sociale.
Il trapianto è un dono che dura tutta la vita con una percentuale di successo di oltre il 90%. La  Fondazione Banca 
degli Occhi Lions Melvin Jones, con sede a Genova, è l’unica Banca Lions attiva sul territorio nazionale.

La nostra Banca degli Occhi
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Leggendo Melvin Jones ci rendiamo conto che il 
lionismo è in possesso delle qualità necessarie: 
l’identità, definita nel codice dell’etica, le finalità, 
consacrate nello statuto, che costituiscono l’a-
spetto politico, del “fare”. Questo è il percorso del 
lionismo che ci indica Melvin Jones. Questo è lo 
straordinario viaggio di Ulisse, lungo e tormentato, 
ma pieno di speranza e di conoscenza.

Definire un’entità complessa, e non solo complicata, e per 
di più costituita e sospinta da valori astratti, è estremamente 
difficile. Ciò che è complicato si può spiegare agevolmente, 
ciò che è complesso va compreso, va “abbracciato”, va 
vissuto. E allora tentiamo questa strada e seguiamo il 
cammino del neofita. Egli trova, subito, il land mark, pietra 
scolpita con le indicazioni morali donateci da Melvin Jones, 
la pietra dell’etica, il codice dell’etica; trova, al sesto punto, 
gli “obblighi come cittadino verso la nazione, verso lo stato, 
verso la comunità, offrendo l’incondizionata lealtà delle 
parole, atti e azioni”. Poi incontra, dopo un solo passo, 
un’altra tavola incisa, con l’indicazione degli obiettivi e degli 
scopi, la pietra del fare, della politica e legge “promuovere 
i principi del buon governo e della buona cittadinanza” e 
“essere parte attiva del benessere civile, culturale, sociale, 
morale della comunità”.
A questo proposito occorre rilevare il grave stato di disagio 
in cui versano le istituzioni e la società, che dovrebbero 
costituire i baluardi di difesa dei diritti primari e naturali di 
ogni cittadino. Occorre chiedersi, allora, come possiamo 
intervenire. Ci soccorre Alexis De Toqueville, il quale 
afferma, che sono le associazioni libere, composte da cit-
tadini onesti e probi, che creano il tessuto connettivo delle 
istituzioni democratiche e della società, e ciò ci chiama ora 
fortemente in causa.
Il tema evoca i valori della cittadinanza, della politica, della 
responsabilità e della solidarietà - che, a ben guardare, sono 
due facce della stessa medaglia - dell’etica, della partecipa-
zione individuale e collettiva, e induce a ulteriori riflessioni, 
tutto ciò riconducibile alla nostra “magna charta”, al codice 
dell’etica e dunque è senz’altro auspicabile che il futuro 
sia caratterizzato da una cultura etica, anche e soprattutto 
nell’attività pubblica e politica, da un’intenzione di porre 
l’uomo al centro dell’universo, come protagonista della 
vicenda umana, da un rispetto diffuso per le regole morali 
che sovrastino e definiscano ogni sua attività. In questo 
scenario, così complesso e vario, il lionismo assume un 
ruolo determinante di “capitale sociale della democrazia” 
e di competente e valido interlocutore con il potere politico 
sui grandi temi sociali e civili.
Per garantire il successo di un’associazione come la nostra, 
non basta un’identità definita (descritta e indicata nel codice 
dell’etica), ma occorre anche una diffusa credibilità, all’in-
terno e all’esterno, ciò che si ottiene con risultati concreti. 
Occorre, insomma che l’idealità del servire, fondamentale 
alito di vita del lionismo, discenda nella pratica attuazione 
delle opere, per realizzarsi in un concreto pragmatismo 
sociale, politico, etico.

Paolo Bernardi

LA NOSTRA STORIA

Identità del lionismo
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